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ANNO XXXVI . NUOVA SERIE - N. 19 (130) 


LJi 


LUNEDI’ 11 MAGGIO I9S9 


OGGI ALLE 15,30 LA PRIMA RIUNIONE DEI “QUATTRO,, A GINEVRA 


Si discute suilo portecipuiione tedesca 
Utaiia tetflimente esclusa duile truttntive 

La laboriosa rifrilia : incontri bilaterali fra ^li occidentali e colloqui fra llaintnarshjoeld e i vari tninistri 
Una dichiarazione di Selwyn Lloyd: preparare proposte concrete da sottoporre ai capi di i*(>verno 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, 10. — L’Italia 
non ha praticamente alcuna 
possibilità (li partecipare al¬ 
l'incontro che si apre doma¬ 
ni, nè a quelli .succe.ssivi: 
(luesto è il brillante risulta¬ 
to delle fatiche’ di Pella a 
New York, Wa.shinitton, Lon¬ 
dra, Paniti, Homi e Ginevra. 

Il ministro de”li Esteri cle¬ 
ricale ha avuto un bel mo¬ 
strare un volto sorridente, 
stasera, ai giornalisti italiani, 
in una sala deirilotel des 
Rergues: dalle sue ri.sposle ai 
giornalisti è risultato chiara¬ 
mente che gli impegni assun¬ 
ti nel passalo dagli Stati 
Uniti, Gran Hretagiia e Fran¬ 
cia, erano null’altro che pezzi 
di carta. 11 più solenne di 
tali impegni fu quello assun¬ 
to, come si ricorderà, a Co¬ 
penaghen, nel maggio dello 
scorso anno, alla vigilia del'c 
clez.ioni politiche. In quella 
occasione, i ministri degli 
Esteri degli Stati Uniti, della 
Gran Hrelagna e della Fran¬ 
cia. riuniti per una sessione 
del Consiglio atlantico, ema¬ 
narono un comunicato uflìcia- 
le in cui alTermavano che 
ritatalia avrebbe partecipato 
ad una eventuale, futura 
trattativa Est-Ovc.st. Fummo 
profeti nel rilevare, aH’indo- 
niani di quel comunicato, la 
vacuità di tale promcs.sa. 

Ecco, infatti, come stanno 
le cose. Com’ò noto, l’UHSS 
sostiene che alla elaborazio¬ 
ne di un trattato di pace con 
le due Germanie devono par¬ 
tecipare anche la Polonia e 
la Cecoslovacchia, che ligura- 
110 tra i paesi vittime della 
aggressione nazista. Il gover¬ 
no clericale italiano, in un 
primo tempo, non seppe qua¬ 
le atteggiamento assumere 
di fronte a questa richiesta. 
Da una parte, questa apri¬ 
va la prospettiva di una 
partecipazione italiana, ma 
dall'altra vi era l'ostilità di 
Bonn: e fra le due, prevalse 
quest’ultima. per cui Palaz¬ 
zo Chigi fece sapere di esse¬ 
re contrario airallargamen- 
to del numero dei parteci¬ 
panti ad una eventuale con¬ 
ferenza. Senonchè sembra 
che ad un certo momento 
uno dei tre grandi paesi oc¬ 
cidentali abbia fatto com¬ 
prendere che non avrebbe 
visto in modo favorevole una 
partecipazione polacca, a con¬ 
dizione, naturalmente, che 
fo'Sc invitato anche un altro 
paese atlantico. 

A questo punto le speranze 
di Polla ripresero consisten- 
7.a: e venne compiuto da par¬ 
te sua un tentativo di con¬ 
ciliare questa posizione con 
quella tedesca. Ma, ahimè. 
Palazzo Chigi doveva regi¬ 
strare la più ccKonto delle 
umiliazioni. Quando, infatti, 
venne aflrontata la questione 
di scegliere quale dei paesi 
atlantici avrebbe potuto even¬ 
tualmente e.sserc invitato. 
l'Italia .«-i trovo solo al quarto 
posto; dopo il Belgio. l'Olan¬ 
da e la -Norvegia, i cui go¬ 
verni. giustamente fecero 
o.'Servare di avere maggiori 
titoli rispetto all'Italia, non 
fosse altro perchè e.s.>i ave¬ 
vano combattuto daH'inizio 
la guerra contro la (iermania 
nazista. 

•Ancora non è chiaro se 
siano stati gli ingle.-i olI i 
francesi a favorire queste 
candidature. Rispondendo og¬ 
gi suU'argomento. Pella ha 
smentito che siano stati i 
francesi, ma non ha f.dto 
alcun cenno agli inglesi. Nò. 
incalzato dalle domande de¬ 
gli altri giornalisti, ha potuto 
fornire qualsiasi spiegazione 
«I fatto che l'Italia si trovi 
nella posizione, diciamo così, 
del primo dei non eletti oc¬ 
cidentali. 

Viaggio perfettamente inu¬ 
tile. dunque, questo compiuto 
a GincvTa in crtrcrnis. .Anzi, 
dannoso. Venuto qui per una 
questione dj prestigio, per 
afTermare, cioè il principio 
della partecipazione italiana 
alla elaborazione delle posi¬ 
zioni deirOccidente. Pell.i è 
ripartito senza aver potuto 
fare altro che registrare un 
fonoro insuccesso. 

Vero e che, a conclusione 
delle dichiarazioni rilasciate 
na.'Cra ai giornalist:. ha te 
fcuto a ribadire di aver r.ic 
comandato ai suoi collcghi 
occidentali un atteggiamen¬ 
to di grande fermezza nella 
trattativa che si apre doma- 
ri. Ma è poi sicuro di essere 
•scollato almeno in questo? 
Americani, inglesi e fran- 


[COSÌ non hanno mai mo.strato 
(li curarsi molto dei consi¬ 
gli dei governanti clericali 
Italiani. Perchè dovrebbero 
cambiare atteggiamento pro¬ 
prio adesso, (piando cioè sono 
inipegn. ti in una trattativa 
chi’ ognuno conduce in pri¬ 
ma per^ona■.‘ Uomprendiamo 
molto bene quali siano i mo¬ 
tivi che spingono il niinislro 
degli e-teri clericale italiano 
a puntare su un nulla di fat¬ 
to a Ginevra. .Ma in quale 
po-iizione si troverà il go¬ 
verno di cui fa parte in caso 
di successo, anche minimo, 
della trattativa? 

C'è un vecchio detto meri¬ 
dionale che si presta a-s.-^ai 
bene alla delinizione di una 
tale ipotesi, se non fosse lie- 
leniente scurrile. Diciamo 
che si troverà senza alleati, 
oltre che senza un briciolo 
(Il prestigio e, natilialniente, 
senza una politica. 

.AI.Itl.ItTO J.\C(lVli:i.I.() 


Gli ultimi colloqui alla vigilia della Conferenza < .i ./c'(o.ci../ie dt „„ ordine 

p'orno. Sin qui. il .so/o 
d< >t'ii III l’Il II I l'huirii e hi iiii- 

qlr fidhiiiii' cmi ( iriuirkii'r'iitii diill'l'HSS o/'c pofen- ‘‘oi/ In ipo;/.’ l’I ’.}{ S S. lU’- 
c ììi-itcr. i- M/ci i ss'/'dfn. nrc cc ocnidt'iitiili ’l .'iti nuiisn ‘‘ ftiir'ii per ! II iiini/fiiii, n 
hii II 1 1 ri III 1(1 hi /'(iiosii po’fie-j veor.so -:> piirlniii. oppi/nfif hi ( iiiiii'ri'ii'n i/c( 

r'dii'ii jUT ■iirniftiiii-i <1 '4’pii - I i/e//ii n- ;irt’.s«’n 'o ' i/i > nqi- 'f'nf-l// deo/; l.'tm. ilr.^liiin- 
nitiliiii’iilr CO) iiiMii'frt di'o/' I presi'nfiinli de' ihn d’^enfeie drilli s’Stcnio- 

e’f.T; drllr dnr ('irriiiiiii'r.l trdr-^rhi alili rnil h i rii.'n ./e’!''""'' "" dri- 

li ih r l'"n lirrntiiiio II e/ie „{r( ilriih Csiei' I o/’-r'' dtirdri r.’iMni’ d( oecnpn- 

e ^f(/fo so/oro M)e-.s,i 'n ' c’n - [>sin nrridriitiilI 'Osfeijpo-1•• drilli -Ppidncionc ih 
.'hiiir. Iiiiiiriiiiiriitr. rnii qiii !-I ,iii rrr rlir Ir dr'riiiisi.iiii di jiiirr rmi la 

hi rhr sani il prie/.. >‘ “iilii' ,/,.h/>OM.i sosiener,-' <'‘'cni.inoì (.ti/e^fn riiiiiirin- 

tìt'ì Ut ( t * u 11 * Ti n ^ i t. / (.'/( <1 (i t 

rr la drfi'ii-'iiiir di mi "'d’-L„f, p,.^ c.s.st'r nni.iiiltiih uri e-sere posfi ali'iirdiiir dri 

iir dr! (itnrii,, eoueorc/.iM j,.;/,. riitiiiniii i.hir^ln ("“'■no e nliiln rilniditn ieri 

Ir.'iitlii III lini 'Il I a f II ra pns-i'iiiiir è .sfnfo rihiidilii sfi’sso (ininnk'ii diiiuiii- 

hi qiiair i.-.rnrrrr Ir dii.i (Ir-I modo infrnns’oenf.’ MC.l STd IVWt'.vi.ni 

!rf,iici.„i, mlrirlir ‘h'i-- ,,,,ridr,iti,li rd d . 1,11 i 

sin ìiriipiisilo. qnriUl i „„ /„„„,. co//o- I « l'-'K 7 rul 1 

1 , 1 , Il riirnrr.sr,limi,r .'■-co'. 1 (.'rom,;,-,. .• Srlirmi, - - 

Pco ,/c/ prnopo di •'MUTf:. , 

[ladnnir lìriidrn.rrr nccro j ^lodo di medm- LA PIU GRAN 

rh esfo assicnrm, 1 , 1,1 sn'/o q„r.<lii puntn moi si 

pnr/eeipn'MIO’ rtlrtlnn dr ■ ‘ ^„rrhlir nq/i/innf• > iirs^tni nr- 

le dnr (irriiiiiiiir alla cyidi'-L;,rdii o eompromt’.sso. .s'i ri- M 


(Da uno dei nostri inviati) 

(ll.NEVR.A, 10 — Von è 
siiito. (picsfo. Un (l'oriiii fr- 
<tirii per ! iniiii.'tri c 1 di- 
j;)/om(jf/ei prrsruti a (hiir- 
I / ni: iiiirhr sr la ('niilrrni- 
I su Clini,lirrrà iiUiriiilinriiIr 
I'o/o domimi al Ihiliissn dei- 
Ir .Vdcioni. I dar cainin /lim¬ 
ilo drdicatii tu l'iqiliii a unii 
’iifciisii iiltirilii. dir è uiidn- 
tii cresccm/o ih ora in uni. 
iiiriitrr pii arriri d' Umi 
lirrntaiiii. Srliriini I.luiid r 
Prilli cliiiidrriiirK prr cosi 
dire, l'iiiitcfattii di’! Ciilliiqiii 
iliiir crini. 


1 , 1,1 . I iiiiii .... ...Mw.,... ,.p, proposifa. qnrita niatti- 

ilinrcrini. | u,, p riipprr^rntantr .<',rir- 

.■Xhliianin ii.s.sisfifo Cfisi ii//ojfi,.|, ^(^•| priiiipo ili .’^oerfi. 
.'^'tendersi di una tittii rrtr ./( | t'I.idimir B.’iidri/se.’r (ircrn 
riintatti fra (icridriitiih. .■/l.•|c/.| .’sfo iissiriinicioin sii'/.i 
Il srprcliiriii arnrridr drt-\ purlrripiisiinir rUrtliru dr’- 
|/'f).A’/'. Dui, ll(iinniiir.<l; iiirldììr dnr (ìrriiiiinir alla r<infr- 



LA DOMENICA SPORTIVA *" <b'lla ripresa itel caiiipionat.i di v,.rìe .\ 

kH UUilIblllUH OrwnilWM jiii |)ri)i;iamiiia il.)nieiiic.i) la d.uiieiiie.i spnrliva 
SI .' liiip.-i ni.il.i simii .itili ,i\\.■iiiiiieiili. Da reuistiar.' s.ipratiitin le vitl.irie dei eiilistl 
il.ihaiii ii.’l ( 11 *. Iiidiisliia e ('..iitm.-i eli. a l’r.il.i (e .111 l’allarliii ) nel eir.'iiitu di r.ieii/a 
le.Ili It.iiieliiiii ) e iiell.i .'.usa d.-ll.i p.iee (e.ni Vent II retti ). Nell'.iiitniii.ilillisni.i iiivere 
III.ildi.iiii SII ('o.iper Ila \ iiiln l.i pnni.i pr.i\ a ni.niillale 11 Al.niae.i e ('al)i.iiiea si iiii- 
p.islii nel ( 11 *. N'apiili. Iiilliie d.i ile.tritare te \itliirlo di TIrpiilii e l.nrit 'M.ivnr in due 
delle pr.tie piu iiiip.irlaitli itella dmiieiiie.i Ippica ( 1 ispetti viiiiienle a S. Sin. r alte 
Mutili. 1 ). Nei:.i tclefntii' il vIttiiriiisii arriiii di l'allariiil a Prato. 


ri’ la (Il 
nr dr! 
/'es.if (.1 


iiiiinr’irhif n ra mi( f o 


‘"l la qua!,’ i.'.rrirrrr Ir dii. 
'! /l’OiicoiK frdr'ndir .t 


lati prr rniirr nni.siiltat' tud .‘s.s.’ri’ pasti all ordiiir ./.■/ 
(’or.s'o drllr rtniiiaiu (tarsia (('‘"'no .’ .stala nhiiilihi ieri 
pos’icioiic r stata rihinhta ‘h'B'’ s'f.’.sso (irnnnka diifiin- 
aiiqi ut modo liltraiis’iirntr \lC.l .STO P.Wt'AI.Dl 

daiili ncridriitiil, rd r .stata 1 -— 

ooo.’ffo ih un Innaa ,;,ll,,-\ < l'""'U'ii.. In 8 p.iK 7 rul) 


LA PIU' GRANDE AZIENDA HA CEDUTO ALLE RICHIESTE DEI RRACCIANTI 


ha riinipirtiitn. larritdii ina- r.’nr.i data dir i prahlrin 1 j ,.p,, ,.,.rrn imor.i- 

spcf/nfnmenf.’ la .spala fra e/m i rrninna dihaltnti n<'"o; dihitrinta „„ ^r- 

rdnnitr r rOrruIrntr. Ilan, ■nraiiira unnrnrntr. h ri-l ,,,„.„ntra tra Crani,ka 
unarskiadd. intatti, ha ani- qiiardana ^Irrita,,,rnir 1 . daniam iniiltina. 


niutlinata 


Cani,' è natii urlili nata hl- 




priniii dril'misia drilli eoii-! 
ti’ri’iic.i. fi.s'iifii p.’i Ir arr ■ 

15.:ì0. I 

Prr diiniiittnia r piirr pre-• 
ri.sla un rallaqii’a tra il m..| 
iiistrn drah rstrr’ s,,f,rt;ra 
<■ Cani',' Di’ MiirriPr 1 

L" certo tnttar'ii. eh,- 
qlU'.sta lUISSii je’.s'f’lo ih’lh. 
ihplaiitasiit .sarii'tira ha al- 
lariiatii i dii fasi rnahiniar, trai 
(ih lirriifrntah. tanti, pm dir 
Va,, Itrrnhnia. qiiitlara Ir dar 
I (ìcrmunic darrssrra sedere. 
prr qnaldir Irnipa, al In- • 


Dopo 34 gioliti di sciopero si spezza 
il fronte degli agrari del Ferrarese 

/stelle altre aziende lo sciopero continua - La CGIL chiede la hne dello stato d'assedio nel Polesine e 
la ripresa delle trattative, altrimenti la lotta si estenderà - Sciopero a tempo indeterminato a Parma 


l'I'.HHARA. Il) 


l.'iMoiea 


s('giieiit 1 


!i s.stfn/.i .lei TOinila biiic-1 rinnovo per tre imiii del .'oti- 
e..int 1 tei I ai e-'ì. il.ipo 3*1 gioì - 111 at tu ili eolll pa 1 tee) p.iz ’.oii.’ e ' 




Ui'.uuii (I<*1 r .itti» (Il inipnttibilt* 


»»» * m it ZZIJZ-», HI- ' , I à 1 I* 

rofo lìdia Om/ereiiru. ub.h-l'* ' di eii.lcie 1 occiu 
r/ier.’bbe. e.nne ha qui fatta I>->/i-;»e e il s.il.u io. h , a,.erto 

supere, m fararr de//'umb(i-j''' ' 

(../luf-.n. u U’nci,delinca co-i la |>io- 


l^t'intorr fcdrnift* « U'rishirui- 
! ton. Orm e, prr non dover- 


I ililciiilcic roccn. alimento del ■! i.er cento .Ielle 
1 s.il.irio. h.i ai.i’rto ii’tribnzieni [ler tutti 1 l.uoii 
.1 nel fiente agni- li In ai.iant.ito e p.’i 1 s.d.i- 
lnu ’,1 co-'i la j.io- nati lissi a )>artire .lai 3!) set- 


La dclcaazione mano gli accordi e nelle cui 
^ azicmle lo sciopero ces.sa e 

della CGIL I ipreiule il lavoro. 

, _ , . . I .. Sulle pro.spcltivc <11 .sohi- 

ncl rolCSinc in lOita /mne si e .sofferniato Fon.le 

. .. ” 7 Roiitagiioli. Egli ha ricordato 

(Dal nostro inviato speciale) , ,, 

_ ' che lu’lla situazione di nii- 

ROVICO, 10. -- 1.0 scio- seria, di bas.sa oecut.aziono 


spi’ltiva di ini giaiiile .sue- leinl.'ie p v . d.it.i .1. .'C.ideiiza . pero nelle Liimpagnc conti- e.sislente nel Foh’Sine. ogni 



^ t ^ «Il «III nuv- 

inMrr. iut ììoh anvcr^l * . i • ti t 

■orare n faeeia a faeeur . , 


Irai colleqa della Cernianui 
Deniocratiea, lial^. /." qne- 


niiivinientiI deiiioeralleo 
( >ggi. iiieiitie gli .11 


del vigente .■ontiatl'. 
l’n accordo sulle 


l.i'glii’ ceniiinali de 


Ilici .lini'> 


tentativo, ogni misura ten¬ 
dente a colj.ire le possibilità 



/ 


I I ik 



Dtnuocrattca, l ciin*-' , 7' . ...r 

sfo<it/ef7ammc«N../e./e/mr.i-; 

t** nolttira p<'i l.i sohi- 

4 'i/i’ Ihiìtìììnìrsk ‘ ''i**n«* «ItMla o 

, laeld ha eereato di attenua- d.’van.» I.i i-ontinna/ioiu’ .lel- 


II galli b.isi ('• st.itit laggmiito ani’lie !. s'.i’iidci lo a lutti gli aspetti di lavoro dei braccianti, non 


.’.tn l'agi a .'Ititi c sig /..i!.li|l. llac"mi).irtccq)a/.i'iic..lcl- 
In qiif-’te aziende I" s. '.'pei"! l'nnponil'ile e della stalla 


puf) non trovare la mcrolla- 
l.ile opi.osizioiie dei lavora- 


LIKflII’#, t ##«■ / J (f «Il IflII r AIv ** -, -, 1 I . . * . I II 

/(/ ha ('('reato di attenua- i.’vano l.i ."ntnina/ion,’ ilei- il l’.v.'i" npiciul.’ia domai- | lamen .11 l della ( (. 11 » 

:oi .suoi rontatti? /■:’po.ssi- lo seiopeio per alti. . gionii. tuia all alba, s.ilvando ."-i .lat.i daali 011 . l o., e R 

anche se non certinsi- *^'a d; ngiari rumiti in as- tntt.i la iiroduzione di b.iiha- cn"li e si.ita anoiia 



(ìINFVIl.A — Il niinistni Pctia. Selwyn I.l.iyd, Il secrel.irm di Ilerirr. tuli tlreiil.i- 

no c C'iiiuo de Miirville (da slnislra a destr.i) ripre'i diir.iiile una p.ius.i dei I.iiurl dell.i 
r.iiirereii/.i (Telefulu, 


re COI .«uioi conriKD.’" r. po.ssi-1 1'... .. 

Iole, anche se non rerfi.s.si-K'a d; ngiari rumiti in as- tntt.ilaiui'duzionedib.iiba- 
mo.’roffo è (^hc/(I Umifere»;-h<‘"d)Iea si manifestava mia bietole 

■'Il si apre sti ijnesto jìrtnto prof'tmla rottura con 1 istila- N.’lle .litri’ azieiiilc Io s.-ìo- 
interroqatiro. senza e/ie ila ment.» .onipleto «lei ginppo pelo coiitiima E' evidente 
j,arte occidentale si ahhia urm'i-ltian/i.st.i Foco dopo 1 dui- pero ciu> l.i slragiamle niag- 
ulea del come dehhano «•.•?-'geni 1 dell.i pin gì amie azieii- gioianz..( degli agiati non 

sere rappresentate le dne'-ì.t pTo\inc:.dc — la Società vorrà pai oltre coin-ie il i:- 

Cernianie. c .sotto quale (i- 1 boiiiliclie e tern-ni feir.iiesi. s.-bio il; l'crd.’r,. 1 piodott; 
falò introdurle nella sala ilei b olt:<’ •! inda ett.iii — i.ig- per ser\::e Fmin.ii nnpos- 

cdloqui a (piatirò. .giungeva ctui i .iing.’iiti sin- s tuie i.p.’ia/iom- i e.i/ion.iria 

1 fi secondo interroqatir,, èi i.ic.ili .lei Involatoti un .a.'- della ('"nlìil.i 


I’ l'ess.it" i III nii’di.it.imeni.’ i> Intanto la .lel.'ga/inne par- t.'ri. I. im|)ontbile, la parte- 

i| l.ivoi.' iipieiuleia domai-1 l.miont.Ile .Iella CCIL. gui- < ipa/.iono e la i meaiula > so- 

tina all'alba, s.ilvand.t .*.'-- 11 * 1 .ita dagli on. l*o.i e Roma- no 1 ^tre cat.liiii su itii nel 

tutta la iirodiizioiie dI b.iiba-j gnoli e stata ac.'olta con 1 olcsiiie si e laggiunto un 

1 , 1 ,.Iole t m.iiiifeslazioni imponenti ceito L-quilibrio. un compro- 


Nelle .litri' azien.lc lo s,-io. ! d.dli’ popolazioni del l’ole 
lo coiitiima F' evidente ''>• 10 . 


Ile popolazioni del l’ole- nu'.sso storico per la .solnzio- 
1 ,.. m*. pure parziale ed in.sod- 

.Nci paesi posti in stato di disfacente, dell'antico pro- 


(’KNTIXAIA 1 >I COMiy.I SIOCONOA I>C>MK>I<;A KI.I:TTOKAI.K IN' SH II.IA 

fi PCI si presenta come forza unitaria di governo 
mentre Sceiba confessa il malgoverno de in Sicilia 

lì comizio di Pajpttn a Caltanissetta - Quindicimila persone ascoltano il compagno Li Causi a Palermo 

(Dal nostro inviato speciale) tprcfnr'o rrqinnalc del /'«rri-ini r non al piirfto dr la rr-, elettorale dr. non può es.se-ì || cOmiZÌO dì Pajctfa ‘-'•'Z/a del m.-,t!o gimb/io ' 
- »". CJiro/fimo l.t ('ansi, e frin-l sn'oisalu'ita m dto m.:'e r.- ii’irllo ih ritornare priru-j _ ' d*’Ila comret.’Z/a (-.1 eftiearr 


degli igi in m'.n •'•sedi., dalle fotze di poli- blenia del ladro nella zona. 
>111 olf e C.,I i.'ie il I '•"'■e ’meora fervevano Noi proponiamo di negoziare 

|. iM-nl. r,. 1 p-,'doti; ' "Il soenUi ''.'ii 1 erimiiri e si un ulteriore impiego di nia- 
rv::.’ F.'-inai .nip. .s-!egm v.mu gli aiiesti. nodopera agricola p.-r tra- 
.p.’ia/i.'Ile -e.i/mnaria I'mp""f"ti d' s. i.'pe- sforma/iom cinturali che 
, I i.mti SI sono sticlte attorno portino ad un incremento 

[.li dingciUi (h-lla CCIL as- della pro.lu/i.me e ,id un au- 

=-- - 1 . iiramlnli della tietcrmma- mento del reddito agricolo 

« k /lime di n-m cedere a qual- unitario, con beiiolicio di 

* * , tutti 

to. «Hit». 

Menti.- .’ia m crs.i la rm- -‘snin partemlo da queste 


«Il iii>n urdcr** a ifiial- von bvnclivi«) (il 

,.. 1 M C'.-t... 

Menti.- .’ia m cis.i la rm- -‘snin partemlo da queste 
mone .lei ('"Usigli.' rem’ra- .('udizioni .siamo disposti a 
le .Ielle F.eghe. 1 parlaiii.-nt.i- .bscntere un superamento 
ri giiid.iti d.dl'im M.igliett" gra.iiiale dell'attnale siste- 
liamio visitato nelle can i ri m.i della * meaiid.a ». Diver¬ 
tii Rovii;.' 1 130 lavoratori --amente la hdla non pi'tra 
. irca. tinoia arrestati diiran- ebe continuare duo alla v.t- 


(Dal nostro inviato speciale) Iqr.’for'o rrqinnale del Parti- ni e 

- 1 »". (ìirolamn Li ('ausi, e (ìin- sp'.n 

P.-\I.LRMO. 10 Cerif'i ..Maiina La piazza si rrin 

c o rri ! z ; coinnii'sti hanno Irntainente ri,'ni- rrrrr 

rh'arnato a rareoìta r 1 j,.,.r 7 (/r, ih un pnhhhco iip- h, 

ha,Il nella srcinda doineir-i ,hrrr •. coi». 


^■.•»I’i»'• <:'’(» .S’i ' fi» dai (l'i 

c " »f» ; - : all'I la ,, |■r,|;(I,nrnt,’ ru-ni- rrrrr < 'rr',;;’- mr'oinli. .»’ 

rh'arnato a rarroìta r 1 j,.,T 7 (/r, ih mi jìiihhlico aji- h, {,',npn ha doni' 

l'arii II,'Ila srcinda d >»7:cii’-j erti ,ìirrr •. coii.-ssarr ; iiran rrrnn eh 

ca (it'l a carrijiaqiia r etto- .jlriarih d,', r’nnt jinji'ilar, j-•■'»,<' -la'' r ini'n. s<, 
rale. folle attente, purrcc’;»’; jirnrr.ssìani.sh: /.) < .s',- ri-itr > la !)(' — 

deha .straordinaria 'n;j)<ir-| 27 cr-"» 7 <’ rra,ì<i -taf,- r -i»,.; drt’., — -■ <• jntiil', i 

tarrza che la pr^i.s.-uria <''»<• 7777 , 7 ;,. da",, ji.ijn'ar'in ii'ir, ii'iii r'iii'T'"".- r-, ' 

.SII. ta..''in,' (/.'? z rj’iiqrui rr-ijj ('i:ii.~'. dal'a .strrnii r';, , r.ìa'’nra siiprranii.. Pur 
F t sfe J).’r 1 Ili,,’,lire (h’i-, 7 ^, 7 ,ij 2777 ,- 77 f,- iirronda ..,,, 11 ,. nr’ nintrunt’ d 

. /'"'n. hanno s,-qiii >1 r (ja"'’iit,'rr'.'r prr , trni', .f,. (■■aniiri’s'ii.,. .■ -• 

scorsi (li ( l’iiiicarIdjrt.a a fi^, p('I pr.ip ,n,' (i.’:'.’'.’'-j. rnh'ntr rh,- ipiiilr., a 
( iiìtan’.'.setta. d, Sfaca.n -‘i ii;nd(j»'g h,-rir. ,t pari,- 'e f 

j g(/ .-Igriarritn d, Paolo fin- ri'ndrrr p''*' v’-ii Val- 'nr,- ■nfrrrir S' r-mproi 

jf.i/’Fji a lìaqn.sa c dcqti altn.f,,.^ a’-,■ni rontnli'iito ’ii Villa !)(' ’l rnonopohit dri 
oratori i finali hanno jinr/n-. arieke la ni' tii trrr. l'attrnnars, drl con 

to p,'r ’l PCI ìu'lle puizzr t'cri sm'c’tata dal (b'ror. iifo d,-’ (vm'rno inteso c 
delle ritta e dei paesi. Icori il quiPe l’on. Scriba. ',-riiz’o a favore della 

j La mariifcstazionc che ha aveva aperto sabato a ('a- Irti'ri'a ». Conje.’s’one 
\ for.se fatto registrare il niag- tanta la camingn.i rlett'ira-\(in,(,cat!va (ptesta alla q 
pmre rnterrentn di cittadini le per la OC. Sci tentativoìSrelha ha accompagnato 


elettorale dr. non può esse-, || cOmìzìO dì Poìctta [‘''••zza del m'->t!" gimb/io e j ( 1 ,-leg.t/i,'ile durante la visit.i 

re tpiello di ritornare pura-', _ .Iella .•07]( ret<’Z/.i (-.| eftieari.i. ,.ffi-ttipua nei cmimi della 

mente e semplirrmerite aliai ( • \i q .\\is.SE T T \ 10 |della n-’-tia aza'iie. L’-'imre-j ,,,,,vincia. La prima e che le 


e Io -ca'iier". tona .lei lavorai.>n. Nel 

.•S'el ."r-o .Iella conferenza T’aimerise. hi *i.-ioper'> «lei 
.tamp.i leiiiit.i m .so.'-a'-a pres- br.ircanti e sal.inati ng-i- 
l.s C'II. l’o.a b.i detto eoli nelle a/ie'i.le caintali- 
tif lille impreS'.ioni fon- ^tiidie pioseguira a tempo 
lam.-nt.ili ha rqnirtato l,i imdcterimmT t 
ileb’g.izi..ne durante la visit.i VI Mito P.\S5I 


s-tnaz’or.e pr,'es’.strnte romr -,, pi-• ISr.ll.a. Cu- -i e /ne en-j ,i,.|Io .St.ito ..perano. mj 

.iella S’-greten.i ,p .11 m'^"''-'! »'■" j Uri ìflCOntrOCOn Scqnì 

'r.irr.,- ,h r,a 'zzare ben e- m - 1 0 " > 11.i.-otant.’ a .l’ora in Italia, in .b- , ^ 

'-ii.t/m (;.'• b.’il'ii a (•.ba'-ii’-’-■'* ■"" ’if' .. ima p.irle. di .T’ran DCr qlì Sfatali 

I ■ ,, , . i p.irtit". I : .'pp.lle "ggl .p \ e - ' I - ,|t, , i ni m ..vsu m.- e li _ -_ 

li.iv,'II*. .1 p.ire. line mi-!-- .1 i...iii.i uopi. s.-iom . .1 — -- 

I ”1 .'..1 .1. . itl.'iiliir j'O’di pili I lite .1 p;"mp;(:a- .-.tn-nn . leci’-i.'iie ."-ji': Il -rgrctariu s>’ii«TaIe azcnin- 

. , '*■ nii.t • "ni.’-'-'l.im’ i-ìie p.ir< j,|,| |,i\(>r,i;,,ri .ii p''i'’-’-.'iiir’‘ tu rtrll.a l'(ill.. cimpaetm on. 

; •“■"■•tare 'Piel!e|| , j >.,,,11. h.» dirhiarat.i a Montr- 

...1 .--.r.i...' i ajeii.i - o.i , f,ac' Use. j p, , 1 ,...,j,,i,, . iturio fhc la »riretrria cun- 

.-pielb’ ele/i.'ili regi'ii..;!: ciu'' .ipdi,. I*- p;n er.i^i ! 1,, -, 'f.-drralc ha «hn-Ntu aH'un. Se- 

M.:.-" m .s.iii.i ni. ..^,,,,,,7’... 7,.,, ,,, '■ 

.m.-t . ...n.i.'tt" ...n la ,,a;..la. {" Tter.-iP.. in I’„: "mn- ,, r„nfcdrra/...... de. lavora- 

I rii- * «Mi- v*i1i «ii’iiun - *^'*”*^*^ , * . ■ ' j)t. dci-’it Intt*rn: ! |„ri prima che la 

Ist. r.I;;, L.ivi, . pr.-.gin - j ..e flnauze e (cvoro della fa- 

i ,11 I nel t.oll'lgl.o. (.11- pa. .alai’■, • p. > ) _ ima (b ■. nmen’.'t-' mera proeeda allevarne det 

;>.r n . DC. .leve ..mmette:.- l,., r,'.” J,.,:’,. ‘ p.rror. ' pr..vved"men.i per et. siatati. 

..1 .1’I,. t ’,z« ! i.n....iio noi,tua e.s,messe dal dore-i i . ,r . -n — 

In. Il m.-tro pr.'povitodi ^pez- rr.sp,'tiare la h-qahta *ì 7 -•' r/m-i ‘ 

/«tTf il •-i rnni» r,i. c<»ni4<i mrnti non conformi alle in* 

jjf-IIa vcmvnnu rons.dc* ^ * 7 - * , * */^*^^Ì* L'iVf^rrìTi*ri del N'oi tr%r InlcrAcnuic a ^uo trmpo 

.raTi ntop.e e ri veniva c<mi- (on.^ideriamo mtoHerahiIe la fr» Ko^rrno e sindacati.. Il 

!lr.q>;K"ta .lugli oratori del ? " 7 eUrr leo J- Vbman!*’ ^ la iBega- compagno Santi h* inoltre 

irentr.. e della destra Fonni- ” V Ltà perpetrata nel settore U proprio - c.mpi.- 

ipo’rnzT della DC* più a si- riconoscimento espi:-, colloc.amento. ci>n la p.a- cimento per le delityraiie»! 

IP .rnza (iena più a .1 della corruzione. cheii,.,;_ adottate dai sindacati del pnb- 


' F' I. n.i p.iil.it" :er: v. i.i m 
rro ,S. trai a lU '.r’Z’ar,' iin\ ,• ■ , , , 

, ,, . . , :»i.i/.'.i ('.ii.b.iMi ,1 ( .ili.ini'-- 

n.sh: «.s-,. ,-.,.,rr. b, DC ^ .-O ■ nuor . cor., drla . 7 . ... .,.,-,.,,. 1 , 7 ,. 

•f.if.- r -i;, 7 ; — -- .• .r.-.-- s'r’l’ana che tem;,; | .j. 

'ar'la O'i,-, n',ii i' » ' <•’* - c .iiFo d, <1 • error- ,-,,- 17 . 

i 7 7 -..., ri’-.-i > ' pu'-viTi qu.i't’,, ami 

tna ( I r.ì'ì,'’:ra siqaTund., I uri fr- P <»•!». r.l *. l’i . It i 1 

•irconilii .’oiìt’ contront’ il,'Po P (/'-cor o sta’., acro'’., '* , 

, , i- • j . - .-iiii’II.’ elo/i"!!! regi'ii..;): e’ie 

7 i<’.’)7 ' I iTiinn's’iio. e .s'7’ Il ila ma,- reaz o- 1 ■ . ... 

77- 7 , , , . ,1 • I IO.-'" I!) .Sllil.l mi .|Ft,'l (•' 

al: . ruh-nt,' eh,- iiiiaic., a n,,n n' (Jiia nomiti: n;i'>i r )7.j 

, , 1 . , / . ... .1 tic '. .’ii. «-nt: iC'. <"ntr.’ i (-.•mij- 

/'.•»7.’. ,l inirle ’e f r".t - ’nlat,- pcpo^to .a //( rie , . , , 

' 7 . • / . 1 m.'t . ( "H'i’itt" ...n la jia.'.il; 

»•(» lai- 'lire -nterrie S' r-rnprnrern, non S’nno q'i rre.--F Ulenltc’ • 

I ri.-- . . 1.1 ' 1 < .1 );::•■ < n<- ; v.. 

’iito .III D( ’! rnonopo'iii del po-^ rappre-entant, d, , monop'i-■ ^. .,.,’,.vin,, 

la ni'ta tcre. l'iittennars, dei r(>rjr.'f- h. alt .'ir--', c.sp'inentt d*'-’j p,.,,.,-e » Al 

d,sror~o!;o d,-l q'irerru, inteso come rrcch’>ì ror.-o. ; l.n Loqq-o. U.j,tena.'e 
Seelha,-erriz’o a favore della C','- , Harhar.,. I.o (unihrr. i/'t p," ,p. 

, a ('a- Irtt'nta >. Coniess’one s’--.\le.ss, ’ 1 


Jv.’Ie Sr.ll-a. .Ile -1 e pre cn- f,,r/.e dello .St.ito ..per 
jt.’it" ad ugni c.impagli.1 det-I iii);i mi‘'iir.T m.ii ree 
|t"iale t| Il .1 s 1 1 1.ici'tanti’ (i piiin.i .Fora in Italia. 

, (!ii(-deie : voti p.-; ij -'n ijf,.,,, ,|j 7111,1 p.irle. di 
j p.irtit". . : .'pp.ir,- ..ggi v.--' impi.-.•.siom- 

|'■telil peli I !• Il te a piiimmcM- (...tn-nn ' leci’-i.'Ile (" 


Santi chiede 
un incontro con Segni 
per gli statali 


Il veirctarii' seiierale azcnin- 


r ,;r(7fa quella di questo po- di rignadaqnare al partito diiro una dichiarazione prò- g,sverna nel nome dei Tno-'.r.ap e 

mcrm.a’o in piazza Verdi a maggioranza la fiducia dci\ nrammatica degna di Til’r- ANTONIO PERRIA ! lr.!p;M"-..i d,,] 

Palermo, nel corso della siethani, Srclba ita rohitoiro quando ha soggiunto che J_ ' irentr" e dell,' 


ìqua^e hanno parlato il sc- 


’nfatti attribtrrr agli uom'-it 


fine della battagliai .rontinua in ». pa* 


i ‘7 V’.u I ' f",-'""’ ''' n.'st:.’ acnse. ,p., p..p...,j,,;,,*. 

b’/i"i,i regi'*i..:Ii (.11 'ai’.di.* b’ P’U ''i.ivi ! - 1 .. .. I 

. ,, . .iv.-r-: iiimqne. ( 1;<- ri. er.Mii-' ’ 

11 - 1 '(-.mn-' . •'^Bbr.im". !<e! li.-l"!--,, .li ,|,, ,,J, , n’-l’"/lat,i | ‘ 

1 ' I ' ^ atania. .! ri(-":i.''.■.ni.-i', !■ i .rter.-m. • in I’,. : I "m n - [ 1 

ii.i’it." ."Il la i).i:iila, . 1 . I , I , . 

< M<- V'.ii ."miin - ' m I’( . 1 .'-.Iti ..I P( . - ;,, ,,| rn.i;;.*!,, Int.-rmii 

• V ti ( .min. I 5 „.trate I. 1 .-x ore.- dente 1 .. ,i..i i .. _ i, ..- 1 ,,. 1 . 


Kornajjeiia DU. venrean.» ron.'.de- 
i 7710-; r.a-,| e ri veniva coii- 

ll.% ! 1 r.!p;M"-..i (lugli oratori del 
irentf" e della destra Fonni- 


Regresso del partilo cattolico in Austrio 

I .socialdemocratici Guadagnano .SO mila voti c 4 seggi salendo a 78 contro 70 
dei « popolari » che perdono olire 70 mila voli — Raab rimarra cancelliere 


VIE.NN.X. 10 — Con un Ecco In ripari.za ne r:na'.e.Frr..t.r. e <!orr."cr.st;an. s. e' 

sc-gg <• d; ma.ggioranza m-n ufTic.aìe, dei vot. i f:,.ne.it.i serrata lin d.d mo- 

'sn; s.’V...l..'t. ;1 l’.irtito Con- p.irentcs: le c.frc r. I.R-.ve 1 n.. :rt" tu. .sor.'i stat; res. 

servat'.re F,’;7oIare (demo- alle elcz.on: del 15>5G»' I’ur-'.g"t: ; pr.m. risultat. elett.»- 

cr;.-:t.r.n; ) con.-erv,! la mag- t:to Popolare' 1 9'i7.672 vt. ' r.-.’.:. .Ai un certo punt’i s 

fc.oranza nel P.irlamento I (1999986); P.art.to Soc. j prospettava (pia.s; la vlttor.al 
cattobci h.'.nn.i perduto tre sta; 1 953 546 (1 873 295i. I,.-'do; soeialdemoerat.c.. ; qiial.l 
seggi e 70((’(i v.’t; rispetto b( ral-Nazionah . 335 980 v. ti i eo.mun.pie hanno ..ttcniitoj 
alla c.'nsultazione prere.icn- (283 749); Comun.st.: 142 598 notcv.’le succc.-'O 1 

te passando da 82 a 79 seggi. ( 19 - 2438 ) ( \ .enna ; soc.aLst. .nai'.no 

mentre 1 socialdemocratici , r ,K^r-,i /octro 'maggio- 

hanno conscgu-t.i un forte j*., * ~u ‘ a ' ranz-a con 602 308 vot:, su- 
progrcsso guadagnando 80 destra) hano guadagnato parando fortemente 1 suf- 

mila voti in più e 78 seggi seggi- pa-ssando da sci fragi con.scguiti nella pre- 

(quattro in pai di quelli ot- a otto. cedente consultazione elclto- 

tcnuti nelle ultimi elezioni). La Iot*,a fra soaaldemo- rale (562 615). Anche nella 


cap.lalc au^tr.ava : rattoi.cij 
hanno su'n.to una notevt.l. 
fless.«'ne. prissando da: 406; 
mila voti delle p.-'ece.lent-‘ 
elezioni ai 383 429 odiern. I 
comunisti M sono p)rcsenl.i:: 
in .Everse circoscrizioni elet¬ 
torali insieme ai socialisti d; 
sin.«tra. Essi non avranno) 
loro rapprescntant; in Par¬ 
lamento 

In seguito agli odiern. ri¬ 
sultati elettorali Raab con¬ 
serverà l'incarico d: primo 
ministro. 


Ogg. lì i'.o.-:i,. p.ir'.ito fi 
anc";<i una volta al centro, 
’ioll.i r,.mp.igna elettorale! 
c.l-] l.T .sua for.’.i e c.in la suaj 
piilitir.i N'oi abbiamo fall.) 
pesare e contare i nr.stri vo¬ 
ti. una nuova .situazione s: 
e prodotta in Sicilia per la 
rt.ttura della DC e l.i sua 
e'tromiss.onc dal. governo 
regionale e per La realizza¬ 
zione <1; una nuova nniggi.i- 
ranza. della (juale i cf-muni- 
st: c i .socialisti costituisco* 
no la forza determinante. 

Il disror.so tenuto dall'ono¬ 
revole .Sceiba ieri a Catania 
e forse la testimonianza più 
probante, e potremmo dire, 
drammatica della grave cri¬ 
si della DC. de] fallimento 
della 5ua polii.ca, della gin- 


L’URSS ha 208.826.000 abitanti 


MOSCA. 10. — La popola¬ 
zione deirUnione Sovietica 
è 0991 di 208.826.000 abitar.- 
ti, con un aumento di 18 
milioni 1004)00 rispetto al- 
Fanteouerra (1933 1 . 

Queste cifre, relative alla 
data del 15 9 ennaio det 1959, 
tono contenute in un comu¬ 
nicato ufficiale dell’ufficio 
centrale di statistica dipen¬ 
dente dal consiglio dei mi¬ 
nistri delFURSS sul risulta¬ 
ti preliminari del censimen¬ 
to condotto tra la popolazio¬ 
ne sovietica. 


Sul totale della popola- 
zione. 94 milioni sono uomi¬ 
ni (45 1 e 114.8<X).(X)0 don¬ 
ne (55 1. 

La popolazione urbana, 
che prima della guerra era 
di 60.400.000. è salita a 93 
milioni 800.000. con un au¬ 
mento di 39.400.000. 

23 città dell'URSS hanno 
una popolazione superiore a. 
500.000 abitanti, di cui 3 con 
una popolazione superiore 
al milione. La popolazione 
di Mosca sorpassa 1 S mi¬ 
lioni di abitanti. 

Negli ultimi 20 anni. Il nu¬ 


mero delie città è salito da 
1.191 a 1.634. Il numero del¬ 
le località di tipo urbano è 
salito da 1.568 a 2.322. 

Il comunicato precisa che 
si stanno attualmente effet¬ 
tuando calcoli sulla distri¬ 
buzione della popolazione 
secondo il sesto, l’età, la 
nazionalità, la lingua. 1*1- 
struzione, lo studio. Io stato 
di famiglia, la posizione so¬ 
ciale. i mezzi di sussisten¬ 
za, i rami dell'economia na¬ 
zionale. I tipi di produzione 
s le occupazioni princIpatU 
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V UNITA' DEL LUNEDI* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


J 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


COSr IL COMUNE CURA LE AZIENDE MUNICIPALI 

Si sprecano i milioni 
nella gestione Atac 

Anni per « studiare » l'attuazione dei tunnel di lavaggio e la puli¬ 
tura meccanica dei binari tranviari — E’ lunga la via del risparmio 


SI TRATTA DI DOLO 0 DI IMPRUDENZA? 


Il deficit dell'ATAC si aguirii 
(ormai lo siinrio lutti) sui set 
miliardi. Ami, per essere pre¬ 
cisi. uinmoutu a miliardi, ii72 
milioni e -lào mila lire. Abbia¬ 
mo voluto scrtrcri’ !« cifra di- 
: tesamente, affinchè ci si possa 
iillettere sopra con più apio 
I II disavanzo dunriuc rilerantis- 
sinio che rimane a carico del 
('oiiiuue. cioè dei contribuenti 
I ipialt lo devono paiiare sia co¬ 
me utenti dell'ATAC (la (!tun- 
It. c I coii.sifitieri demncrisliani 
c iii.scisti del Campiilofjlio han- 
•"(> pensato bene di aumenta re 
le tariffe./, sia come contribuen- 


I.a commi.ssione amministra-i 
trice (^rl^'A^u'lulu ci jx-nsc e 
decide (la cosa e avvenuta an¬ 
ni fa) di att re/rirare a ncttabina- 
ri una vecchia vettura tranvia¬ 
ria. In jiruiio liioj/o le spi’.sc <li 
impianto si presentarono subi¬ 
to ecces.sive, e, (luando la vettu¬ 
ra cosi rabberciata /lote lascia¬ 
re le officine dell'acienda, si 
scopri che tutto era stato inuti¬ 
le, perche il veicolo, ripidamen¬ 
te vincolato alla linea, intral¬ 
ciava il traffico con la sua bas¬ 
sa velocita e jiolevii essere im- 
piriiato solo di notte Ma la ipie- 
stione era troppo uriienle per 




('i)iii|. fiiii/iiiii;i mi tiiiiii|.| (li 


l.n 


II del Comune, il i/uale. essen- 
ilo l‘(i:ienda in ilcficit. e che ile- 
' cit! applica le famose snpi-r- 
< •ritriiiiicimii su liete rminatl pe¬ 
neri di consumo c .mi (Ic/criili- 
nate imixiste. In definiti va. 
iliiiifiue, nessuno sfiiape all'ap 
pressione e in un modo o 
iiell’nltrn viene allepimrito ilei 
SUOI denari iier colmare il ih li- 
I it del comune 

Pii I Ulte il dibattito si ull»' -i 

III foil.MUliil (.•iiiilliiKlIi' siiiran^- 
mento ih'lle tariffe ileU AT.^C. 
I eonsiplieri comiinvu hanno 
dimostrato che il deficit della 
azienda munii ipalircata avreb¬ 
be potuto non esservi Occor¬ 
reva una jiulilirii diversa, che 
impoilissc all'a.:ienda di correre 
dietro al caotico inpraiidirsi del¬ 
la rtdil. portando le sue linee 
le.ddo’-e sono fortemente pas¬ 
sile per far tiiiirii.ssiire pii s|ie- 
ciilntori sulle aree. .Ma per far 
iiurslo hisopnava in priiiiu Ino* 
i;u irnjiedire il caotico .srilii(»/)o 
lieirildllloiiii’riiio II rimilo' eo.Mi 
che le Oiniite democristiane 
non solo SI sono ben pnardate 
di fare, ma eh'' hanno oliieifi- 
riimnife favorito Comninine. al 
di fuori di i/neste i(iie.sfioni ih 
carattere nenerale. ve ne sono 
altre esclusivamente tecniche 
che l'anno liiil rioriIiiii:iiieii!o 
('orniilefo ilei .mti’u'i del/ ii- len• 
dii. da eseanire serniido mi pia 
no promesso, l'iiltima ri.Ile. per 
il oiiipno di ijnest'aiino. all in- 
trndu.-ione dei jiin mo lenti iie- 
rorpimenti che lanno seniore ri¬ 
sparmiare un Ilei mucchio di 
Triiliotii 

.luche ■'< onesto campo la 
.ITAP lir:i’,r Ji.-r mane,m-a 
iniziativa: i iim'.'ì temici più 
moderjn da molto tempo in- 

t TO'^o'l • In eit'-e I.' .''tTi*’’- 

riill:. TU'; ’■ •’o t . '■'ii ’ ’ ' ' • • 

T'IIITIII I' < O'I ' f 

dio :n’i'’le ih ihliii ■<’ 

("i l'o,}'. amo *ii".. 

sa line ,!■ one iroio' 

te,-alche t>fot a'iior,t l•.''^ol 
I t l'in et ih Ì.IViie.i • ■ e ' e 
ir . ■'! TM r f i:/• ■ T’.’■ ' i'. n, 

h le. •’i-T l'.lT lI' i.^enr". ' 

./ /'".n - i'.-." - • 1 

e (■inh'i''. ’ 

’r’.i vj.co- : ve- « •.(> > 

• nnet ,h lavaoiiiii ’ 

-!, t'.e -1 erre , 

cren rfr.ir.'! e .roi**' e v: 

• ■a'e molto il’ f ’ i. eh, 
e'te’n.ai,: ’i. rccc'i irc'i’ 

Ir, va di rsi-e' ’ 
f/'/ifiri:!!! del l'i .S e i'.' 

’e. venne rrpi'.u-.-'.; I 
; r ,h l'ist,:!',: re 'i -t : -. >• 

’.'itor- m> ' sa .!• I l’o' 
-,,'evede'ido '.ne. i 
*■.'! TT;:|.f»Tii -per /.* tipere TTi (T-.:- 
r mentre tpielle releTire oli.: 
eor/rii.'iorie d*’i tunnel per il 
.se-'bv.toio Idrico e Tirrii'iiinto 
tdra'ihrn ven'V'ino iireritte in 
economia ii?:ndo m.ie^jr.n*.' e 
mezzi de'.i'aziendc. r-i'tn bene: 


.p,-n 


poter I". ere aevantonnta: per¬ 
ciò ((iiii/eiinii, I redimilo i.i tratti 
di'tl'nl tu IO tecnuo. eeiiiie im.i- 
ricalo ih condurre - pro/ondi 
sfilili l'er nspiirniiiir • i/mile/ie 
solilo. IO l l'.i'ai venne lololto 
del cini/iiantn ivr cento - - < me 
de/lii meta - l! persoiul/e lld- 
deffo lillà p'ihtnrn delle infine, 
iiiiiifre la reie I nin eia ria ai'cca 
Miliifo lina iiihi ione ilei .iiilo I 
Iter cenili 

(Ih anni ini,sano. , Tnlficio 
stnihii fi /ic,sonale cosi tirasti, 
camente ridotto non e miiter'iil- 
Ill.’iife in Iiriidii di feiier pillile 
Ir rotaie I a t/nextione diventa 
sempre imi uriinitv. bisoiina 
diini/iie af I ronta re i dio- corni 


del dilemma: o riportare l'or- 
(fiiiiico alla consisteiuii prece- 
dente (e di coiisepnenza iin- 
inetilare ancora le spese) a t ra¬ 
pare nri'altra soluzione Ma 
(piale? 

Finche, apli un^i del llPll. si 
.scopre l'uovo di Coloinho Si 
viene ulln conclusione indubbia¬ 
mente dopo iippro/ondifi e.siniii. 
che con un nntocarro di imriata 
utile di -I tonnellate n motore 
Diesel Dipo l.eoncino o situi 
liiriM o/)portnniinienle attrezza¬ 
to. .SI può risolvere il r/nesifo 
Fsaltanza: si infer/iellmio alia¬ 
ne dilli' e SI .scopre vhe nuche 
le nzicnde di Ambii rito e ih 
Wnrzburp erano ilinnie olle 
sfe.s'se eorieliisioiii. uni mollo 
primo iteli'ATAC. e che In ditta 
tedesca J. Ilellniers vende lin 
nntovnrro " Miiriiiras peiilz KS 
•I fifll) /’ - di 1 tonnellate di fior 
lata, (Oli inutorv Pie.sel Peiitz 
dotato di as/ti latore ina tubo da 
I ili inilli mef n. da ''dd nulli niei n 
di aei;iiil di ;ire.s':ione e .'<■11111 
metri eiilii-oiii di /lorfiifii; di 
ponijiii Iter l'vroilazione d'iier/iiil 
(1 jire.ssioiie e ri'tntivo serbatoio 
(In inno litri: di rnssn deposito 
fnuilo svnotnbile iiiedimife di¬ 
spositivo pnenmati'o di stnniii. 
ih ciirrello con ruolini ih ac¬ 
ciaio. ad iibbif.siimrnlo coman¬ 
dalo pneiiniiifiemnenfe. correda¬ 
lo da utensile rnschmtore a 
inolili, ri'itolnhih' il ninno Con 
due di r/nesfi nnlocnrri. in soli 
eiiii/iie i/ioriii. Infili hi rete friiii- 
ruiriii ih'll'A l'.'lC può essere ri- 
linhtii Atltinniendo nuli nulocnr- 
n un nnlof II ninne per le hivnrii- 
■loni imrliroliiri ed il pronto 
I lite rrrnto e eoiii/irendeiido sin 
le '/linfe di iiniiiiorfnineiifo del¬ 
le macchini', sin le .spe.se relii 
fine ni personiilc (che verreb¬ 
be ridotto II II persone contro 
le llin in oripine, priinn del di- 
mezziiinviilo I. il costo nniiiio 
della fiiihlitra delle rolnie seen- 
"fe II milioni II r-sfi.iniiio e 
(liinipie (|. KiO m'Iioiii (oii'li toii 
(Il iiir.iiiiio 

Fra /lossibile reali "are priiii.i 
I/Iies/O r/s/iiiriilio.’ l’eii.siamo di 
■ i. e molli sono concnli die 
itll'.'\T.-\c sono pili di uno le 
spe.se elle dorretiliero «..ssere n- 
eediife ipiesto jmnto entra¬ 
no in cniisa le eoiii/iefeii-e «. le 
rrsponsnbihtii .s/ieei f ielle. la 
iiimiHTii di (I in ni I iii.f ni ri. In 
.■\r.'\C (,>nale sia ora. i dio' 

e. sempi la tUiistrano i nlidniiieii 

f. '; mia ninni..r<i < he si aih'ipia 
jn r/eflniiieiili' nlln /ml'fien .sai 
culli che II' (Iiniilc coni n iiah de 
iiioci istianc hanno sempre iter 
sciiiiito nei coni ronli <lcÌT.‘\ T.-\C. 
ed il CHI risultato non può es- 
•ere eh,' (/iii'l/o ih'll'nbissit del 
deficit 

CIANI ll.\N( (» IIIANCIII 


Tenta di derubare 
la vicina di casa 

Il iii;iiir:ilo « m Ì|i|hi » di diiiM'iMiluiiiila lire 
i' idiiiiiKMi arr(-.|ii del oiiixam* ladro a ÌNi'lliinn 


.,1 


/ 


I! \ . ii'i lini- .N'i'.iii II S.i'i; «li 

\! 1 1 1 1.1 e * ■ 1 ■. I 1 1 ,t■.I II .11 11 • 
s'o .1 II «• li ili.iin’i 1 ili <(iie!I.-| 
f i/iiiiii' /ii.ietn’. n s-jiiiiiv ili.i,. i| 
IIM |.■n!.l' \ it il: f 11 I ! Il enn 
-.ll.'ipji.i :ii «1:111111 (^«■lI.•l simioi.i 

\'irumi,i l’,il:ii;i di .inni 

l.;i l’.ilnii pi.slis".. In s|i iceui 
.ii'i !:i1p lei'lii s;',i .ili' intiTiin 
st.i.-nlIH- nettniiensi- Kl.l- 
nn ei I ...1 !«• '.M rpi mdii li SI. 
';n.it 1 11 1 eiiiii .« 1 I r'veii.ii! i 

■ «• il : «.•' I \ «•• n II pi ii[>n 1 

di t,«/•.lini. \« !I 1 liiTisi-l:.. «T.. 

r-nterii ’iuMs'i» dell I 
.: >>1 n.i'.i .1 ■ .«inni «ide i «• r«- « 
'od iM’li I : «• \ I no 1 r.«' fn .1 

i',‘ s; .• «.-.•.i • di 1 l’lini « 

•■i II 1 ■. Il' e• 1 d s.if ' r 11 li" In 

!>.>rs I I .1 t. . •;■ ine ilniin « 

• ■ il.i p: .i:i‘ I e : ilo? « il 

; ii\ .11"', .i-ip.t l'.ieii is" iij.!, .s: 

• .i.i'.v» .ill.i f'i ; 1 .M 1 1 s i:|. 


:i 




I 


'I, 


I ne «i « «>■ 
<r tosse 

’ *1 

•:*n. /'Il 
;it' mino 
ih cis o- j 

•M’I Ii.'i',:! 

to'incc o I 
d; <i,i:st\ 


I iM ..« 

e • 1 11.1 


I'.' .'n 


lo¬ 


ti.«.•l'iitn «. ferin.iti) In Un pri- 
inn ti. 111(10 Ini t).nt:ito «1; lu-e.ire 
■ I ■('•■i «t.inieiiTi. «i"-;iu ie<(>niis.i 
ti.li'.i. p.ii In* liniTii (ii-r «- 1111 - 
li-'s.ile 1.0 ste.s.s'o S.inti, r.innn 
«•«ir.sn. fu più (leiiiiiu'i.'itii (lei 
I t«’nt:ifn furto di uii'nulo 

Investito 
da uno scooter 

!.■{ «Il ieri Mino sT.-pi ri 
«•.isil.it; .il .'s.io'o Spinto il s.- 
iZii 'I f ri» l;iiinoni. di l'd .inni 
.I.iii.t; ..[.•c n \ ,.t I\' Xiisiinbr* 
n ?0. \;,lo tliilo't.l. ve;it «lueii 

111 ’, .s; iliiellti-. .ilnt.inti. .11 \i« 

f.ist:ov.ll.ir. «• Miri.ll.i l.iii’in'.- 
' . ..n«-ti'«.s.s 1 «Il '2.Z .-«uni. .il>.t.in- 
••• .11 \:« N'eis’r.i '■( Il s.mioi 
; .rinorr «■ '■"l'o r.eovcriito 1:1 
■1 -'-rv. /■lUii’. iiiiTitri. 1 I 1 , 11 - 
.• " 11. Il", .ivr.i pi I III u . 1:111 ed 
1 <. i.n” I p. I't tpie.sl'iilti- 

1..1 li.i li.eh..«r.ito di ;iver inv»'- 

• ’.i eoli li MIO scooter, -.ni 

I 1 .‘.1 -.1 tros.is.i lineile !;i I.ii- 

.- ">'.l . ’o I .nnon; lueiitri’ rjiie- 

• -i" r.' ers.iv 1 s’nd.i. nlle 
.'O ’ie. (li.--.-, .lei Tunnel de! 


Tre giovani arrestati 
per un incendio a O stia 

Danni per un milione causati dalle 
fiamme in un capannone dell’ATAC 


'I'm- it.ov.mi sono .st.-iti ;irre- 
st.'it.. TK'l porneriKKio di lon. d;i 
.•ileiini unenti fiel eoiiirniss.'iriii'o 
di Osili! [lido e. d.ito che si 
tr.ittti di minorenni. tr:isf(‘r;ti 

[)ri..sso l'Dtitil'o di nediie i7:o 
ne (/.iljelh. di l’.ir'ii l'or 

le.'-i" I tii. s.irehliel o Ie-(ion 
lii.l. d. un .nceticl o il (pi.ili . 
doliis-.mi.nte (irovoeiito. ti:i (;r:i- 
s'-iiii ii*i. (1 linieri;, l’o iin e,- 1 ( 1:111 
non. d (jio[)r!(-ta (lelTATAC. 
s.’o n i-orMi niie.'i di Cii-nova 
ad Dst ;i 

S. t r it'.i del f;d)l)i o I, ilo 
li'-rto (',-i.-eell.. di Ifi anni. .-di. 
tinte .n v.;i Kiililo .N’am.in- 
/ .ino MI del huri-'u H.irtolo 
Ale;sandro, iineti'i-nli sedie«-n 
m-, diinor.inte in v.-de ^'a-eo 
de (/am.-i 11(1(1 e di.ir.-i[)()r<-iid. 
s’:i Mirto Annili.'ile Onere a 1' 
l'i aiiin, donueiliato in v a d.- 
K.diliri .X'avali 12 

I tre s.irciiliero (leneir-it' ne! 
e.-i|iannoiie sei so le Il.S.à (irò 
fìMaodo (1. limi nionielitani- 1 .m 
sen/.i del porti(-re 11 iieii-tié le 
fiaiiinie s.ano itale .-i|i(iieeate 
rdlii stallile si muoia aneora 
Nel ea()aiinone. da leiipio. vo- 
nivaiio rimessi ;deiim autome/- 
7Ì addetti al servi /10 d. .\'et- 


FINALMENTE UNA ORDINANZA DEL SINDACO! 


I lavori per lo studentato al Gianicolo 
sospesi per una serie di abusi edilizi 

Una mozione urgentissima dei compagni Gigliotti, Della Seta e Trombadori sarà 
discussa in Campidoglio nella seduta di domani — Il verde deve essere salvalo 


te//;j /■i1>.,/i;ì 'lei (. '1.) 1). eoo 
nttt-'ii'^a nello stab.le i*rano 
(•onser\ ati a n c h e numi rosi 
(•ncMunatici e ’.-ndoii (ler ca¬ 
mion K‘ ((iie-'o mai.Ti.ile che 
n f'raii [i.-irte .• .nd e.i 1 -•iii* 
* 0 , i-.iii-.-iiid') "i iiin I .' -- ili’.. 
elle illiinonti I i lili. • 1 . 1 - I e 1 

un ni Lune d h; >- 11 . •.( ■•mo ! 

ne. di pio(>riei.'i di-!l'.\'i‘A(' ••! 

d 1 1 ( 11 "- ’iilt.'!. . e. d l'.i li 

fitto a (Il '.’at d;i iii.n’o te'ii(io I 
1. 1 - leLm n. (Il .1 ‘ i.'i.>"o I 
iice'-rt.'i!I -e .1 i;i •.■ d- . 

U.l)'. 111 . -l'i l’o 

10 di d - -”«‘ 11 /. on*- 

d< ii/'i .»(,(,III.- d • 

>■ d i I .■■l■le,.l I un ■! <11 1 l’i'e 

11 loi'.ile .-.ilt'i iri.-mien’e ',.n.v -i 
.lU.l) *11 .1 te.-.tr.iio (.< r 1<: ree ’e 
d' 1111.1 li'odi :iiii;n:i* e 1 lue .!i- 
/\'!dol>ti . fé toi, «d -il-uni‘ -e 
d I- sono s'.,’. d ' ir -i.ii lic 
• - s. del fuoe.i 


.-.■ *0 

.Udii II- 

• I e o 


Nozze 


tble-' I IO 1 *' Il I '-- -.(lO- .nii 1 ! 

eoio(>aitno Kni louele (ìriiiiildl 
e la .s.uiior.na .Maria Saner e:i 
A/tli s(j.i-. 1 \iVi->*irii. .amur 

de. «-O'illl.'imii del! 1 -. 1 -/ ole- P'ir 
’iien *• e di-ll'L’iiitu 


-Si eond.i 1 / I 11 .tu Ile II -o liu¬ 
to il ttoinale deU'asseìsore al- 
r'’rba:.i-'icii. .1 Sin-.lacu ha cb- 
.-(■osto ei)n sua ordinan/.a . 1 
^f)S(K‘n-. une (b-i lavori che la 
Pontilìi-i I 0()' I 1 ri: I’ro[ li", m- 
d,i l- .di hi di injiu 11 ../ >itu 
.. ( ; .in.eii.u (e : ! 1 eu-1 ; '■/ u;n 
1. i-io -tudt 'V.i'ii 
I. (èiinurie h:. coi -t;.' i. se- 
•■Ilio 11 11 1 ■' I e (. ,1 e. • • t • ) 

/.ori.éù- ' e non d h'illettiiio 
.l.-i. Ttlie.u *■ .iiij,.i <• i|> '.l'.ino) 
-he !:. ; 

-•I 0 / un. 

-[let’o II 
C.ii i-l I 

(' . 10(1 III 

■iiun:--' . 

•1 -u .‘ 1 riunii- 1 .I (Il .--.e., f ,t,i 
i l eoii'oimi: t; C..O Della 
Se’ I e T: iinU .d u .. .- r.i d *eu.s. 
; , d iselnh e i e;.()l’.)liri;i 
ne.! 1 e-dut 1 u. d iimmi .M irte¬ 
li dun(|Ui , 1 Cun-ml.o eumu- 

. .un un > d. ei- I (ir.-.-.i di 

[,u~./.:un' . |iU 
• I- .ne 
,ii d ' 


fi H: 

♦orr'i fio! 1 1 co 

t* : * 

1 sol f'. ..t > 


*to Oli.; n 1 r.o 


I <1. -l’I’ >*. -’o ;r 

!:>) 1 11 

*■ »n ■' 2.; cr: r-.ì- 

COl'.i.ra." 



III]).-din l’en- 


.| d-.- ' u : li '- 


n/-i fi- 1 S • d leu ;i 

t 1 I- n '.-1' -1.1* 1 -1 ! d. I «-- ’i). 

■ - 1 ’ .i-ri- 

S- , d ' * ••■ eh.* I : 
U-- ) ..1 ini // I .1 t| ■' ! I '■ 


I. 

■ "d'.'l 

(|U> i 
e.) d. 


I.A LUNUA «(’ODA» DKM/AFFAllK .MONTIOSI 


Stamane Anna Moria Caglio 
si presenterà al magist rato 

I capi di accusa contro la « figlia del secolo »: calunnia» falsa testimo¬ 
nianza e diffamazione — Il processo istruito sugli atti di Venezia 


Alle me li (Il lumi .-'imi I .Ma 
Ila Mun*-t.i f'ajtl ti ilu-, iibtu 


(iresontarsi 

■ t./...(. (i.ii 

l'utik-io (lei 
ei. lu • 1 1 -.- . 
euinlu’tu r 


al l'.il.i/./. • (li D.ti 
( 1 * t e -.lini lite nel 
con .uh'-re (I.illui- 
I me.; ’ 1 l'.i .-le- b 
’ I ti’’ui ... m-. eun 


Io 


I I oiit. ih <1.11 e|j(i.. .Miniti 

.'.10 di W.liii.i I 

Il e i(Hi di iiii(iu’:i/ "II., e eh’ ! 
lometi.eu In (irit-ei l'e.\ .iiiie-.| 
di l (tu .Mont.dtna (Invi 1 i j 
d"ui«l<:e d. e.iliinii. i eun’ inei ■ 
<1 .dd'X"’" euiifiont. di!! 

aio .-iiitieu .iin.mte .h e ilutin 1 ( 
euiitmu l’.i ne e.mfront d I 
(>.. 1111 ( 1 .ero 1‘ ee.uiu. di ea!unm.-ij 
ne. eunfiiint. dii (i.u luei-b.eri j 
Itninu 1’eseiitori e meur 1 d.| 

l’i'.u Muiitamia (L’t C.inl.o d - 
eli..un ehi- il l’e'O.i'm. l'av reb J 
lie inv.t.i’.i 1(1 attenuare 1.1 (Tur | 
'.da (Iella SU'! testutiiim.-iii/a :i!> 
(iroei's.sii di Vene/.ia> I 

Ma non (‘ rmita /Mia •• llitlia 
del si.’i'olo • viene inf.itti coiite- 
-.t.il.i una luimhi.ss.ma sene di 
fal.M’ testimonian/.e 'l'utti reti¬ 
ti che la C.ifflui avndibe coin- 
m(‘'.so durante le nimu-rose de- 
[losi/.ioni re-.e a: ni.-eii.-trati dii 
r Ulte il (iroet’s.s'o eoiitro U (lub- 
bbeist.-i Silvano Muto, dur.inte 
l'i.struttoriH condotta dal (iresi- 
deiitc Se(ie sulla morte di Vii- 
m;i .Muntesi, ed mniie dinan/.. 
d tr-liunale di \'cn'‘/i;i in ne 
e.isioiie del (irueesso ehi' ivi 
a s\oise contri) .Mo/)t,-m'n:i. J’ie- 
e.iini, l’iil.tu e /jh .il’ii minnr: 
.iipmt.it. euiiivul’i ne!!'• atTa-e 

'li C.-qioeiitt.i 

l’er uuin’.i .ill.i C’.ml.u -.i 

r. inno eonte.st ite .iiiidii" nume 
lu-e .1 tl un. 1 /.. 1-1 . mitr.iv .ite d.i! 

m. -//i) dell.i vt. 011(1 I .Meline (>• 
p-i’e dii’b..ii, 1 / .III, r-l.i-.e..ite ,1 
MIO teni(io d.illa r.m,-i//a ai jjior- 

n. u.--ti su «pn-.sto u «piel perso- 
n:i'-m.o lr.i\ mo .iII'ut ne d 
((ii.-st eiiiiesiniu r.- l’o .-on’es'a- 
to .id Anna .M.irui 

Il mandato .1: coinj’.ir./.ionc 

reI,iT.\ii I tii’to «piest.i tieii il 
Dio e ya sMtu ni)t’lìc;ito ne- 
it.orii --.’or.' i!:' n.l.r,//u de!!.il 

Ulte1 1 -s.it .1 Kd n essii a()pun1o! 
le '• .1 mi .-le 'ii:iii tis.-.-i!e[ 

.•.line T.-ini ne c.-ri :.;.ir o t>erj 
;'re-.-n’.ii d li.inte .ù :ii..i;i-j 

1 -l’u 

I I ..iii'ie- I .li'-T.it I il i! pr.iv 
eed.inelitu e s'-i!:i rt'Intiv:. D.i 
;em(i.( .nf.i’t: si cr.i .1 cono 

s. ’en/.i l'tie - (ir-Tee-so C i- 
Ul.o • iT.i in pr«'(’.ir.i/.ii:n. K s 

: .(II'V.I .mehe che il in.ia str.ito 
n’i'ress ito .(!;.i ijue-t.iine er.i 
dii- [ire<(* con 1 eoIiiss;i!i. u. 
.•-.rt ini.-n’.) d tiit’o 1 • proces- 

s.rne - elle ^1 e:,i st.i’o tr.i 
aiie*s,i d.i!;.i (.'.irte d. .-NpjTi'lIo 
1. \'ene7..-l. K' '-.1 lille»:;, inti r- 

III n il'.'.: resoe.Tnt. e verl’.-i!: in 


‘t. ehi l’i SI e do'.-iit. Ir.isare 
•r 1 1 fornitil.i/. .ine delle ac- 
1 .- elle Viimonu eoiite.--tat( 
li ( ’ u;lio 

-\ne!i.- i|iii.;-i f I-e .. .’.d-i 

[Tul’.i’.. -1 terni'lie e. eonie di- 
•••--.iiiii) .ill'.iii/ o. 1-1 rii''i//-i e 
I n\-.t.i’.-. a (iresentir:: on 


r.iitracL’iato presso la soi'ict.’i 
immobiliare Sforzesca, in viale 
Cristoforo Colombo, pre.sso la 
(uale j»rest.-!va la sua opera 
I niiir.'itore 


vi.’.i.' che c. e r.iiia.--;u do; u 

le disiruc.Oli. uijertite a;.;ih siie- 
eiihitor! nes'un edificio cevreb- 
hc sor'/erc. mehe -e lintuiz.ri¬ 
to dtiliti Prop .i{ai:d,'i F.dc. (I o- 
'.idl seor-i). 1 . eon-isl.o eornu- 
’ i.i . . euln() i^-iU De.1.1 Set . 

epi ■* du ..1!' e.-t s-iiie D .\n 

.II-... eh' 'C il.e.ito ia 

iponsaln' 11 ;. .>li!1;i Sovn; ’c.-idi-n- 

/... . 1 . .Miinuiiieir, (II..- i|Uà;.'o 

ri'^ii.id.i 1 (Ierme.■.■)■) di eu-tnii- 
.-e ili (ii..n.eu..i in 11 : ■ /un ■ 
eoe v."e(i!-i’ 1 -ivev 1 r.eord ito 
,-hi d'-lin.‘ ^... .1 i.e.-'./ I .1. 

cos'ru/.one vn-ne r.l .-i- -‘.i d . 

.'.-Xll ’li.:"-'.' ./ olle euIliU" ■ e F' 
•riC.tUi-'it.'V ‘ neo; ,1 e..lo .i.’!. 
Jilecedelit. (U l'-'l'.'l’. .1111 nniiiu- 
r. 1 il ' u". elii l'.i : ' .1 li pio 
[Il .1 -.1 ui U'i I -.ue.i-’a. er-i .st.i*.. 
d.i (.ue.-t.i ..1 n 1 i'a .n [j.ii'.- ..11 . 
i’ro[) 1 .; md 1 l-.de Ciu . he 'lun 
,iVi-v I (iii’u’o ;'■ -uee-.'i [iio- 
[ir et ir -1 d'-.i'are-i. ei.ie Li ', 0 '- 
'..//.li’.iVIV !■ .1.1 /.u.'l.l, .1T..V.1 

.•l^|^-e I r.'.-t.iitru 11 l’imt.heii 
(J])er 1 ..1 1(11 1 .'-. . 1 un ieni(io 
]i.uttu>'u Ijie'.'• 'a[)|'urtatu 

. 1 !, 1 1 II-- d i/.-l ne • ut tu ile di 

(|in st,. [ir e.eh.- 1 [lu’u-u 

ut’ell.-.'-e 1 1 --u ().! O 1 !ieen/'i 

t)r,i e \,-::u:i l'iirdinan/.i ilei 
S nd te.) Crii dcc.?.')nt‘. ((ue.sta. 
elle noti (luu ! Oli tiu» iie eo.'i- 
'{-n*:. m.i neNu -’e -u -eiiiiio e 
.ssuci.iiii.) ()ienmie.'’e ;■ (|U in’-' 
h.i seri’to il ((iiotidiiino di cui 
- : [III'.. ; ..ldu\ 1 - dice che ■■ Io 
edifieiu, li, i;i ((ii.’l Aiotio. non 
deve e>M‘:e eostriiito- l’tvu 
.-...-'du 1 ( 11 .mi un';i”:vi;;i urbi 
nis’.e.i (l.'l Comune •. [iiù chi ■- 
I • e ■ svineol.itfi d.i oiiiit sire- 
’ui.t. (l;i omii ()ress.i>n(., d 1 01 : 11 : 
'-(i:ii[iriimi'-so. so’.’.i .id un so. > 
I (I Un i-u .-e.TITO lì b(-ne [iiibb!.- 
•u m/.n-li.. ’.'.fiti-i ii'se del ()i.- 
\ li'O 

\‘erri hbe l.i vot;l 1 d' urid i- 
■i- .-.'le.-.isrint.- (i.irole M.i pn 
i-un ’it.-’t'//!, leit-nimo 'u-1!.: 
(jaetn.i aee.mto dello sles.-u 
diornaie un:i lettera deir.i.s.ses- 
sore all'I.’rbamst.e.i i|)roprio 


. 11 .' l'd" D'Ani;.-., eoi) .1 ((U,.- 
jU- efTii SI dif(-nde. i, 1 - 1 .ma, (>rc- 
cisa e eonferma a (iroiios.to de. 
dibattiti) sul P ano 1 eRolat.iri- 
che la ()oIitiea urb ini-t.ea del- 
!i f'i.un’-i /-ir'i (]u. l!-. th n 
(II"' .- ■■ ■r.l fu;.d .’ . --u; ';u“u 

- 11 ! ■ ■-! '■•riu d. .1 i !u‘-i/ ■ / 

! • pi , 

K poi Linieri’ ■ p. r.-he • d - 
• 'u: e.i - u ■_ . -ili ( 1 . n - t . I 

Tratto in arresto 
un fattorino 

.\< ! (iimiertdd u d or ..deli’ 
d P (iildt tl .■..«- pi)S’( h.ili- 
’iu tr tt.) .irii-st.) ,1 f ittur.- 
n > ’e!t d r.l fi 'n Fv. cv .Se eeh - 

■' II'), d 22 -.nn . ih ; .iite .n 

V . C, It 111 -.etta 22 I.o .Se e 
'•h t:.no ■> st. to soi pn s,. n tla 
tritile mentre ;uir'\ 1 e d.-trud 
d'-v.i iel'a cui fispuruicn I .■ !u 
.lllid.it . 

1. 1 - n 1 . d :. * u ((in- -’o e-, -u 

--ono n / i.te n ino:io ,ii([u oito 
' n-o!; re T.-mpo !.. nf.itt. lì 
euinm '.•'HI..!" d. PS del Cel.O 
fu n’iTi *-. .’u ..d uno '* : .ino 

r • ro\-: n:< n *0 .-Meline 'dUird e 
iif itti .-ivt-vino rn VI mito, t r:. 


tildi't'. de. ( T.o.^sf,) .licite 
I ttere. manomesse, ohe [iro\«- 
■' v.'ino d.ill'i stero II iof ir ho 
Casc.o in z.i> !e tid.id n del 
•<iSO !e t(iK..:. ovviameli’.-, fi- 
;j pt r i.*r !’« 1 

l) eli'.- de. dìiu-- d.-i ’e d l.e i* , 
*’(• «- Teli t'i h' i*’e:i/i m- 

di d.. .nvi-.vt.^ator lin.\ . : 

e-i -t re ; t ■ r ” ■ di !. i S • -h - 
• .no .1 (|ii.,;e a()in;nto i r 
-'■•l’.i colto n fi idr-in’e Kd.. ìi ■ 
,.mm» 'SO d «-s-er' 01(1 ■ i.-^o:- - 

•o '.no .td ur.i 'o! ’ .ir ) ih Dì Ikhi 
. re e di ;i\er ri '’riitto ((u tid - 
.- .i"ed:'. h .m- ir 

Alle ore 17 i funerali 
del compagno 
Di Benedetto 

I funer.il de! (-oni[)a>:no Co’ ■ 
r idn 1) Mem-d.-t’n. n()er i o de' 
PoliRrtilìci) di ();.!// 1 \'«-rd.. s 
-.volReianno ((Ues’.i 'i-i.i iT.i 
ore 17 ;m/ c-li«- allt- ore ft co 
111 '’ fìs.'.ito (Treci-di'ii’eincn’e l! 
corti*.) iimover.i id'iir-ih.t i/..on'- 
dell'e.stUlto. s.t:i .n v :i .\-i;n!e 
del C.r inde 51 


DALIA POiJZIA l)l’;i CO.STl.MI 


Culle 



La 
■ naso 
O.stia 
(l.ill.i 


«-asa (l.-l «-uinii.iKn-' Tem- 
Proietti. «lell.i «-.-/tun.- di 
Lido, e stata alliet.il.i ieri 
iiascit.i di un vis(>o ina- 


I s(-lil«..it(i Al cuniiiacno Prulelli 
.dia sua (>(-111111- cunsiuie e al neu- 
jii.ito. i ()iu VIVI auguri dei coni- 
(i.iRni della se/ione di Ostia Li- 
1 (11) t- dell’a Uiiilfi » 

• • • 

leu sera e nato Walter Maria- 
j ni. Ilelln di'l ('«)tn|)a(!iio I-iiìri Ma¬ 
riani. segretario della cellula 
.i/iendale del C’at.isto. Al (’oin- 
[lagno Mari.inl. alla sua i-nnsor- 
le Gina (* .al ()li-colo Walter vi¬ 
vissimi .auguri del eempagnl del- 
l.i sezione Ks(|iiilinu (• dell'ti L'ni- 

1.\ H. 


I metallurgici comunisti 
domani in Federatone 

Doiiiani. m:irli*di. nllr 18.30. 
ui.| saliini- della rnler.a/loue. 
l|).'//.i Sai'l‘.-\n«lr«-.a «iella Val¬ 
le 3) avr.5 luogo i’assemhlea 
del inet.alliirgicl eomiinlstl. Il 
riuupagiio Frrnaiidn 1)1 Giulio, 
vice Segretari*) dell.a Frilera- 
rlone. trrr;\ la relaailone sul 
tema; • I) eonlrlbiilo «lei nie- 
talliirgiei romiinisll alla lott.a 
(Iella raiegoria >. 

All’assemblea debbono In¬ 
tervenire I segretari delle se¬ 
guenti se/lonl: Appio. Appio 
Nuovo. Ilorgo. Campo Marzio. 
Ks(|ulllno, Centro, Ostiense, 
Tiburtina. Porlonncclo, Fonie 
Mammolo. Vesrovio. M.agli.uin, 
tpiartirrlolo. Ostia Lido. Val¬ 
le lireila. Porlo Fluviale. Pre- 
nestlno. 


Scovati in un cespuglio 
due ladri di moturelte 

FiJi'io.so inseguimento - Si erano nasco¬ 
sti al Gianicolo - l furti precedcnli 


Tratto in arresto 
un turpe individuo 

'Ì'f'nltiì'ti ili l'irmin’ nini bimba nnilii'onnn - l na 
fnlintt [trnnir improssionnntc - I ftrorrdrnti 


\iiii.i M.iri.« C.igtii» 


’ro li- ii()V«‘ il: .st.iinani din.in/i 
i! Ili lU --’r i*«) s«* nun viiuh* ;n- 
•.lp('•I«- tu!!.- eumTM.n.eiir «• d. 
legge 

Tratto in arresto 
uno sfruttatore 

h iiuii.i’u:. F«-i.(-e l’ru:.. d. 
i'J i:.:i . .- '• l’u tr it’u :i .«rre 
'’u nei. I «g-.irii.i! « d: •«•r: Du 
vi.i r 'i-.in i--re di sfrii;; inu.;-.- 
tu. d .\ / .- e j>«.re«)'>e .1 ii,i:i- 

II .1- .. 1 :iiu:: L.ti.i T mi K or" 
I -■'■'ì .’.-i . I I S.-gm II Pr .1 

li 1 ii(-:: i\ 

va ’ I d.):i::.i lì 


imi' sfn. 
iil iCg-"'» 

.'«> .n «-.!'1 .ie..,i K.ur*’ e (’r.’e-l 
d.iìì ;,ii: j « ituined;;.* . .-u:!-! 

'Vgn.i d.-II.i '.iin:ii.« r|, .--pi) m ;,«j 
I r« .\ì 7 II.r.l .ii.[).>';«ig. «i«;;ii 

.l«)".:: I ;■«•• i-T-z 1 :::. :i«« re...:i [t j 
.'il ,t..i I '. !\ ,_;g .,:iu :r.' ! 1 (-u i 
verefa e.u! .1 .-«ìe .» d un f;!-' 
c .«' d'. e.' .a II Pr .«-■ .- '’a’uf 


Due I.’.dr: d; mot.r .'u.’ o 
T'i”. .71 .nrres'o ;er- dopo u- 
.fi'e-gii-nic:;’.) e.''r«'-iii.'.:n«" '•• ni.»- 
v:me:i:.3to Si tr.itta del d e-as- 
:e”«'rne Salvatore Comp.a' ,:.rc- 
.». :.l> v .« .1. ; \'')!'C. 

<f* «* li V ••uro (ìrLu. d; 2'! 
.m- . dinioran’e ;;i v.a N'.ci.a 
Kr c rea le 11 .10 (|ii .--du I 
riiird i d PS Ce-ire P.'mmi::- 
' . d«-ll 1 Tiir.-'^'iiu ’rr..ffieu. eli. 
■sp'.'eav.; i ^i)u 'er\ /'u (li.i- 
- eu.iT, «> r tu 1 '’ 1 culi' ’a .1 1 mi., 
•..••e.:, elle ■ !.- 7 'l'e \ . d.-! 

--.it’iT II • pu : (|';«'/’ 

e .i/g i\ 1 '';1 > pos'cr "re 

i. i;-. M.v..: -..TC.-o no::.. 

I. 1 m«e.» ngur..\ .a ' 7 i 
di..:-" e l'.i^t-’.'i li.i r.- 
.:i-.,'.‘ .'.1: i:i;o ì «(ila! : 

. 11 . rmu 'Ui: tu , .•,•« - 
ad.i’.ir.i h. -tu.r.ia 
> i;! ,a '.- «'t-i tu .i. p..-- 
r/at « Spr/ « i- 


r. m; o d«-l (ì an 
ir. 'i>;'.u li.re’ 
ie!! 1 Hu\ « r.’ e <| 

-laro h 1 .tu li 

Nulla da far«- 

D. lì -1 pOi-ri periS 
^ r pi-r !.-r.. le loro ' 
j.iiulim.i-. .i:.u li) scout 
1-1 rì r Revar.o vtrso 


-t r 


Po ; 

■'U p -././ 

? !e i:r 


l'n turpe individuo, tale Ric¬ 
cardo Cliovagnorio di 4t) anni, 
è stato tratto in arr(‘sto nella 
giornat.-i di ieri dalla polizia 
cl('i costumi. Costui dovrà ri¬ 
spondere del reato di atti di 
libidine coninies.si ai danni rii 
una bimlia di iippi’iia 11 itnm. 

Il Cliovagnonu è stato sor¬ 
preso dagli agenti della P. S. 
in viale Trastevere. Posto a 
confronto con la sua vittima, 
è stato subito nconoscuito, do¬ 
po di che è stato ussocmto alle 
carceri di Regina Codi. 

Il primo a dare rallamie è 
stato tl fratello della bimba, il 
signor P. F.. il duale nel pome¬ 
riggio di ieri ha informato il 
commissariato di P. S. di Te¬ 
stacelo che verso le 15. in via 
Mastro Cliorgio. uno sconosciuto 
aveva attirato con un pretesto 
all'interno del portone contrari¬ 
distinto dal ntinicro Bl della 
stessa via la bambina e che. do¬ 
po aver convinto la piccola a 
seguirlo su un pianerottolo, 
aveva tentato di abusare di lei. 

Venivano informate immedia¬ 
tamente dell’ accaduto sia la 
Mobile che la polizia dei co¬ 
stumi. Nel giro di poche ore 
le indagini si concludevano con 
l'arresto del (liovagnorio. Da 
not.’ire ehe eostiii si trovava in 
llibert.'i v;gil;it:i. appunto per- 
jché tempo f:i l'r.i .'■tato sotto- 
jlinstn .1 un procedimento pe- 
j.iili- (Ter uri re.’ito dello ste.sso 
genere (h ((uello e«iinmf'.'-;i) ieri 
Nun .sulfi- tn;i nell.a fedina pc- 
n:i!e (h eoric.-sto individiiu figii- 
r'inn ben ((iiar.-inta (ireci-d'-tili. 
’ii”. lii-i;.) c'i.7.:u venere 



I{i(-e.ir(lo tìii>\agnorin 


Una « 600 » travolge 
una « Lambretta » 

.Mie 15 di ieri è stato nco- 
ver.-ito all'ospedale di San Ca¬ 
ni.ilo il signor Carlo Vitale, d. 
21 anni. ab.l:inte m v;;i .Mon¬ 
teverde 3. 11 Vit.'ile è st.ito giu¬ 
ri.rato guaribile :n 4 gio.-m. .-V- 
le 14.45. mentre in hambref* . 
dalla piazza San Cos.niato s 
dirigeva m piazzi Vittorino da 
Feitre. è stato investito dalla 
- Ttiio .. t.-irgata Roma 240702 gui- 
dit.i d;tl Signor Mano Funa- 
.-u. d.murante .n v.a Bus-.ni M 


I12021 
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i (l). ..e 


Cu -1 


neh 



Rum . 1.25242 di 
itit.' RvTtn:, 7'.<5 


.) { 


il,- 


ti" 


.\ r.l 
ire- 
VI « 
.a^t.i 




n.-Tecn ni."-’ 
•u’r.-."u per 


0 il ijti.i 


:'|Cirl,- 

-j’u r. 
'l-r----:.; 


Più 


case 


io'f> ih: 


ri.r-j-’i l'-icar.s. 
. T. 


!>,* r 


r cr¬ 
ii fì.'to che u-id s.'—.ile «Ii-riv i-t- 
ne non fix.se s’at,: p--'s: prirrnj 
FT frctseor.so /. T) i’*je.>, e ir.'j 
tnernut. celar ,1 r!:.- no'i rono- 
refvnn le s, crete cos-' de'." t-'-en- 
rfc. rr-.Tiet eeiy-,'"’,'' che i ' :ru-; 

(;■«': .; à’.(-»'i e * '.r l 

t irine' ,1 .’cfi:»; .’■/>. P-'- i; u 

pes<n ess,--. (o'' -l'.r. tu. • u-i • 

1,1 h'.r l rr. ih. S P et-u •- u'i 

( 1---0 ;r.ut'.t e-,: c.;- 
7 de. rf, f.Tì'ie’ .-?• Ir’ it.t fu -'e 
r,.' può r.pvron:a’’e ih -.TU 

It.t cce. cscttamente nn c.-i'io rìn- 


e meno commissioni 


•I, 


Me’-'re tu 11 '’ 

(•untimi 1 .1 iiuni.n ite .■.Tm:i-. ' 
■IO!’.- <;'" :! r:'•..ii.-.nien’u del 
.«' tiurg .te. e l'.i.tru gKirt.u 
i:iii-;i 1 }'i r • ijii ifit-ri e.i.’r 

.i.r. ' li pu\iri gt-ii'i . ((.ifl 

: ) eli ('..«. ; i-r-nef. r- '.>! - 

• iti’u .1 ' ìTi- li” n h'-’ 


¥oeì ilei la città 




'e 


•u 


1 l- 


l'OTiferir.-T-enirno «tnrhc «f: tina 
«ul.i jti.Tiri;. parlili' ; no.rtri 
r-.pli i:bb:i:Tiu titj rtp.iro. .-1 
'.urne d. fitte !e 1c.m:,ù.e f 
r 'lar.'.Z'c.mo per ."(’c:i;: - 


•Orario unico 
le portantini 


I 


pò. il 72 febbrmo di Q'ie 
«: è (fec'sn (il epportare 
n.oi' t-r'n e 


(• .. 


- Ci.-r.l "l 


in 


.r. ri-’.-; 


rcono 


a. 


iIuM)-,' 'ou 
.f) Ir, '-ju 

h.t 1 


uno 
■ :ve 

r.l progettato ' (’i'u !. 

rifil'^.rhe ehe putei-irno i-r*. -.- 

j,-e(e IO t;o periodo (il terripis 
m.nl'n. mn molto inferiore ,1 I2 
met' fr,tanto, si cori'mi.a ad ,.n- 
::--.rr rvc-iti eun ,seO(.e e ,<;T-e,'ei 
SeeoTidn rremrnn la p',hzai 
Ile Tota-r Vi sarà calmato i.n ■ ’ enao'.o 1 , • 

; I TT'hi. f t.-rei I / e ' t 

dell aZ'en.!,: '~ioì , -trono 
seriiiire 

] C. TTl . ' 

rravalr.t -1 re delle rotr.'r O-he- 
r,e. que-’o serriz o rosta rumi 
crnO 72.7 roiltoni t'nn afra 
enorme: oltre 10 milioni ogni 
mese per togliere In polvere 
e te foghe dalle • 

Toteit. 


ii'it'i' f'.m .) 
lore — s,'r V, 
nell.' tp.a': t 

''"f7;i'’iu : 


vai 

ri /eeh:o di J ohe u 
l-ì il’"ipj'i (h 01 ' rv.l 
r.~rr,e'- ih, ima specie l'inan 
T sch'ri'o. irt.r’i r. i.ettc.se le 


gote . delle 


bilTTjh r.l «’■■.; 

Il fo-zi il-, hh'-i 11 
I- le bi-.raiche 
■U'T.uiI '.' 1 . ’•> 1 pur 
-. ) tet’o ce ì /'..'.TiU 
. !:no va e non s.tv- 
; -i.T-.u dorè end,.re Vo'r, m- 
n.o ihe i! .(lod.tro di Uuron Jt 
r'i.'tr.-r^e T.ri.; mano sulla co- 
tcirnza. (onsiderar.to che ijiir- 
itc fami'i’..,: hanno dei ban- 
biTif e provvedesse per una 
casa, anche p-ccola So: ci ac- 


tfs.aiv 
re .'e iii’iii',.' 

, i>'u Il :■ • : li' . 

,''C'idc-i,'o sp'irro 
t: d: leu.;,' che so- o p-es. Ti¬ 
ra:: io l'.irlcmcr.tP per ì'ur.ino 
)•) . 1 ) Q-icst: p'oaat- d: h'a- 
1 ,’.' tr.-.aaono l.t loro u' u.'ie d.;.’ 

"i.nu (he : la -ori.lisri deg.'- 
uittc: debbiano b'.tt.tr ;>i'7 

r.igii-.nnije'c le loro ab rit-'iu- 
r,. <'.:TeaTido.«; rnultu e f".'.- 
’ In:, r-tc lìcne. ness'i'io ;t’.i') 
iur;ri' p r.lb/e TTJ.t M'.. Si' 


I „ 


Cl.ì 


vorrei espor- 


,0 peri':, 

rii Tfthb.l. cond.Z'.or.' 
seino ro'tref L:fi’”'.:-i’ 


ospe.i.:.; 


’ po-:a,’.t:n: d. 

.fel'e cliniche 

I purt.tofo: dell; ospedc.l: 
debbono a.’car.ri on proroo si 
e uno no alle 5 del matf.no e 
rientrare a cafO alle 20.1.7. 
QTjando va bene Spiegherò 
megho la situazione: oi» gior¬ 


no facciamo d.tUe 7 alle 7.3. e 
■1 giorno dopo dalle itìir 7.» 
u alle 74. per riprendere se'- 
'iz:o ,ille IS e terminare e.l- 
e ore Iff. Se non eapiJaoo 
s .pplementi di lavoro (tre- 
';T 0 ':,;-e gli aTTiTo.tìari ai re-g- 
.1 . ecc > Questi ,<on«J pi: ora- 
■: li. le. .'•u-u. rrj.j «fej'r rene- 
' che oltre al pruble- 
•i':i;er.' :f porti’ 
• ! '. .-u'u . oi’rfre eit’e. 

;bì> r.rv.o ani he un f'.ttt,.men¬ 
to non ci'r-.f,-,ondent(' a: 
ir.le. ihe ( :ce:.',mo: infitti 
j'lU'i i.'i’.i •:e della inden- 

’i.ti'i li. TTir'o.ri:. riè li: ritto ara- 
t ii'o Siamo obb.'ijatz a por- 
.'li'.'elo da casa, a ricorre''-' 
.:i?l: .t;'i:’i 7 ; deal: animai iti. 

'j'iardo e; sono Per: inoltre 
•'ons;.ìer.:-r ehe dorremmo 
neee.ssa'.amente .ledieare m<sl- 
to tempo alla v'ihz a persona¬ 
le. ter'ito eo’ito che st.amo 

t'o lì «.u-nu a euriraìfi’ eori 
al: r.T’imi;:.:;: 

Pe- conci:.■ic','. l'orrej di- 
*'■ 1 he. '■«' e'.' 'ina ca'epo'ia 
all.i quale dovebbe csse-'C r-- 
conosciuto al pii. presto T, di¬ 
ritto di rrfrftn.tre I'ora’’io 
Tinieo. questa «’’ quella de: 
portantini degli o.sprdch r 
(ielle cliniche. Grane della 
orpifoTifii. Fnneo .Minghetti 


Il l(llllllll(‘ l'ÌSIIIllllic 


, h,-r,i- oTie relat.va alla con- 
j 'enzionr stessa, sc'à dato s-,- 
j’T .’u esec'iZ'One alle u.oer^ ne- 
■ --.'.«g-.e 


.. me :.'c r-; ; h.7 l'om'.n'cato 
l'i’-'i'o .(ea-i--- 

i-'aTiirTiUif.:-.- de, ront-.h-j- 
': a tondo -perd .to per ali 
Ci.iment: di var-e utenze ' 
eent: pi:-'»' de.ha nje.fe^ ..j 7 
oea.i’d o lo'T’zzaz'one. ren- 
.lono ,ìete-TTiinatl, c term-r-- 
I ie..e ’-:ce-;. d; ' r'i’CC O’" ’ de" 

jCD' "i !' aure iPto"'.' n d-is 
1 2'7-7->3r.'ll''0eL deì- 

l.a ir).''-.; eomslesi'r.z cu 


.\ prup.’- ’u icl'e «( te.-:: 

■«u..vesto ("ia; nc'Str-. lettori, ro- 
!:.•'. e s.! '. ' ''e::--/otto d-1 

p .//;•.•' (iella st.iz unc Tti'v'u- 
e -ren;?; idric-, elet- 
j’r e e : 'r.'pT-,. de.... .-ut- ■ 


Servizi sulla Casilina 


I -. 


Cu:n-.:- o .' ì- . 

. 7 ' T ' t ' 


t.» •* .«• 

• Stazione Tuscolana 

I.'a'e.. .lei p...zz..le 
Stac.c’T.e ì-'«('olan.) e ;i pro- 
or.t'fij del m-n.stero de. Tr,-.- 
s'port e la s'.a ce.ss.ime è 
bur.i.’j.;:,; ai'a .stip’.ìanoie d: 
•(Tja «■O'n-e'j-'ioae. /'-ran'o so¬ 
no in .i.; p.:-:e del eort- 

oetente iddcc, com'inale. j 
j .'aìciTÌ: . a’."''np«>rr«’ 

I o'i's:, nro .t-'lhz srr.s.: si: pe' 

• a s..srt''T;.-r.O',i' ai*. p..:C7 
.'he pe' l'-'n '.tu e.'.to'ìlo- 
•rarif.a'io p-ensto dalla ste.s- 
s,: convenzione \on appen.; 
«aranno .stari denn:ti oli arri 
.1i cut sopra, e .sani st.ata ap¬ 
provata la proposta di lieli- 


d sfunib:' t,': i:'- 

d,: p.z'-e della .''UCier; 
I a’' -'ccif.-ù .'rare;; non «-(”7- 
;s- n‘e. pe- o~:. d- m .zhorz-e 
jli.-'-'-.b li'..'.. n.-Le 

'ue.;' cui,; 2.. 

]'• 'a p-.-(-e-::.- «he l'.lC.'.'.A. 
! i'.'.'eu'du con 'I co'r.pe',-n’e 
li 'ne u Couf.h.; <’i ii.i- 

1*4'* '• 

j '77^*770 •l'f'Trf* 

j s .G.: r 

j jv'G’.-: a.; 

.J.-ì su'tocj.o'o ! .a -elativa 
i."T..-jc.on,' s* p-r-'e j,- pur*,'; a-- 
i-en-'e a non ì'.’-.a,; se.t.ie'ire. 

Per (J’.an'o r-(7',,;'d ; J t'i- 
spo-t: S' a.sr ehe t- stata 

nteress.t'a l.t .''te’er ei'e,; 
riehie.sre tu'm-.l non ,iv- 

* -ipu”.; 

I d. r'’nc u 

i,:-,' -’i me-'to le -elt’ive :n- 
<or»nar.on: 

C;rca : cont-:b',’: richiesti 
.ie.lla SocieiA Romana di F.let- 
rncird per la installazione di 
roTircfori nelle Borgate Tor 
Vergata. Torrenova e -Andre, 


o 

'nr'..;'-ru s '.'erise.- ed in 
-e aZ.Cne ri', r-;.'-u .Ì''ììe 

-.tenze ii.t a'iaccia-r s’ill'im- 

' -I 

Pe' Teh t'-.d.’az.one felh- 
bur^;^-.' T,-,- Ve-o.tta. Tu"e- 
e .ìfi'e. «uno e.-.-- 

f.’"- l-.-o-' p--' 

J .: rea-, to - ;'u-' ' . 

*1 T-r V-'r”.'i - 71 

I ^:'ec7 l'o — v.es ì'-'t -ri- 

ip'tn'o 7, sìU'lik» C(i-"-b-,-*o 
ieh'soM : Mi 0.1-3 -. '.ite¬ 
ne d- I pe- c :<.".n 

ì.;.'c.,;":e-."u 

R.ir; ’i T,'77! ■ ■ ,10 

i-er- II.-.' d.'ir.efe- 

-’s f,: del'.' rn- 

n-.:n’u ì. ,'(M3i''i1 f'en-'b.- 

’u l'.llsne- zro.l.*-i3 

■1 e-iu 


i ■ ò' c ,: ; 

I , F T4* . r 

nu7a l'.i .-X' '.7.' • 21 -i-e-t- 

,;:cc .sre.j.t rO’npìes,-;;-- dello 
-mPianto !.. 1 lì2F (hy> Contr-- 
b'ito aìl'.'0<7- I., 1 070 000 in 

ra.j'One d' I. .‘d dOO per cia- 
sc-.n all tcciamento - 


( Piccola cionaca ) 

JL GIORNO 

Oc*;i. Iiiiit'itì II 

i )ttnt 1 ì.istÌc'o Fl.iVI.à II Sm!«* 

Kiìrii»* .«ili- nr»' * tr.tiiit tU.1 .»!!♦* 

t Tr r.*.4u L\in.»‘ I Tlu:r iiU.iTto il Ip 

BOLLETTINI 

Mr Irorolncirn li* 1< ir; « r.Uiir» 
ili uTi iiui'itii,* n: 21 

ft inrnitu 7’j n^drti J inerti 

nì.'i-st'lu ’Jp. f» 12 tdn 

»» nimf*ri tii 7 .iniu t 

vendita ALL’ASTA 
DI PACCHI POSTALI 

(Tggi. li::-, il: ...li- •o-- 

ini/iu pr(',-u l'I tn.i.i picchi 

--it.iti i'.-. K- n'.i-(''tie'.-.-^e. in 
M.irnii 7 it I. 1,1 voi’ditT .iti 
li.-l eenti-niit.i «l'-i p i.-« hi ir.i-i- 
t.iti 1 1 . 1 - ri.i < nij iiitu ( ru- 
'(-ritt 1 c 1.11 !•:'./1 

CONCORSO 

; f. ri «!(-( n-!.’ in.n.'ti-r: .tl (!< t ! 
ifihhr.i'* Pì-^i). pat)h!..'.«ti' n.*It.« 

'/..irrt-tt.i l'illi i.’li dell 1 Re( ub- 
hie.i :• 7'Z ri-', 71 m.iizo Iió*. t 

-'..t.< t'.iT'ilitu m- e.-rcorsu j .-r 
.1 20 j.'sti «Il VK'i- M'gr.'- 
T .ri.' in pr vj rei nj *'.' dell.i 

e. 7Tii'T.i ''p.-e:'le «tl eurt«-tlu de- 
g : tìflli'i pr. s ir.i-;.);i del Ter.-ru 

i • n'.,.nde di p.-irtceip.inunr 
,1. (T-rnu «■-«.'ri' pri-5. :.t.itc .■ 

f. itte P’ r-iir.ir.- .l'I.-i nireji.'r.e pe- 

•'..'r.’li- di-l Ti-'.-r.-i ile’ ministero 
jd.-’i Ti'si-ru .-• ..c'.i Vniei pr.'i.in- 
ei .Il dt-1 T,7 1 . .:-’r il terTr.ini- 
p. 7. r.t 'i.T d. 1 7’ n-ipp.u t-ié ’ 

mostra 

DISEGNO INFANTILE 

— Miisri» dri'r Ir.4i1irlt>tll p.'.p.’- 

Ijiri ip:..//,. itili.» EUR), m-Tted: 
'2 rr gei. >-7(' 13 «irà init:- 

c-.:7 .'.il ni M «’rA iJt d -cnmen- 

: r.l' ( , ;r..dii;. :■.« d.-i R« 

M gl rei diseen.i -.f.f.ir.tile * 1'. 

t - : ! V, ’,p..'e*ti ed il d -U A 

f..:- :.h.«tr. 7."-.’ *■ 

l:‘.i i'. '.1 1 n • 'Tt I 1. 

7. . rt 1 'i-'.-- i! li- 'CZ .. 

MOSTRE D’ARTE 

— \U \'«ocÌj/n’ne \rli'lir,s In- 
trrn.i/i.>n.ile. j-i \ i.i M .rf:*! « 

■ l».. 'T 1 •er.. .li'..- • '.-* '•■7.1 

.nC .7 .1 I i, :t -.’r. il.: p.f r: 
Rtur.'.tu Lmgi U-r; Ver.ei'«l..''. 
M.tTi.« .\:.t. r:.', P...'e.l.i M..7iu « 

H. Cf 'li .\>f,"'<.' 

CORSO DI aggiornamento 
TRA I DOTTORI 
IN SCIENZE AGRARIE 

— In rorso «li Atel'’rn.snnente. 
Tee-'i.-' p.'r t.i.ite .ti n- «eierr 

. gr.irie 'U! limi' « Tee-.i, . . 

. . , n-i . ■(, t; i ( .: :r . . ■'. 

I . 1 rt 7 ■ re .1 ’ b(=’ • ' 

«\. tg. 7 à .j,»; ; I -1 gi-.ig-' ' ( '•'• 
1 Ij'.it»»!.' Spi'ttrr,. ; - 

T(.-r.:eu lii R.-ti'.i e » ,rà dit. tt. 
d.il pt.’f B.irt.’Iu M.i>rr,."-.'. pte- 
«ident»' dell'lstitut.i r>.'tt<' 

eur«.’ C nserv.iT*’ ai 1 .utea’i in 
sgr.iri.i di'ti iT.iIia Crr.IrAle 
l.e d.'Tn.rdc di atntrissior.r 
.-■ 71-ptctv de; dati dt laurea r 


ei-rred.itc d.i ut» litew eurrieu- 
liiiii vit.K- — delibiTn.T (*s«rr(' ìt*- 
dirizzili' .ill.i Feder.irioni. n.iriu- 
n <li' (iuttori in seicnzi’ agmrir - 
VII Livi-nz.-i 6, (ntru (i 25 m.iggio 
f.li .iinnii sai .il eorsu usufniir.in- 
nu di un.t hors.i di studi., oltre 
. 1 .! un eontrilìiit.i piT s;:. ««• di 
VI iggio 

A NAPOLI CON L’ENAL 
— .\ .Vapiill roii l'F.nal. L'I'dleiu 
tiiri.-mu .«oci.ile ilell'Kn.il di R..- 
in . urgini/r.i p.-r «.ilt .to ir. ,* d. - 
n-.-nii-a 17 p \ la torri - Git.i d. ! 

( .1 N’.ip ili «• P.'nipci 11 VI.Ig¬ 
ei ■ «i l'tfi ttii.-r.h in ..ut. (niUin.in 
.il gr..n turi'ini. !.i (. .rt. ..z.) e 
p-.-Vi«T.i J.r le uri- tifi di «>- 
i> .t.’ «Il pi.zzi LmiIt.. «d il rie )'- 
tr.. .1 R. (,r le ..re 2,3 d'! 

gi'-r:'"' s;:e, .(«Ki. ( .-, «iu. t.i di 

p irTi-i’ip , 7 ). ni- «-. fts«.il 1 ni tire 
ì .'isi l’. r l'erizi'.ni eil ulteri.'n 
:: f -rn. .ri'-ni rni'Ig.-r«i ..P'E-...! 

1 ). l’iem.-'nte e t lei (TUC’t 

CON L’ENAL A PARIGI 

I.’I'rtlcio tuniT..’ «oeiiìe del 
I KN.AL p.rovinci.ile rii Rema or- 
g .rnr.'.t. d .1 31 rniggio .il 7 jfiu- 
C" . U'i \ i.iggiu tur.'tu.. .« 
nei 

1 ( .irti t-ip.inti .'.1 M'Egn p.irt.- 
r...Ite ore 10 d. i 3; n-...cgi. 
f. r ner.tr.irr .itle t.'. eire.. dei t 
giucr..' 

1... uuot.i (!) pérteeip.-,7;ore / 
it it.i Ils'.it 1 in 1. Z,‘è'C p.ig.i- 
b:!! ..nehe ,i ntc 

Per l'eriz». ni «d uìt.-neri ir- 
f -rn'..-.7:.'.ni riv.’!ger«i ad EN,\L ir 
\i. P-.t m. "tl "‘-S. t.17.'24t 


COiWOCAZlOM 




Partilo 


I r.( 

1 rrspen'ahill (trlla prepacanda 
.3. ;:e *1 Z.. r.l 5 'n.'. « .-.•-.i. c..:i alle 
l'r.' t- .*' Ffrier-r; -e 
j I re*pon«ahlli di orcantrzazionr 
' ’l- > .. \cr . H. rr.-r 

ìm'F.:;;-/:' 

• DOMWI 

' Sim.K I e.--' p.gn. .il I con .- 
t.'.t: . 1 ,celi e del 

|ci7r.!;itu ' •-,'.,ie-*'e ri: tutti c'; 

j e'i re:zi e, alte .re 

|t7 -,7. :■( 


Conialte popolari 


Oggi alle ,,rr 15 ». ri-in; -e 

• • ' f-.' .' • lì.r. tt!\i de. C'e.ntr.' 

Occi allr ore I*». r-.nr: -e 

• i c D .r \'- .zu'-e p<T ì . 

r. Zi ..n T, 


i « Mancn Lescaut >' 
al Tealro dell Opera 

I l'gci .-..le ore 21. fuori ..bh 
I n.,n'.. nt.v. replie.» della s M.ir.e: 
Le«c.iut » di G Puccini ir.ipprc 
‘e nt.zi.-'ne n M). diretta d.i 
m.ie«tro Gabriele Santini c Co; 
Antor.irtta Steli* protagcnIMj 
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A Prato 



‘^outsider,,: Fallarini! 


v/////////////////////////////////////////^^^^^ 


Sfumato per un soffio 
il bel sogno dì Azzini 

il ragazzo dopo 220 km. di fuga è stato raggiunto 
da Fallarini a 10 km. dal traguardo e poi battuto 


(Dal nostro inviato speciale) 

PRATO, IO — Fallarmi ha 
finto la XIV edizione del 
|•‘r(ln Pri’mio Indii'itria c 
Cornrriercto di Prato Pippo fri 
fatto sita la corsa in modo 
intcllnicntc cd (iinliicc. direm¬ 
mo -in contropiede ^ il 
'.■mime ci consentito 

Fallarmi ha filirato il - colfio 
il ala • (piando nessuno se lo 
aspettava II i rorii.sta si nji- 
prestava a chiudere il .suo 
• noti’s -, iien.siinilo che il tra- 
(tnardo sari'ioriasse la rittoria 
(Il ('urlo .Addili, un riiiiurro 
ihe urrclibi' uu’ritiito pili )or- 
tuna per il (orappio dimo¬ 
strato durante una fupa pro¬ 
trattasi per circa -20 k»n -Mii, 
(I 2.S km dall'arriro, Pippo 
Fallarmi è partito come ima 
freccia riuscendo a jirivare 
.Ar;im (Jcllu vittoria per tanto 
tempo accarec.^ata 

L'acione del rmeitore è sta¬ 
ta tempestiva, frutto di un 
calcolo audace Sportirameu- 
re saremmo tentati ih dare ad 
A-zmt la palma della vittoria 
morale: ma nello stesso temilo 
però non possiamo sottacere 
il fatto che l'acione del pio- 
vatie corridore è stata tanto 
audace (pianto prematura F 
ancora una volta la improvvi¬ 
sazione e la /retto hanno pio- 
(iito un brutto tiro ad un 
atleta poco esperto 

Molto CI Olirebbe da dire 
depli altri: nel complesso un 
ipudizio positivo accumuna il 
lunyo elenco di corriifori — in 
prevalenza (iiovani delle ulti¬ 
me leve — che hanno dato 
alla corsa tono e •■n-oeifò 

Cli - OSSI -, cioè (Ioni. Ro/fi. 
Fornura (per non parlare di 
Coppi) SI sono visti pochino, 
per la verità F poichi’ la 
torsa di Prato era considerato 
come un esame preliminare 
III ri.stu del -diro-, siamo 
tentoti di sepnare un netto 

- msiiffìeiente - .sullo loro pa- 
pella. 

.Ma ecco la cronaca. Cento- 
iiao .sono « concorrenti tra i 
(piali il qaaranhKptattrenne 
Aldo Bini, sceso in (jaru per 
ima scommessa (dovrebbe 
arrivare col pruppo dei primi 
a Baani di Lucca) « quali, 
alle II. scattano trascinati dal 

I erito di tramontana che spira 
diaponalmente. Il cielo, sem¬ 
bra promettere bufera 

La .spinta del venta fa sal¬ 
tare la media dei 40 km orari. 

II pnippo SI spezza e si ricom¬ 
pone tiri pira di pochi minuti. 
Crii scatti repentini finiscono 
però con il provocare una 
frattura che ad Bmpoli (chi- 
bmietri 31) diventa abbastan¬ 
za consistente Passano al co¬ 
mando dicci uomini ed esat- 
tiimente- Biscaplio. Bono. 
lìernardellr, Taddencci. Ani 
l.unardi. Massocco. Gnarpna 
(timi. Xasvirnbenr e Marcììini 
'■( pilli ! a pochi metri da Mar¬ 
tini e .4 ZZI ut II (jr lippa tran¬ 
sira a 1' Dopo Empoli il ve 
soffia nel senso contrario 
corridori e di consepuenz 
media cala .A frenare 

- treno - della corso, contri 
boisre anche la salita Cerreto 
Gnidi che fupiutivi e gruppo 
iiiTroritiino a modesta anda¬ 
tura Il - tran Iran - continua 
e il orioiore della corsa si 
aecnmpapna a (/nella del cie¬ 
lo Il - notes - rimane bianco' 


non l’i ò nulla da sepiuilare 
tranne il distacco del gruppo 
che a Lucca (km !>0 dalla 
partenza) ^ salito a 3' 

Dopo Lucca (dove limi si 
ritira perdendo la scomme.s- 
sa) il vento cessa II distacco 
fra I due troinuui però resta 
invariato anche i/uanilo la 
corsa, rappnmta Bopiii di 
l.ueca < 1 là krn ) lascia la 
strada filami per all romare t 
!() e pii. hiri di siihiu cfie 
pornino dilli 321 metri del 
Monte Ofipio 

Al primo inclini ro con In 
salita, /.onorili - siop/iio . e. 
prima (Il Pofiivchio. vii-nv 
riassorbito dal iirop/io. .S'iilla 
salita di .Vammiano si attende 
l'aitacco di Gitili. .Ma - Char- 
lie - non si muore e le .sue 
possibilità di iiifermazione ap¬ 
paiono (lutndi assai in dubbio 
Tutti pii - assi - restano alla 
ruota di Giiul 

.Superata la salita di Mam- 
nilituo, ecco il Monte Oppio 
Il gruppo SI oipto un po' e, 
sotto la -spinto di alenni vo¬ 
lenterosi, riesce a recuperare 
due dei tre minuti di ritardo 
che aveva sui fuggitivi tra i 
(fuiiU SI srotenu lo bottoplio 
Al triKpiordu del .Moininiono 
OlORCIO MBI 

((’iinliiiiia In I p.iu 8 cui.) 


L'ORDINE DI ARRIVO 


Il F\I.I. \ltlNI dsiils) clic 
copre i 317 km ilei percorso in 
6 II'3" alla nicclia tl| kiii 39.8(10: 

2) z 7 i II i (I-cKiliino) s, I ; 
31 UaBÌ (Iftiils) a 9"; Il Seti- 
ilrllarn: 51 .Alniaslsa; Si Va- 
lucci: 7) Haenara; 8t C'hrKIiaii; 
9) Massljniioii; 10) Orla ii <1 I; 
11) llatlisliiii; 12) Moscr: 13) 
Freo; 11) Tliiaz/I; 13) .Sal/.i. 
tutti col tempo «Il Dati): scene 
un eriippo di trenta corridori 
a 36” cupreeioto da HenedeCtI; 
Thaler ^ arrivato 18'. foppi 36' 
e Galli 



A Brabham l 


prima „ mondiale 



Blt.Anii.XM al \nljiite della t'ooper che ha ieri coiidotio 
hrillantemeiite olla vltlorio nel I*. di Monaco (Telofotoi 


DUE ITALIANI AL P MMO E SECONDO POSTO NELLA OTTAVA TAPPA DELLA ■■ C OKSA DELLA PACE» 

Ventiirelli e Toiincci soli a CoHuialilov 


La meravigliosa impresa degli atleti azzurri rimasti in gara — La maglia gialla Schur è giunta al traguardo con 3T3" di 
ritardo — Venturelli ha ridotto il distacco di oltre 4 minuti — Oggi la corsa riposa — Un posto per Tonucci alle Olimpiadi 


.Messina-Atalonlo 
Xo\ ara-Como 
Parma-Bresria 
Sambenedeti.-I.eeco 
Simm. Monza-Marzottn 
Taranto-Verona 
Vcnezia-Zenil Xlodrna 
Vlcesono-Caeliari 
Bielicse-I.is omo 
Alesirina-Tre» iso 
Piacenza-Spezia 
Casertana Barletta 
Peseara-I.ei ce 
Cremon.-Pro X errelli a 

Il monte-premi è di lire 
331.338 088. 

.Xi 23 • tredici • lire 

7.268.000 ri rea c ai 
a dodici a I,. 300 000 
senno. 




1 corsa; 2-1; II corsa; 1-2; 
III corsa: 1-2; I\' corsa 1-2; 
V corsui: I-I; X'I corsa: 2-1 
II Xlonte premi è di 
L, 29 580.989. 

Xi 12 (n. 24) spetteran¬ 
no !.. tIO.NIT; acli II 
(n. 197) I.. 19.839; ai IO 
(n, 2260) I.. 4287. 


FXF.S32.X. !•. — Xlla presenza di un folto e sporilslsslmo puhWIco. conseniito da lotte 
le pani della Romagna, si e ssolln orti a Faenza il Gran premio Piblcas. Presenti al - Ma' • 
dato alle ore 15,15 dal .jiindaro di faenza, erano zz rorridnii. tra i quali tutti i;II assi ad 
esclusione di N'encinl. 

I-a prima parte della cara, comprendente JI siri del Circuito deeli Insorti, pari a tt chi¬ 
lometri. e stata sinla. dopo una lunea luca, da Terruzzi. Il quale conqnlstasa la Coppa 
Motoreas alla media di km. 12.990. 

XI 21. elfn I corridori con un aeeanciamento solante si sono schierati dietro eli scooters. 
■\ questo punto Ronchini. che era rimasto fino allora In ombra, si ponesa decisamente In 
testa, sincendo a) termine del no\e etri, alla media di km. 15 879 battendo nell'ordine Aah- 
hadm la l’3l"). Tosato (a I’5S"). Ilosenaers «a 3 07' i. Pnhiet (a 2'39"i. Monti (a 3’I8"I. Se- 
Ciilsann ancora Padosan. Falaschi. Mante e Ternizzi. 

Xlqiianto scialba la cara di Boldini. che finisa a un eleo di distarro dal slnriiore 
accusando aH'arrtso condizioni fisiche talmente precarie da metiere seriamente In dubbio 
la sua partecipazione ai prossimo eiro d Italia 

Nella f..;o: il vincitore BONCIllNi 


(Dal nostro inviato speciale) 

(;OTT\VAI.IK)V. in — V.-ii- 
•iir*ni e Tuinii'v ih !! i tip 
pi o'I.erri . '.'Il (Ifll.'i (’<ipp t 

li* il I p ii’< I 1 Uniti (ioltw'i!- 
<!■>'. *1 I . eli iiiiiH-ir •■<•! 

(i'i ’r oiiL i'<»r -HiH» ••ii'ri’. 
iH-i; * p > Il 'i“rr:i n< r * *!••'- 

10 ,,| o »• - -*iiio <1 \ ri 

f iiii 1 1 pr< In <» *1. 1 *pp i 

p II un ihliiiotin fi: 1 m iiii'o 
per V* iitiir* !I'. v.iie •or*- fi: 
• ijip . •' <1 ''II" p*'r Totiilee.. 

p .,// ;*o-. .il posto frfuiore 

l)o[ o l'.'il) ■ *• c.iinto un 

itrupfK-"*! (ì II rorr'dor. 
eo:iipr' ti<len‘e U l>< Itt.i V ui 

fl'TVeclH'li e i vovif’ri» K i- 
p 'iinow. f|u Ufi . flu|io tiTi". 

11 t i’o 1 ’r.iuinrflfi un 

jtrupp.i p.'i nutiH-ro'*» eoii i 
ti-ib -eri. Sehur *• Afìl* r. ! 
I•u;l; i; > CI.' -'«ivf «• tii't Iti. 
,Tl’r. i-lie liuur.uio nelle po- - 
/ o'i p II o*»- <lel! t rì'is- Ile I 

I Ti'i l»' 'I I V **or..'i, un'i V • - 
I eh* « --tl’ . «• OTiif'II-,. 

C.- iì,‘ fo--e 1 **» l> -o;tIio. 

I r e.ir io 'i eh 11 i .i))l> l'i- 
tlon >‘o '■ 1 l> ■"'•c' I ''*•1 / ■ !<*'- 
" , e.eie II illip • G iltlt o’. 

Cr..i v "tir . elle •• un ’r on- 

fti je-reh-- <I**« fili* 1 fi I U' a 

'•(l'i iiir I I ifi r '* 11 '.t fi UH z/:i- 
*.T • eh’ . r.’ . iiio’n* n'o *-ij''ii - 
tl l'i'e d’-i; < e ir'i In j>‘ r'iu'o 
oei; uno ri’ suo \<1 
tie-n' ■ Tr;j-ì P'-irA .'<) j’-r 
un 1 for..*ur.. 

Veri’ur--’! •• Tf>riui'i'. eou.* 
è orni! eonsiiituri ne ih-ì!» 
ror-'.. fi;i fl'i l'f p'ir'enz *. e<*ti 
un cf'jpi • *"o fi II eorr fì'ir . 
•r * f) I I.' V .'.li' rv'Tk’ n. K 
p 'unuv. '-ichobf r e l'-,till -- 
.seri. j'ii."i.i'i 2 rióvario sutnto pit¬ 
ch -• eor. i Xf 1 gruppo l* 
niìgl..! a .Tlin Sehur ha tar¬ 
dato a reag re e cpiando ha 
cre-lu'o rhe fosse g.unto .1 
rr.omen'n prop z o. ha dovu'o 
fare tu"o d * solo, perrh’- nt s- 
suno lo ha a utato nell'iris»-- 
g'i men'o neppure , suo 
conipac”. d <<|uadra. for-» 
prò-. .* dallo sforzo d. .er 

S.-h ir •• s'ito sempre ;n 
•e-*.» li suo gnippo e h.a fa*- 
:o ;■ mpo--.)> ’.e per r.con- 
C ur.c-r-'. a, fugg.'.v Ma nel 
finale deO', g.ara, e rala'o an- 


In t»’-’.! .ii\i-ee. X'en'un!! 
e Tonuei- non h inno ni ■ 

' l’ii .A' 1 / . it iint I • ri 
fjii.in i|’ ! jriTiavr o II inno 
meo' 1 for/ ito r.inil l’iir.a 'la 
-e U iM'lo \' i’hI' r’. ' l'kell <> .iti 
l> uido'i iii'lo itli .litri A In 
Km (l.iirirr\o \’i ii'ui*‘'.!i. 
roniiee >• V iinh'r\'•l'k* n l'on- 
.sTi:r.XM» l'oRci • 

Il iinlinii.a In I pie 9 mi i 

L’ordine d’arrivo 


ilil.ii. 8) ll.meslxtre ili.uii. 
'Il It'ilii'iiin II fissi, nitil I DII 
il IS'lil|i<r ili Si lixhcr. 


La classifica 


Il Vf.N'TI hf.I.I I die 

rtiprr i 137 km In I J3'I2 ' ixin- 
pre-f* Il iiilniitfi ili .ililiuxro. 

2» THiiiiert illi in I I3'i2 ' <iini- 
prrsl I lir* fl'.ihliiHtno: 31 Srlin- 
her iftrrin i>rt In lìfioZ". 

I) IMiilissen llli'll; 5) ha|>Uo 

iHi« It lessi, r.) V.iiHlrr\ rrken ' l.uiill.i. Iil'l 21-’l": I8l 
illrl). 7i f.ie.il.i (Crmsliiv.ir- I liiirc”. Ili >ri'2r. 


I ) sdiiir ( Il II I I 11 MI '.T : 
-’i \itlrr litui 1 .1 '•II" li I lin- 
-l<>\ iltiilK.iri.il .i2' IV'. Il Mr- 
lii Ih>\ il liss I .1 2'ti 5) X'iui- 
liirelll ill.iti.ii ,1 i>'2V': 61 I ur¬ 
li,ilr/k II .1 u ZZ", 7) V.iiiiliTi >•- 
< ki-n iIIcIkhiI .1 'riB ”; 8l Vi>- 
strl.ikxx II ItSSi ,1 |0'".8" 

CI. \SSII ICA \ S()I Muti 
tl t'iiifinr Siiilrrfr.i In uri* 
Ini 17 II)' Zi lìrrm.iiii.i l>rien- 
l.ile. lllM6'l7': Il fir.ui llrr- 
I.IKII.» IH5li>‘22". Il l’iiloni.l. 
Ili'» >1 Ii.ill.v. Ili» IV27' : 

7l l)••lKl'•. IO»)»'. lOl Ol.iiiil.l 

In» 2I>'II8”, III D.iniin.irr.i Imi 
io'>2''; III 5if»n.iri». 107 I6’»'r , 
II) Fr.inri.i. I07 araV": 16) rin- 
I ilssrm- 


1 favoriti Bchra e iVIoss costretti al ritiro • Nume¬ 
rosi incidenti, per fortuna senza gravi conseguenze, 
hanno ridotto a sei le macchine giunte al traguardo 

(.NO.STItO .SKIIVIZIO P.\« Tlt’OL.AKK) 

MD.N \CD. 10 — I.'uiijli’sc Jiiflc Brabhani -sii Cooper ini 
vinto la lìvsiina edizione del Gran Freiwo di .Monaco Brv.- 
bhain ha battuto fier 20' Tonp Brooks su Ferrari La sua l'it 
turili e stata una sorpresa Alla vipdiii i favoriti erano l'iu- 
i/lese .Stirimi; .Mo.ts r il francese Jean Bi’hra Xoie nieceoniclie 
hanno tolto entrambi di para iinaiido condnerrano la corsa 
Brabham ha vinto e si trova rosi in testa alta iliissi/ica dei 
condiitlori p> ' il titolo inoiuliiile r si e iH/pmifii'iifo il milione 
di franihi francesi in palio per il vincitore Ber due ami 
louscciitiri la - Cooper - ha vinta «jiiesto Gron Bremio bat 
tendo le nostre Ferriiri .■torbe qiicst'iiuno non sono manciit 
gli sfiettatori al (Iran /'renilo di Monaco ivunto alla sua d,- 
l'uissejU's.ma I dizione »•*/ iil '.iOesimo anno di vita 

I amile quest'iiuiio una folla ih c ria 10 mila fiersoae 
numerose delle fpuili Poiton»’ /n.)iru) i’mis’ ’o ■'he, maiii'e 


sie.ziotie /fiiriieri e Gri.i-e 
hanno i.iijirotilliilo fier fi:*' 
una - sor'it: - meritre Star i. 
Gilhr't Ha e .11 .r a Bta hr.'itio 
firelerito a.s’si're alla iiirs,. 
iirl'a I r'O da una U’ie.tra 
ibi rìo'o -Gratili Iloti l de 
Bi.ris - I he some di Iroiite 
it' I • ’ehr,' ih .Ifotifi- 

I i; rio 

Ir.ii'ii letture ih "e i/a:' 
'o'o iiiirt’ro - ferra'' - ri 
un.i - f ■)H)pe r-\f(; .eri.? ■ - (im- 
)))/ }tre\o I ;o o'.'e /3 ) i 

fir me pns’Z’iini U' auto 
- form’ila l - ronrini;r<' ni > 
M Xitel.I. IMlfVftltT 

fContinii.i in 5 P-fK ■ 8 ri»li)nn.il 


L’ordine d'irriuo 


I) .l.irk llr.ilih.iin iViisIral) 
-Il t DHpiT in 2 '»»'»l ”3 all» me- 
ili.i ili Km III7.36I. 

2l Tiillinis llriiiiks (ISII) SII 
i errar! 2'>6'll'7. il .Maiirue 
rniitlKn-anl iFr.l su Cooper .i 
line Ciri, li l’Iiil llill 1X18 \i 
SII Ferr.iri .i tre Ciri: 5) M.ie 
l.arrn ItSllI su Cooper a 1 Riti. 

Cl.XsSIflcx Ilei rampion.ito 
motiili.ilr coniliitlfiri: Il tira- 
lili.im ponti 9: 2) Ilrooks pun¬ 
ii 6, tl Truitlcmnt punti 1. I) 
l’Iiil IlitI punti I 


SUPF.R/WD O K/XCILMENTE I..'\ SQUADRA LOCALE M-1) 

iiriiiifuo i f0ÌanoÈ*€PSsì.. 

di 0PsÌia 

Por la Roma lìanno sognalo Selmo.sson <2», Tas.so o Giuliano — Ottimi Lojo- 
(lico. David. Giiariiacci c Mazzonc — Mereoledì la partita con il St. Gilloise 


ch^ l\i 




ricroit*o .tCl. TtI* 




Kf>M \ C iitlinnl: i 

Ciirsinl: David. Mazzone. tùiar- 
narct ( filiillano i. MrnrColii. 
Tassi». srlnH»sst»n (Thrrmrs). 
I.oj#»fiire. 

DSTIX MMtl. Calald»». rifal¬ 
la pozza», t afama fltocchini». 
/accacninl iTnrtoIanoi: y.nrti 
f Trehiclani I. Monrsl, Costanti¬ 
ni. Pazzaflni fSrhiann». Zlcna- 
ml ll.eblanci. Dr Renzis <p,». 
slicllonri. f appelli iGiamiiii. 
Grleco f ('armassi I 

XRflITRD- SIC DI t.aiira, 
XfXRC STORI. Seimnsson al 
5’, De Rrnzis al 12'. Selmi»ss*in 
al 32 . Tasso al 35' del prime 
tempi» Nella ripre-a Ciiilian*. 
al II'. 


.X.tr.o--. n'r 
*0 n» m-ci'inr.'» 


. e f.o rop- r- 
p r. c fi' * 


s 

I 

\ 

I 

N 

I 

> 

I 

\ 

I 

X 

I 
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Barsonj II 


Ieri Ttori e st.it ì una dornen:- 
ea spartivi rii vistoso e popo- 
: ire r.Zirro il r.i'cto piu il'.u- 
stre ha Tip 11 if 1 . j.i hoj-e idem, 
l'i-.tleiica non fi; dito notizie di 
'ecirris. e ii-.ihe li ctclisrrio r.on 
s •' irT;r»*pn .lo a * ,n lo Va he- 
T.e c'e stit) i! Prerr.-.ì di Pr.ito 
c : su > fjr.tV ji.,:'.s 'Pippo Faì- 
.'iri’ti. di s tlifo cut sfortunato, 
che a 35 chilometri dal fra- 
pu.srdo va a prendere Aerini, 
un bei plorane laureato in far¬ 
macia, ch'era in fuga da 250. m 
lo batte in rotata) e con il suo 
vecchio episodio burleico aita 


toscana, proprio nel sapore dm 
tempi ant.chi e dehe antiche 
novene '.Aldo Bini. celebre 
r.rotco e r.ri'r di Barfati. anni 
44 che corre per scumn.essi e 
ahimè li perde essendosi riti¬ 
rato dopo tei chilome’ri per 
i inceri I doi e .-1 (ire tutti il 
percorso. r-.i.j.iri ultirno. m , 
far.')i. m,i d it i l',.ssenz,i di tin¬ 
ti • OSSI • r, in pissiarno dire 
che SI sia trottilo dai vero d, 
una gara molto importante, an¬ 
che se c'era Gaul e *e Arami e 
Fallarmi hanno eseguito un 
buon lavoro 

Allora, in una giornata cori. 
tuen« fuori un » eroe * che non 


Ì§ delta 


ha ottenuto nessuna vittori i, 
anzi nemmeno ha gareggi.it > 
un ignaro -eroe- a quattri 
z impe. ricco d'un gentile e pi- 
tetico v.ilore di simbolo Alle 
17,50 di len. a oiazz.i di Sie¬ 
na, davanti a un pubblico com¬ 
mosso. la Federazione Italiana 
Sport Equestri ha ozonizzato 
un rito emggestivo Era stato 


rico'ruito 1 osfu* >>;.> che fu t i- 
fj.e al het cr.r.:llo un^ihercse 
B ;rs*.nv. e sul posto dove i.' 
nobile animale s'era abbattuf * 
con la schiena spezzata era sta¬ 
to b.antato un alberello Frat¬ 
tanto • cavalieri detta squadri 
ungherese s’erano allineati la 
davanti, e all'appiedato signor 
Barami renne condotto un mo¬ 


rello di quattro anni, naf » n 
.vrarcoima e di ancor gioì ;r.** 
via b.'if.anfe esprnenzi di » .'- 
t iforc. saJ nua'e ra.’i s.ili erri ■ 
u>a pi' trrpj,tinte i tr.crnd 
it ns'rrosistr.'i generoso Qu,- 
(.ai ilio, iti Cui non ci In -f» •• . 
il nome, e i ppurito un d **. » 
dell I Fe.ler.-.z, >ne :»a(i mi i . i 
r insore.fa ungherese C m-e iti- 
Ieri di ehi loi.irlo Birsonw II 
I isto eh'e destinato a sostituir¬ 
lo. anat crediamo che li s-gnor 
Baranp ci orr<i già pensato /ni 
a chiamarlo c»asi 

Era una giornata mezza pio- 
t osa. com'e tradizione imman¬ 
cabile del Concorso Ippico, ma 


in quel momerito it cie.o nero 
fu darcelo -oi'cato .fa un a'- 
r'iba.eno. quasi a onorare con 
un ii/Ir> si»r,bo.’o li lielli ce- 
r-moni: parer» pr ip',i> l'irr.j- 
'•xeni det a piee E ri piar.’ 
< iffoìme .re che si » sf it . :■> 

-p ,rt (non num o in quei’i an¬ 
ni ih querr, freddi, i ge.fi de 
.•e»iere a indie ire un •’ o J i ir 
lerr.o e cor.iggio» i di cirpiier»’ 
»»a questa ferra Perche B:rsi. 
ng 7/ e destinato a ennfmu ire 
-oltre cortina - la sua carriera 
di saltatore, e la cerimonia s'e 
scolta, pensate un po', alla i i- 
gilia di Ginrcra , 

PICK 



- m . ! pt'r- ''c -cr.o c 

• r li 'i-.- -'i rt_'r.tr. che'» i- 

.*• f hs l,i R irrù h * d -p j: ' i 

. i ()'• cotti 1 » -lj : 1 T.ì . 1- 


1 ;.o. f; : ;; 

■i ono fez 
nipor.r'o e 
1 .i"h - c. 

1 p - I, 


, ,1 - 


. - reto. 
n: G „ 1 ■ 


pj ; 


I.OJOD4CE è «ppxno tn buon» forma 


Is’.. 

-' .r.n’.i t 
.'fi. 1 p c 1 

/ T *r .. ' ’ Llt TV - 1 

Sii’ ' - 'Il ri". - ’ ; o r tr . ' ' 
-ili..-' -irche .. 

2 < l.or.'s-t e =c-''. n c-n p > 
iTv. un 1 fcm. I or.o d : - 
p C 20 r.f'it;. m.rc-'Cu S',:-- 
ih. 1,1 rpO'Oi mir.Cj\2ro 
ZiC'. o. I.o- o Pt'JT n i ", - 
{•-ri’ -s f-r-'. onore n-’.- 
.'i..on..:r.f r'O sieK'» -m,. 
re- u Bo.o.i.n.sI .Tuncuva D» 
C.'s’a che aveva eh osto nr.u 
2 «irriti d penvs’sso ptT ..c 
comp-. 2 .". ire a N. poi. .1 padre 
-n par’t’nat por Br-sS.le >0 
•■cn per "C «rtr-irs con L.,i 
ri co'i s' ' o lieto n 2 n* 
et rfi'e "c.va .nnehe N ir- 
i .M r- ' • r. <v ez 5 p*r 
r-e.Viri 1' n'pe 2 t o ohe !i 
'02 .V.» 'e. \ p:0" "’ù '*.52 o- 
: e ‘il K .rX' 1 i 
C -mono'* .n'.s' come abb a- 
ROBF.RTO FttOSl 

vCotitlnu» In «. paf. •. «al.X 
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Nuovo loncio europeo dì Piotkowskì o 



5189 



A Fresno Ray Norton eguaglia di nuovo il record mondiale 
delle 100 y. in 9**3 mentre Dumas fallisce il record di Slega- 
nov nelValto. 

Vittorie di Mazza Monaresi e Cordovani in Francia. 


# Una fasi* dell'Incontro tra Ayala e Urnliny (di spnlle: l'ot^i/.limo portili 1 ciippellotto) p KiilKlit (ili alto a d(‘.‘^lrai e l).i\Ics 


VERSO LA CONCLUSIONE L'INTERESSANTE RASSEGNA 


Oggi i primi incontri di tinaie 
agii “internniionoii,, di tennis 

Merlo hdttuto da Ayala — Sconfitta la ììneno — l*ietran('eli-Sirola in semifinale nel dop¬ 
pio maschile — Ofiffi le finali del siiiffidan' femminile e del doppio mistit e femminile 


I campionati Internazionali di 
tennis sono ormai giunti alla 
svolta conclusiva. Oggi, infatti, 
avranno luogo le prime (Inali, 

3 nelle del singolare femminile, 
el doppio misto e del do|ipio 
femminile, e domani il Foro Ita¬ 
lico innalzerà il gran pavese per 
accogliere la •• finalissima - del 
singolare maschile, 1 cui prota¬ 
gonisti, perA, si qualiflcheranno 
solo oggi pomeriggio con la di¬ 
sputa ucllc semilìnali tra Pic- 
trangeli ed Ayala c Fraser e 
Drobny. 

Ieri, intanto, nonastante il cie¬ 
lo minacciasse pioggia (che poi 
a melà gare, vennei. un <llscreto 
(flnalmentel) pubblico ha a.ssi- 
stilo alla riunione, caratteriz¬ 
zata da un risultalo che, se* a 
prima vista potrebbe ajiparire 
clamoroso, a pensarci hciu* non 
lo è afTatto; Maria E.sler llueno, 
la favoritissima del singolare 
femminile, numero uno del 
-seedlng»*. à stala eliminala 
dalla EUd-afrlcnna Ileynolds In 
efTeltl «piesfullima (che avev.i 
già sii[H.‘rato Mari.i 1-Xer a Na¬ 
poli, sempre in semifinale) à ap- 
porsa veramente superiore alla 
nrasillana: suiieriore nella rego¬ 
larità del gioco, superiore come 
flato, superiore come (|ualità di 
colpi, superiore nel palleggio. 
Kssa non (■ stata all'altezza «Iella 
niieno solo nella poleiiz.a del 
gioco; ma che In brasiliana po¬ 
tesse v.'intnre un gioco «(uasi 
maschile come potenza, «lue.sta 
era rosa a rei-risaputa. 

La nuoim si à imposta nel 
primo set (6-4) e nel s«‘condo ha 
condotto sino a 2-1. Poi si (* la¬ 
sciata strappare la battuta due 
volte « la Ileinolds à arrivata .a 
condurre per 5-3. Successiva¬ 
mente à stata la volta della 
sud-africana a penlere la bat¬ 
tuta: ed essa A stata cosi rag¬ 
giunta sul 5-5. La Duello ha 
però, sciupato delle facili palle 
e la noynoids si è Imposta i»cr 
7-5. Nel ter7.o set, poi. fnclt»* f- 
stalo il cnmmlno «Iella ne.vno!«ls. 
che. npprnntlnn«lo anche «Iella 
scarsissima mobilità «Iella su.i 
avversaria provatissima. 0 pas¬ 
sata a ronilurre a 4-1 (3-0). 

A questo punto ha comincialo 
a piovere e l'Incontro è stato 
sospeso. ('«mun«)uo iillii ripres.i 
la ueyn«>l«l3 ha «’oneIii««> 5«*iiz i 
gotica sul 6-3. qualiflcan«l«>si. 
cosi, per la dnaU* ch«’ la ve«lrA 
alle pr»*se con la Truman, ieri 
vittoriosa sulla Ilamires. 

Qu«-sfinc«>ntro à stato moli)’ 
vivace e combattuto L«* «lue 
sono scese spesso n rete, «landò 
vita a ilegli scambi iippassiona- 
tiitfhni. La messicana, coimin- 
fiu«*. molto meno flemmatU'.i 
«iella brilaiinlca. ha p«‘r«hito lo 
incontro in moilo banale EL'vsa. 
nel terzo set. A arrivata a roii- 
«lurre i»er 2-0. e jmiì per 4-2. 
4-0. ma si t- fatta rimontare 
In virtù di alcune palle sclup.'i- 
te ir.alament»* — o battere. 

I.a giornal.a A stata poi carat¬ 
terizzata dalle buone prestazio¬ 
ni di Picirangj'Ii-Sirola nel «lop¬ 
pio I «lue hanno superato «Ine 
turni, battendo prima In quat¬ 
tro partite — gu-cate P<’rA -tI 
piccolissimo tratto — Fachini- 
hergamo e siin-lass.indt*. l'oi. 
Canily-Uowe II merito maggio¬ 
re dì queste due affermazioni 
va a Pietf angeli. ntU'-Tso tu 
ottime conilizioni, imnitre Si- 
r«>la. pur mostr.mjlo una qinl- 
cerla ripr«*sa. ha «-«mimesso er¬ 
rori (|ua.si incmlibill per un 
campione della sua levatura 
Sempre r»'l «loppio macchile 
Davies e Knighl hanno d< bella- 
to la tenacissima ri-s;stcnza «li 


S 


Varata la squadra italiana di Davis 


I.a Fe«lerBzliiiie Italiana Teniil.s ha r«imiiiilral«i alla Fe- 
ilerazi«ine belga la («iriiiuzl«me «Iella si|iiu«lra Itiiilniiu per il 
xrc«>n«lo tiirmi «Iella C«ippa Davis, che si «lispiiterù a Ilrii.vcl- 
les nel ghiriii 16, 17 e 18 mugghi al (.«-«ipiihl ('luti. 

I.a si|iia«lra Italiana ò la seguente: Pletrnngell, Slr«ila, 
Merhi, Tacchini. Capltanu non glii«irnl«ire avv. Canepele. 

Il pmgrtiinnia di vingghi «Iella sciuailrn ilalliina *■ slret- 
tanieiite r«inness«i ciiii In svolginientn «lei ciiinphinall liiler- 
nazliinali d'Italia. 


V/s/vs.r,». 

Aynlii-Dobn.v. solo «lopo cin(|tie 
«lurissime iinrlite, impoiieiulosi 
alla «listanza, «loiio «•he r«*gizlano 
e il «•ileno avevano slrapp.ito 
loro 1 primi «lue .s«'ts Anche 
«•inque parlile itono stal«* |io| 
nec<-ssarie Fr.i.ser-KnuTson 

|ier li«|ui«l.ire F«irb«‘s-Seg.il. 
mentre nel - «loppio («■mminlU-- 
la Hamlrez-lh-yes «• la lUieno- 
ll«>|ipcs (che .si im'ontrer.imio 
oggi, per la finale) hanii«> 
p.isseggi.ilo - ris(H>ttiv.im«'nt«' 
ciiiitio l.i Iteil.iiio «■ la Tiimiaii 
e In Setiulnmnn «* la It«‘,viiolds 
Infine, iiu'iitre nel «loppio mi¬ 
sto si s«mo r«‘glslr.iti «|oi ri¬ 
sultati r«'golari Merlo, nell.t 
continuazione «leil'incontro so- 

s|K-so r.litio H'ri iH-r ro-ciii 1 1.1. 
0 stalo battuto «l.i .Ay.il.i Alia 


J 


ripresa Avaia «-ra in vantaggio 
lu-r 6-3. 2-6. 6-3. 2-2 L'Incontro 
e stalo e«|iiilil>r.ito sino al .5-3. 
poi il virtUNsino h.i perso l.i 

b.ittul.i-. iienm'lteiiilo ,il ci- 
l^•Ilo «Il p.iss.ire in v.intaggio 
(6-3) «* «li «•onclmleie pm al tiri- 
ino inalcli-ball I7-.3I 

NANDO CKt’UAniNI 

1 risultati 

SINCDI.AIli: MASCIill.t:; 
(«liiiirll «li tinaie): A^alu (Cile) 
11. Merlo (Il ) 6-7. 2-6. 6-1. 7-.3. 

SI.N'(IOI..MtK FFMMINII F 
ls«-ml lin.dii' rriiman I Itigli ) 
I). Itnmirez (Mes.) 6-1. .3-7. 6-1; 
( lli'.x nohis is..\.l II lineilo tltr. ) 
1-6, 7-3. li-J. 


DOPPIO MI.STO («inaril «Il 11- 
naie): .Schiiiirnian-Fanciitl ISA) 
II. l.az/arlim-MaggI (II.) 6-1, 

6 - 1 . 

DOPPIO MI.STO (senilllniill): 
lliiemi (Itrns.) - Fraser (Al’) b. 
Ilopps ( USA ) - Verinuak (S.A.) 
6-1, 2-6, 6-3; Ile) es-(’ont rrras 
(Mess.) II. Tronian-DuvIes (In¬ 
ghilterra) 1-6, 6-.I. 12-10; Kainl- 
r«*/ (Mess.) - Knighl (lugli.) b. 
Srhiinrinan-rnnrntt (S.A.) 6-.i, 
6-3); lineilo dir.) - Fraser ( \l') 
- Iteses - Contreras (Mess ) 6-1. 
2-6 (sos. «iseiirlt.V I. 

DOPPIO M\SCIIII.F; Pielran- 
gell-Slrola (II.) li Fachlnl-ller- 
ganio (II.) 6-1. 6-1, 1-6. G-2: 

PleIrangell-SirAla (II.) b. Caii- 
«ly-IIoue (Al ) 6-3. 6-1. 6-7; 

Knlgbi-Da\les (lugli.) li. Drob- 
in (r.g.)-A\nla (Cile) .3-7. 1-6. 
6-1. 6-1, 7-3; Fraser-Kinerson 
(AU) b. Forbes-Seg.al IS. Afr.) 
6-3, 8-6. 1-6, 2-6. 0-1. 

DOPPIO FF3IMINII i; (semi 
(Inali): Itamirez - Kexe« (.Messi 
II. Ilellaiio I \ U) - Trnm.in 
(lugli.I 6-1, 7-3; lineilo (llr.) 
llo|ips ((S\) II. Srhnnrin.ui - 
Iteyilolds (SA) 6-1, 7-5. 


Il dlBcoholo polacco Edmund 
Piutkowski che già saliato si’or- 
«o aveva battuto il v«-cchlo re¬ 
cord europeo del di8c«i. detenu¬ 
to d.all'itallaiio Adolfo C'onsoli- 
ni con ini'lri .36.1l!l. portandolo a 
metri 57.53, ha compiuto ieri a 
Varsavia un'altra eei'czlonale 
impresa fiortando ancora |>iu a- 
v.inti il record «-uroix-o «'<>n un.'i 
|)r«-sta/ioiu- di m«-tri 57.il') 

Kdimind Piatkowski. «-lie già 
lo si-orso anno si mise in liii-e 
«-.ipi-ggianilo per molto tempo la 
classifica stagionale «-uropi-a e 
(|iiindi «-on«|uT*'t'in«io a Stoccol¬ 
ma il titolo (Il eam(jione «('Eu¬ 
ropa della s|ieci.ilil.3. Iia cosi 
coin|»(ito un altro ii.i'-so av.inll 
verso la con(|Ulsl.i del titolo 
mondiale 

Ecco pertanto la cronologia 
del record «‘iiropeo a iiartlre 
«laU'anno PJta 

33.31 Coiliolliii (Italia) 1918 
33.17 Consonili (Dalla) I93U 
33.79 Kllrs (IJiigherla) 19.31 
56.11 Morta (Ceeoslox.) 1933 
36.69 Merla (Cecoslox.) 193.3 
36.98 Coiisollnl (Italia) 1933 
37.33 Plaikouski (Poi.) 1939 
.37.89 Plaikouski (Poi ) I9.3'l 
• * • 

H.iy .Norton h.i egu.igli ito 
im.i .second.i volt.i ieri il iiri- 
iii.'ito mondiale delle tfiO y.ir«li‘ 
con il tempo «Il ‘)".l In ti.itteri.i. 
Iiriin.i di li.ittere Iloliliy Mor- 
low m lln.de. Ch.irles Dum.is 
li.i sullerato In alto m 2.1.13. 
.ini tn- egli nella seconda volt.i 
iielia Ku.i carrier.i! D.illas Long 
e Hill Nieder hanno f.illlto nel 
tent.itivo di battere il primato 
mondiate nel getto del peso, de¬ 
tenuto da l'.irry O'itrien que¬ 
sti gli avvenimenti di maggior 
rilievo dell.i riunione di atleti¬ 
ca svoltaHl lori a Fresilo. 

Le preatazlonl di Norton e di 
Uuinas hanno caratterizzato |.i 
riuniont*. elu* è la prima delle 
grandi manifestazioni di atleti¬ 
ca In California per l'estate '5!). 
Dallas Long ha vini#» la prova 
del peso con metri 19.0,7. 

Dumas, dopo aver su|)erato 
al primo salto I metri 2.177, 
II.) f.illito nel tentativo di mi¬ 
gliorare il primato del mondo 
«lei sovietico Stetianov. sb.i- 
gli.mdo a in. 2.17. Nel triplo 
Adhamer D.i Silv.i ha stabilito 
(II) nuovo record .iniericano con 

t.'».')'i. 

* • • 

(..a riunione di Livorno che 
■ lovev.i avere come protagonista 
Silvano Meconl. per I 11.8801)2.9 
del corlones»* non ha avuto !'«*- 
sito tecnico sperato Tuttavia 
v.inno sottiilineate le prestazio¬ 
ni ottenute da Spinucci che ha 
s.dtato in alto metri 1.97, mi¬ 
gliorando cosi il suo primato 
tKTSoii.ih* e «piell.i di Chini che 
II.) corso i ito metri ostacoli 
nell'ottimo tempo di 14"6 La 
classifica per Sipiadre ha x'isto 
la vittoria delle Fiamme Oialle 
«li Itonia «l.iv.inti agli Amatori 
Cl'-nova 

. . . 

Nella riunione internazionale 
«li Turcoing. in Francia, dove 
sono stati di seeiui alcuni atleti 
italiani si sono registrati* le x’it- 
torit* d) Mazza t)«*i 110 ostacoli 
col tempo di 14"4 (lo 8t«*sso 
M.izz.i e poi giunto secondo nei 
too m(*tri col t(*i))po di 1(>"C di«*- 
tro il franc«*se Dele«*our che ha 
registrato t0".'l eguagliando il 
record nazionale), «plella di 
Cordovani 1 1.90 in alto) «* di 
ManaresI ( lìt"7 n«*l UH) metri 
(tlani). t)««*ntr«* Frasehinl A ri¬ 
sultato b:ittuto da Moens n<‘gli 
:t(l() metri. .- 31111)11 «'* M.ito prece¬ 
duto nei 7 (Sm) metri dal polacco 


c 


LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE 


y 


Solo negli ultimi 3 minuti il Perugia 
supera la sfortunata ATAC (1-0) 

Un risultato di parità avrebbe rispec-chiato meglio il volume di gioco svolto 
dalle due compagini - Alla squadra aziendale manca ruomo dal tiro risolutore 


1 risultati 

(ilitONK F 

rtiitililo-t'is ilavrcrliirsr 2-1 

Olhla-.-3\rzzailo 3-1 

Fl.inimr «rOro-MonIcpoiiI 4-(l 

l’rriigia-».\T\t’ 1-0 

Folignn-Trmplo l-l 

Niiorcsr-Trniaiia 2-1 

N. |■|st^rIIa-Tort^^ O-i) 

Ituiiilllra-Kpiilrlo 0-0 

Ila riposalo il l'ollrfrrro. 

La classifica 


Torrrs 30 22 6 

N. Cislrnia 31 17 7 

Collrfrrro 30 13 II 


Niiorrsr 

A\rzzann 

Ituiniilra 

Spoleto 

Perugia 

Tempio 

Oiibhio 

Trrn.911.9 

nihi.1 

FF. «l'Oro 

C'IvItat ere. 

Foligno 

Moiilrponi 

.\T\r 


30 13 3 
30 13 7 

30 8 16 

30 12 8 


2 39 II .30 
7 12 21 II 
6 18 21 77 
IO II 37 33 
IO 13 31 31 
6 31 31 32 
IO 11 37 32 
30 12 8 IO 47 39 32 

30 13 3 12 41 31 31 

30 II IO 9 40 42 32 

70 II 9 IO 70 70 31 

31 IO 10 II 37 31 30 

30 IO 8 12 43 16 28 

30 3 4 17 36 41 22 

Il 5 8 18 33 72 18 

30 6 6 IR 33 71 17 

30 2 8 20 25 70 I? 


.XTAC: T«isll: l.tirrlitlill. Ilur- 
ri; Maialelll, Miirabltu, Fraii- 
riierl; Terllz/I. Curi. Frrracel. 
llaralrlll. Cuntl. 

Pi;ill'«I.\: Tasslnl; Caserlli. 
Lini; Milla. Spaiafaro. Marl- 
nrlli: llaiidtill. Moretll. Di Me¬ 
ni. l'hinx arliil, Serliipinl. 

M\Kr.\TOflE; nella ripresa, 
al 12' SarliipiiiL 

MtilirltD: .sig. Miirni. di Ca¬ 
gliari. 

S<*iiibr.i che un ftil't-tlo iii.i- 
1 cm» s; d \«'rl.« ;« * 2 ;iicare 

c. ;;;\Ì scherz: ;.:!'AT.\C E' !.. 
^ec.>! il.i vi)!;.i ;!;f.9!;;. i el i;;r<i 
li. diii‘ M ::.m:ii.c. che «•.-.■;.« e 
«•«istrett.'i .') c«*iler«’ in c.is.9 coti 
UI1.9 rete sub t i negl: iilt:iii. 
1)1 ”1)1: 1.7 pr.ni.T .7.1 oi'«*r.7 

(lell.i Niu>r«’-«' «'o! t.iiito <1 - 
.scusso r.gort* c«)•;resso d.il- 
!':.rh;*ro alI'ii'.T.mo mimilo. 
02 .; .,,1 opor.i «1; un l’onig ;i 
chi* 111)’.’, i ,1. lr.7sec:;«l«’r.l.7le 
h.i fi r Ilo r.L.rc «f.ti's* i 

\.:ti>r..i 1''o t) 0 .ivrtbbc r;- 
spcccli . 1*0 mt’gl o rirdaniri:- 
* 1 ) ilei gioco che s. t’* nian- 
'«•••.!i'.> si: n:i > \cIio iii.-.l ocre 
chi’ h 7 X sto Si iiipre !o oppo- 


IN SEGUITO Al) UNA GRAVE MALATTIA 


Guaita il ^^coiv^aro iicih»,, 
è morto a l!!$aii Ik'icolais 


BUENOS AIRE-S. 10. ~ 
Enneo (limita, l'indimentica¬ 
bile -cors.Tro neri)-, d gio¬ 
catori* di calcio che m-.hti'i 
nella Roma c orese p.arte con 
lo nazionale italiana a: cam- 
p.on 7 «ti del 1934 e i;«'I corso 
dei quali gli azzurri conqu.- 
starono il titolo mondi.ale. è 
mito oggi a S.in Nicolas, una 
cittadina della provinci.a d; 
Buenos Aires 

Gua:ta era da tempo affetti' 
da una grave malattia sul- 
Tesito della quale i medici 
avevano espresso per intero 
Je propr.e prcoccupaz.oni. 
Proprio nel tentativo d; 
strappare i! paz.ente alla 
morte sottoponendolo a iin.7 
Buox'a cura, i sariit-ari nei 
giorni soersi avevano dispo¬ 
sto il trasporto di Guaita da 
Bahia Bianca a San Nicolas. 
Ma la morte è sopraggiunta 
a troncare ogni speranza. 
GuaiU è stato uno dei pìit 
atleti sudamericani 


che abbiano giocato in Ita- 
li,9 Proveniente dalla società 
argentin.9 - Estudi.inle.s de 
La l’Iatn - egli \*enne in¬ 
gaggiato d.711.) - Roma - nel 
1933 e ad egli venn«' affidato 
il ruolo d: centroavant.. F;n 
d.il suo esordio in maglia 
gialloros«.7 Guaita s: gimda- 
gnò la stima e la ammir.i- 
zione degli sportivi conqui¬ 
standosi. per le sue meravi¬ 
gliose impreso sportive, il so¬ 
prannome di - «'orsaro nero -, 
Il tecr.ieo della Nazior.ale 
Pozzo non tardA a mettere gli 
occhi su di lui e ben presto 
Guaita divenne r.7l.7 destra 
della NriZiorale ital ana Ben 
und.c*. partite Gim.ta ha di¬ 
sputato ;n magi.a azzurra 
Esordi nella formazione mo¬ 
schettieri rii febbraio 1934 a 
Genova In occasione deil'in- 
contro Austria-Italia metten¬ 
do a segno le due reti italia¬ 
ne. Essenziale è stato il suo 
contr.buto alla vittoriosa con¬ 


clusione de; c:.mpior.at; mon¬ 
diali del 1934. de; q’.ia’.i d.- 
sputò tutte le part te ehm;- 
r.ntor.e. f.atta «'ccez.ore deli « 
gara con gl; Stati Un.ti 

Nella terr h.le sem.fìn.'.ie ri. 
M'iano contro l'.Austr a segni 
la rete decisiva della g;orn..- 
ta permettendo agl; azzurri d. 
d.sputare la Anale d; Roma 
nella qimle. come è noto. l'I- 
tal-.a, sconAggendo per 2-1 '.7 
Cecoslovacchia, conquistò .i 
tito'«> 

Gua.t.9 l.asc.xò rit-l.a nel 
1935 dopo l'.n.z o della cuer- 
la d'.Ab ssinia e Ano a poco 
tempo fa era stato direttore 
d: un peiT.tenz.ar.i') argeni no 


• Il nuotatore Hont fìrefor. 
della Germania Orlrntalr. tia 
stabilito un nuovo primato del 
4M metri a quattro stili a Mag- 
deburgo, segnando 5'n''2, In pi¬ 
scina di 54 metrL 


st«* d.f«'s«* pr«*x'.7l«*re sugli af- 
t.7«*«’li; i qii.ili sjic.sso e \ «)- 
I*'nt;<T. t<'rd«'V.7tu) ad un gio- 
i-o p't'i o d: fron/ol;. d. p.-.s- 
eor!. ttxcc»' d; aflìd.'.rs; 
.1 'Olu/:o:r. .-.ctnpl.v* , iiiiiu - 
(i..ii«'. pr.7t.clu'; e «jiic.-lo \ « 
«letto sopr.ittiitto )i«*r r.-\T.\C. 
I.t «lU.i'.e l'tir «l-.'poncndo di 
im supcriort* «■oiitrolio del 
ccittro caiiipo. iiiercò rottuiu) 
Fritf.ciicc; «■ .1 g* ;'.« ro'-o M.' : - 
!«'!!;. .liì'att..eco s; pi'rdcx';.. 
;.rr.7iii*.ix .7 g i7i*h«*r«'11.7\ .. ser.- 
z;i che iitcrvcfiss,. «ni.-iictifo 
clic t.ra^M' «lcc.^.tIlll'Ilt<* .7 rct«* 
II iii.iic lutigg.i'y*’ dcU'.XTAC 
ò i'.ittr.ccif qui tor.sc è d.i r'- 
ccrc.'.r.-'; l.i maggior»’ 

«iclli* deli;,- I); ; -ul) ;«• d.7gl: 

;./:en.l.7li nel corso di qiu’^to 
c.iinp.onati) Non c'è rossur.) 
in qui sto sefiire chi* sapp .i 
.Toporre d«'c s .:);«•;•;<• 1 . sm 
pcrsonalit.'s. che ■■ rji .. < s-crc. 
per trenderc olire che U't 
d:sTr-l)iitor«- ..nelle ))•• r solu¬ 
tori' L.) d fc'.i '.’',( me: o 
peggio si* la cax’.i To-* e «jiu'i 
Ilei port ermo che c.'nosc..:- 
n;o. scattante, pronto, ng-u'. 
ima <;ciirez.z.7 insi'mm.i; ; due 
terz.n:, pur coti qu.7lch«' ixec- 
ca. se la c.7xano onorevol¬ 
mente; dell.'» med .9:ia Fran- 
cucr. rappresenta Tiiomo p.ù 
dotato d: cLasse. ott.mo sug¬ 
geritore dt terni d'attacco 
Questo t* st.7to anche il qu.a- 
dro della partita «xl.cm.9 Solo 
che l'attacco avesse mostrato 
p;ù r.soliitczza nel tiro a rete 
1.9 partita non .sarebbe Am.t.a 
cO'l Invece proprua nel Anale 


Bardol; 

c«Mner. 


d.7l 


f.in.io t.r.ix.7 un 
ve ni.seh a .r. area, palla che 
arrx.'iV.a alio smari’.'.to Ser- 
lup -; ;1 qu..le .da fuori r.re.i 
;rs7cc..x'.7 con un prcc.'o c 

Nel primo tempo poss:..*no 

r. «7t.'.re una leggera superior.tà 
dell'.-XT.AC. la qu\le <; avv.-— 
le dell'opera «d un Franeucci 
mob'liss.mo. pronto ed :r.e- 

s. aurib.le; -.1 Penig a s; afAda 
a de* veloc. e.mtrop.od;. ehe 
.n p;ù d. una «K'cas.or.e s; 
rer.tiono pt^rii-olits. Comun¬ 
que tu't.) An'sce 'Ullo zero a 
zero Nel secondo tempo il 
•g oco sembr.'iV.'. pnimettere 
qualcos.-, r.c: prim. x'cnt; rn - 
nut; qu.vndo : -gr.T.ata- del 
Perugia s" fanno sotti» cap.ir- 
biamente drc.s: a ragg.ung«’re 
la rete dcll.9 vittor.a. po; esso 
code nel grigiore anche per 
L’i stanchezza che c«9mir.cia a 
farsi sentire. Quando tutto 


sembra promettere Io zero a 
zero ecco la rete Anale che 
gl; .izieiidal. ingoiano amara- 
nientt* 

S.A BINO TUDISrO 

Fiamme d'Oro 4 
Monfeponì 0 

FIXMMi: D'OltO: VlRrtti. 

(•rullala. N.irrl; t'as.»i. I*ugi;lii- 
iil. .Miinlagiioll: y.iillaiil. Cai- 
l«)l(«). Vastivla. Aerrlt». l’rz- 
Zllll». 

.MOVTEPOM; rollìi. Miir- 
riinl. Sogiis; MaxU. Ilaxnl. 
Clarirh. i’Iiziis. Daini. Folrbi. 
Olla. M.9svalr. 

MtlllTRO; Sabatrila «Il Pii- 
trnz.-». 

M.XRr.ATORI: nel primi) 

tempi) al 29’ Vastnia al 38' Zii- 
llani. nella ripresa al 23' Mi>n- 
Ligiinla. al 30' Pezzullo. 

X'en «l«i«* reti |>«*r tempo I.« 
v< I.'ct* «un ««Ir.» «Ielle Fi.«iiimf 
«rOn* h.i liqiiSil.ito Li <« g.igli.xr- 
«l.< « e<>i»ip,7glne «lei Mr>nt«’p*)ni 

tl ri*.ull.«t<* e .app.TiTo fin 
troppo eliiaro. «I.ille prime bal- 
liite «Il gioco clic n«*ii s.irebhe 
sfuggito .ili.» compagine locate 
«lat.i L« notex<*le iliffernz.t tr.i 
i «Ine s Ululici ». 


Ozog (tempo 8'30" contro 8'4"6) 
ed 1 fratelli Lievore sono risul¬ 
tati battuti (lai polacco SidIo 
con ini*tri 76.67 contr.7 i metri 
'fi.67 di Giovanni e 62.90 di 
Carlo 

• • • 

A Nox'ara 729 atleti hanno 
IXirtecipato al Pruno Gran Pre¬ 
mio Lil)«-rtas (il alictica La 
pioggia ha leso pesanti piste «* 
Iiedane im[)e«leiiilo risultati «li 
un certo rilievo Vanno eonuin- 
que Bottoline.ite li* prove di Da- 
raldl negli 800 metri piani 
(l'52"); di Martini nei 400 me¬ 
tri lisi.«eoli vinti in .52"8 dei 
Solito C'onsolini sempie oltre i 
.50 metri (71.07) dax.intì a Rado 
elu* Ila BU|>ernt(i anctie lui la 
barriera dei 50 metri con un 
lancio (Il in SLCiO; ed infine di 
Bravi elle. m.7lgrado In poBnn- 
lezz.a della pedana, ha saltato 
In lungo metri 7..74 


In preparazione alla fase 
regionale d(*l Campionato Ita- 
li.ino maschile di Società, ehe 
si svolgerà sabato e dome¬ 
nica prossimi, il Comitato la¬ 
ziale della FIDAI, ha ieri or¬ 


ganizzato una bella riunione 
allo Stadio delle Teriiie; ri¬ 
sultati normali perclu!* gli 
atleti non hanno spinto a fon¬ 
do e buona evidenza di pa¬ 
recchi giovani del vivaio sco- 

IcTSticO 

Ecco i vincitori delle gare- 

AI. ilo ostacoli: Mers.ni 
(Vili ComniilitcD 15"2. 

AI. 100 piani: DallAglio 
(Centiak'I 10"9; 

.M ZOO (fcmmtniU >' \'.nienti 
(Capitolino) 12’l: 

Lancio del peso: Fusilli 
(A S Roma) m 12.R(ì. 

.M 400 piani: Orlando (Vili 
Commiliter) 49"; 

Salto in alto: Russi (Cen¬ 
trale) m. 1.70: 

Lancio del disco (femiutn’- 
ìe): PedorsoH (A S. Roma» 
in 33.80; 

AI. 1 .700; Conti (Vili Coni- 
miJiter) 3'.59"6: 

Salto triplo: Sparaeino 
(Centrale) m 13 42; 

Staffetta 4x100: Squadra 
Vili Commlhter. 44"1 


Romulea 

Spoleto 


0 

0 


SPOLETO: Strologo; Glova- 
gnonl, Armeni; Del Bianco, 
MoronI, Fidanza; Duffatelll, 
Felici, Muiitenuxu, Blasoni, 
romulea: JacobInl; Nardo- 
ne, BonlfazI; Gastaldi, Veroni- 
cl, ScarattI; Jacovaccl, Bernar¬ 
dini, Muzl, Fabiani, Paccariè, 
ARBITRO: Riva di Cagliari. 


Con (I oaregoio casalingo con 
lo Spoleto, la Rornulea ha dato 
l'addio, per questo campionato, 
ut suoi tifosi; infatti le prossi- 
tiie partite vedranno gli azien¬ 
dali capitolini impegnati in una 
duplice e difficile trasferta. Non 
è stato certo un addfo quale 
forse sopnaourto i tifosi romani; 
ma la Itomulea, dopo un inizio 
di campionato promettentissimo 
e che faceva bene sperare per 
la promozione alla serie superio¬ 
re. e andata man mano calun- 
do di tono, e. esclusa dalla lot¬ 
ta ver la promozione, si è an¬ 
data poi trascinando in questo 
finale di campionato gincamlo 
in modo stracco e su uno 
- standard - decisamente infe¬ 
riore alle sue notevoli capacita 
Pazienza’ Di promozione ormai 
se ne parlerà sola i! prossimo 
anno: In squadra c‘*‘. basterò 
solo l'inuesto (il un nuio di 
aUidi all'attacco, che e stato il 
reparto piu debole della sipia- 
dra romana dt iiuesPanno. e 
per il prossimo campionato s( 
potrà puntare in allo con se¬ 
ne possibilità 

(Quello ih ieri «' sialo il (ipico 
incontro di fine campionato l.e 
due squadre, che onnai piu 
nulla «u’cmino da chiedere alla 
cliissifìcd. hanno dato vita od uri 
incontro scialbo, noioso e che 
solo rare volte ha interessato il 
liubblico, che pure numeroso 
eia accorso sugli spalti. Poche, 
inflitti, le belle azioni, pochis¬ 
simi i tiri a rete, e iiuei pochi 
sempre effettuati con scarsa 
(•Olii inzione. quasi che te squa¬ 
dre. pituite del risultalo ad oc- 
cliiali. temessero di rompere lo 
eciuilibno ilei pareq./io e cosi 
provocare la riscossa ai versarla 


AUTO: NELÌ.E DUE CORSK DEL (;. ]». DI NAPOLI 


Trionfano a 
Settember e 


PosiUipo 

Cabianca 


(Dalla noatra redazione) 

N.APOLl. lo — La solita, 
ormai consueta folta che ao- 
miiiliiu'titi* ai'corn* al ricliiamo 
ilei G P .N'.ipoli sul magoillco 
circuito ili t'osillipo. tia fatto 
« 1,1 i>luudt*iil(* t* dl■gna cornici* 
aoclu* u quL*sta edizione della 
corsa La eoncomltanza con la 
prima prnx'a mondiali* die si 
disputava a Montecarlo — e 
die ax’ex'a dirottato verso la 
Inealità monegasca targa parte 
del nilgliuri piloti — aveva 
fatto un po' temere ehe que¬ 
sta sedleesimn edizione del G 
P. Napoli potesse sx'olgersl in 
tono ulquanto dimesso, magari 
determinando risultati modesti 
e ridimensionando l'entusinsmi) 
sempre crescente dei napoleta¬ 
ni per questa prox-a Niente di 
tutto questo. Già ieri, nella 
prox’a die inaugurò la « Due 
giorni motoristiea » rii l’osil- 
lij)o. e malgrado la pioggia che 
mise a dura prox-a l'abilità del 
«•oi'.eorrenil «* la pazienza «le- 
gii s|M‘ttatori. ci si accorse die 
ancora una volta gli .appassio¬ 
nati rispondevano eonie negli 
anni prx*cedentl e con rinno¬ 
vato {ni«*r(*Bse La corsa delle 
Vetture junior vide alla parten¬ 
za ben quattorilld velocissime 
macchine Scattò in testa II fa- 
vt>rito Maglione, ma ben presto 
venne siipx-rato «InU'inglese Col¬ 
tili e dal romano De Saiitis e 
fu COSI retto ad ut) t«*naee In- 
Beguiini'nto i*)ie v«>nne coronato 
da un primo successo al sesto 
giro allordiò M.igliiuu* passo di 
miox'o II) si‘conda ixisi/ioiii* Ma 
l.i fortuna non «•' i alleai.i del 
n.ipolelano ed al iiuattordicesl- 
mo giro egli fu eostretto a fer¬ 
marsi III box riprendendo dopo 
qttaldie minuto. Dal r.into sur* 
(Tollin continuò .9 girare con 
una regolarità Bbnìorilltivn e si 
aggludit*ò In corsa tranquilla¬ 
mente. mentre alle sui: spalle 
aliliastanza diir.i «*r.i siala la 
lotta per la conquista delle 
piazze «ronorc tra Tinazzo. T.a- 
rasdii e De Saiictis die si cl.is- 
siflcnrono neirordlne. Maglione 
fu settimo II giro piu v«*Ioi*e 
lo fece registrar!* Collin al nono 
|)as.«nggio col tempo di l'.76"4. 
all.) me«ii.9 di kiii 97.760 

Una prima sorpresa, dunque. 
a|>ri\'a la manifestazioni*. 3 )er- 
«•lu\ malgrado ni*s«uno ne .sot- 
lox-alutasse le possibilit.'i. non 
molli ax'CX'.ano prex'isto una x'it- 
lorl.9 rii Collin. alt«) stesso mo¬ 
do. per inlenderci. di quanto 
e .9X'X-«*niit«) nella cl.xssi* 200C 
per la x’ittorìa dell'americano 
Settember. vittoria da tutti ri- 
temit.i pos.sibile. ma sull.7 qua¬ 
li’ non si potex-a puntare con 
molte probabilità, per il earnl- 
tere sperimeiil.ale della xeltiira 
die egli pilotax'a 
Quindi runico pronostico che 
*x*mbrax'.i scontato In partenza 
er.9 quello della classe sport in- 
tern.izii’nale Ano a 1500 nx'o si 
staccax'a netto dal ijruppo dei 
«•ompetitori il x'incìtore dell.9 
p7,s,s.ita edizione Giulio Cabian- 
c.i Kit il pronostico ò st.9to rl- 
«liettalo in pieno: Cabianca ha 
nconferm.Tto le sue doti di au- 
«l,ac;a e di abilità sbaragliando 
gli .avxcrsari alla mexlla di km 
99.25.5. facendo segnare II tem¬ 
ilo di r29"4 (miglia kin. 101.807) 
sul giro pili x'elocc. Lo seguix’a 
W.il-Ex'cr distaccato di un gir.». 
Gli altri erano stati doppiati 
lina o due x*olte. Questo x-i dice 
come Cabianca abbia spinto in 
«iue<ta prova, dix’iso a vincere 
«enta discussione, senza che 
l*er un solo momento della gara 
«1 potesse creare altematlx-a al- 
i-iina. Wal-Ever nei primi giri 
Ii.7 tentato di opporre una buo- 
i).9 ri’sLstenza. «embrav.» anzi 
che fosse in grado di ostacolare 
ì) potente e regoJare marcia del 
x'eronese. ma e stata qu«*siione 
di pochi giri, poi ha doxniio de¬ 


CADlìTI MILANI E RRICLIADORI 


Pivotto solo al tragnaido 
del G. P. Città di Cerveteri 


CERVETERI. 10. — Fran¬ 
cesco l’ivotto Si è aggnidi- 

c. 9to il Gran Premio - Città 

di C«'rx «'tor: prescntandos; 

tuTTo soUa sotto lo strisc.oni' 
d' irr;vo 

Di'po .7lcun: g-.n del circuiti’. 
rmTt'ro p>’rcorso n«' cont.9\.« 

d. ciotto, condotti sonr.i ep.- 

sodi degni di not.9. ev.ade- 
v.9no. .9l sesto giro, cinque 
concorrenti c prcc.sanrx'nte; 
Pivot;»’, Bo'Joni. P.azzim. Tnp- 
pmi c Pe:ro.sf*molo D.di i 
molti chilometri che r.m.9- 
nev.ìno .ancora da percorrere, 
non er.»v.7mi’ molto conxanti 
del buon esito di ques;.9 fuea; 
m.7 il perfetti’ .ix'cordo c«’n 
il qu.9le I Cinque b.ittistr.ad.i 
h.inno s.9puto intr.aprendere 
il loro t.’nt.9tivo. h.9 fattx’ si 
che li v.intaggio non ven.sse 
più annullato dagli insegui¬ 
tori; al contrario, questo an- 
«1.9V.9 v:.9 via aumentando 

Dietro intanto si registrava 
al decimo giro una caduta 
dell’ottimo Brigliadori; ciò 


nonostante, il corridore La¬ 
ziale contmuav.9 neH'impresa 
l'onqiiistando all’ amvo un 
onorevole sesto posto. Sem¬ 
pre al decimo giro (jolla ;m- 
per.at* c.ideva anche Milani, 
mentre Gi.irgi er.i .app.ed.ato 
d.) un « forat’.ir.i 

•Ad un g.rv) d.al terni.ne. 
poi. Pixotto. il p.ù fresco dei 
cinqui', ev.adeva di forza ac¬ 
cumulando. ne) sette chilo¬ 
metri iteli'ultimi’ giro, un 
v.int.Tgg.o che all'.arnvo n- 
sulT.'.x.) essere di UlS" su Bo- 
som. Pazzini c Pctrosemolo. 
di r45” su Tnppini o di 210' 
su Bngliador; 

E^ P. 

L’ordine d’airÌTo 

I) FRXNTESCO PIVOTTO <S. 
8. laiilo) che compie II percor¬ 
so di km. 117 in ore 3, alla me¬ 
dia oraria di km. 39: Z) Gian¬ 
franco Rosoni (Faema-Prene- 
sie) a l’l3'’ 3) Solando Pani¬ 
ni (d.S. Lario) «.L; 4> Franco 
Petrosemolo (A.S. Roma) a.t.: 
3) Livio Trippini (.4.9. Roma) 



IL SUCCESSO 
DI VENTURELLI 


N.XPOI.I — Cahlanra risponile felire agli appiousi di*lla folla 
subito (l«»pi« la vittoria conquistata nella classe Ano a 1300 cmc. 


iliiitivamciiti* arrendersi a C.i- 
biiinca pur .«enza mal di’slstcre 
«In un niiigiiineo insemiinienio. 
P.irticolarmente seguita è st.it.i 

l. i prov.i doll'iiigics»* Greciu* 
Keitl). clussillcatvsi al terzo pii. 
.sii), primi) d«*IÌ.9 c.’Iegoria sino 
.1 IIOO L,9 sua m.’ccliina x-erdi- 
scuro girnx'a con una regolarità 
dax'x'ero stupefacente e per 
«lU.ilclie tcfiii») SI «' cri’diilo elu- 
egli poti-sse addirittura supera¬ 
re w.il-Ex-er. Hf.st.) comunque, 
a confermare la sua beila pro- 
x'.i. che è st.Tto l'ultimo .ad e,«- 
seri’ d.ijipinto d.7 C.abianc.’. e 
solo sul (inire «iella cers.7. men¬ 
tre .711 ri eoncorrenli. nel x-ano 
tent.itix'o di resistere a Cabian- 
r.i. hanno forzato tanto da es¬ 
sere poi distretti .71 ritiro per 
noie alle x-eltiire. 

Si p.7.sa.7 quindi alla gara ri¬ 
servata alle x-elture fino alta 
classe 2000. E’ stala qu(*sta cer¬ 
tamente la gara piu emozionan¬ 
te (*d inlere.ssanle della giorna¬ 
ta. Il primo colpo di scena si 
e ax'uto all'atto della partenza; 
Gax'oni. uno dei favoriti irvsie- 
me a Boffa ed .9li'americ.7no 
Settember. restax’a fermo, e do¬ 
po qiiairbe tentativo, era co¬ 
stretto a scendere dalla mac- 
«•bin.7 e riminriare: rottura deJ 
r.imbio 

Pronli.seimi. Invece, scattava¬ 
no il napoletano Boffa e Set¬ 
tember che ingaggiavano un 

m. igniflco duello. Se)tuiva Bei- 
lucci. AI secondo giro Settem¬ 
ber era già in prima posizione 
e faceva trattenere il Aato per 
il modo come abbordava la 
curva che porta al rettilineo di 
arrivo. Entrava «sparato-, de¬ 
cisamente. ed era abilissimo 
nella ripresa degli inevitabili 
sbandamenti Intanto si ritira¬ 
vano Starabba e Sorrentino, 
mentre Boffa insistex-a nel suo 
furioso in.»egu:mcnto. Al deci¬ 
mo giro II distacco tra Settem¬ 
ber e Boffa era ridotto ad ap¬ 
pena 5" L’ind^ax'olalo ritmo 
deiramericano. però, riuscix'a 
ad allargare il margine di van¬ 
taggio nei giri succcssix’l men¬ 
tre si intrecciax'ano dlsirussioni 
sulla tenuta della sua macchi¬ 
na sperimentale, una vettura 
costruita neile ofAcine deila 
Mascrati a Modena in collabo¬ 
razione con l'americano Keilh 
Koytu e con gli Inglesi John 
XVadsworth e Wlthej Lestie. 

Le caratteristiche di questa 
vettura sono quesie: motore 
due litri Maseratl a 4 cilindri, 
doppia acce:x.sione. due carbu- 
ratcri. doppio corpo L' dota.a 
di freni a disco della Girlirg 
che x-engoni’ adottati !n Ita'Ia 
per la prima vi'Ita La potenza 
dot motore é di 175 cavali! 

Ma lomi.amo al'a corsa- Bei- 
lucci perde parecchie p.’slzioni 
perché costretto a fcrmars; ai 
oox, m.9 riprerde o si pp-sdiicf 
In un iungo -.rscgitimer.to In¬ 
tani»' B«'ff.» non sembra ancor» 
r.vsscgnato Scatti f.'rt ««imo 
negl ultimi gin ed .7' 77 fi 
rrgi«tr.»re il tempo d: r2T" ai'a 
m»'d;7 «li km 10.7 447 

Bellucci, che ax'ev i r:pre«.' 
proprio dinanzi a Set;rmb»-r, 
per un momento dà la sensa¬ 
zione <1! «ostacolare l'arr.ericano 
per favorire rirA'gu.mcnto di 
Boffa' il d.stacco é ridotto a 
meno di cinque soc.'nd: M.» a! 
passaggio successix'o, ohe è p,'i 
l'ultimo Settember si pri-senta 
so'o sui n’ti.' ri’.' e si agg.udi- 
ca il G P N.ipoi: Mor.lata¬ 
mente 

AliriIEI.F. MURO 


GLi ORDINI Di ARRIVO 


Fìro r 2000 CRIC. 

n SETTEMBER ANTHONY 
(U9.A) su WRE. che compie I 
48 girl (Km. IM) In SO-irt al¬ 
la media di Km. 1M.738. 

I) Boffa (IL) tu Matrratl In 


59'44"8: 3) D’ApiiZZO (IL) su 
Maseratl in L00'3I"1 a 2 giri: 
4) Riiggirm (li.) su Alfa Mase- 
rati in L00’47”6 a 2 girl; 5) 
lll■lllleri Luigi (IL). SII Mase- 
rall in I.OU’52 " a 3 giri; 6) Cail- 
Ict .D. Maurici’ (Sxiz.). su Ma- 
si’ratl in I.on'55” a 3 girl; 7) 
Accadla Agostino (IL), su Pa¬ 
ganelli il) 1.01T)0"9 a I giri. 

GIRO Pii:- VELOCE: il 38, di 
BolTa II) r27” alla media di 
Km. 103.117. 

RITIRATI: Starrahha al 3. 
giro e Sorrentino Vliiceu/c al 
6. giro. 

Fino a 1500 ente. 

1) CABIANCA GIULIO (It.). 
su Osca 1500 In ore l.00'27", al¬ 
la media di Km. 99.235. 

2) Wal-Ex'er (It.). su Osea 
1500 In ore l.00’33” a I giro: 3) 
Grrrne (Lotus 1100) in I.00'40"8 
ad I giro (Ingh.); 4) Uyll Peli 
(Ingh.), su Elx'a IlDO, In l.ori6" 
e 4/10. a 3 giri: 5) IFordelisI 
(IL), su Osca 1100 in I.0I'34"I a 
4 giri; 6) Naiella (IL) su Osea 
1500. In 1.02'06"8 a 4 girl. 

GIRO PIU” VELOCE il 38. 
«Il Cabianca In l'28''4 alla me¬ 
dia di Km. 101.807. 

Greene Keltli (Lotus 1100) é 
il vincitore della c.atrgnria si¬ 
no a 1100. 

Junior 

1) COLLIN nwis. su T.9ra- 
schl. che copre I Km. 100 in 
L03'22"l alla media di cbllome- 
tii 91.790. 

2) Tinazzo Alfredo, su De 
Sanctis in L06'07"9: 3) Taraschl 
Berardl. su Taraschl. in I.OO* 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

ducono con l’30" di vantag¬ 
gio sul gruppetto dal quale 
erano fuggiti e con 2‘50" sul 
plotone di Schur. 

A 20 chilometri dall’arrivo 
la situazione è pressoché im¬ 
mutata; qui però Venturelll 
se ne va solo, d'accordo con 
Tonucci, il quale tiene d’oc¬ 
chio Vandervecken. 

Quando Tonucci ritiene che 
il compagno dt squadra abbia 
acquistato abbastanza vantag¬ 
gio. pianta in asso il belga, e 
va a raggiungere Venturelli. 
con il quale taglia il tra¬ 
guardo accontentandosi del¬ 
la piazza d'onore. Bravissimo. 
Tonucci, (’ stata la sua gior¬ 
nata: ha fatto quello che ha 
voluto e come e quando ha 
voluto. E all'arrivo era fre¬ 
schissimo e chiedeva se an¬ 
dava bene cosi e so si era 
contenti di lui. 

Buon ragazzo Tonucci: for¬ 
te. cor;«gg;oso e modesto: un 
posto per lui deve trovarsi 
nella s(|ii.'iclra azzurra per le 
olimpiadi. 

Nella classiAca individuale 
non vi sono mutamenti di po- 
.sizione nelle pr.me piazze 
dove Schur .sempre al co¬ 
mando seguito a 50" dal con¬ 
nazionale Adler e dal bulgaro 
Chnstov a 2'13". Venturelli 
però riduco il suo distacco 
da Schur di lieti 4' portan¬ 
dolo a t>'23". Non appare p.ìi. 
dopo la prova di forza for¬ 
nita oggi dagli azzurri, un d - 
stacco insormontabile, anche 
perchè domani sarà riposo e. 
prima di arrivare a V.-.rsav.a, 
si correrà a cronometro' ap¬ 
punto la specialità d: Vcii- 
turelli 


IL «GALOPPO» 
DELLA ROMA 


(Contimia/Inne dalla 3. pagina) 

mo accennato non c’è stato 
il tempo di annoiarsi: innan¬ 
zitutto la gita è servita ad 
ammirare il nuovo stadio 
« Stella Polare « (un gioiello 
del genere) costruito nella 
pineta di Castelfusano in vi¬ 
sta delle Olimpiadi ed inau¬ 
gurato giusto una settiman.i 
fa con il torneo giox’an.Ie 
- C.innevarin: 

Po: si è potuto constatare 
le ottime condizioni dei t: 
tolan g alloross: tra ; quali 
le note più Lete sono venute 
da Lojodice (in gran forma) 
da Dav.d (tornato .n piena 
eAlc.enza) e da Guamacc; 
(riuscito a smaltire il gras¬ 
so superAuo) 

InAne si è fatta la piace¬ 
vole scoperta del x-alore A- 
nora ignoto o tiiisconosciuto 
del giovane centromediano 
Mozzone e si è potuto assi¬ 
stere ad una partita interes¬ 
sante e vivace nel corso della 
quale la Roma si è facil¬ 
mente agg.udicata il succe.s- 
so pur senza forzare. Ma rac¬ 
contiamo subito come sono 
andate le cose. 

Ha aperto la marcatura al 
5' Selmosson su perfetto ser¬ 
vizio di Lojodice e dopo che 
al 12’ De Renz:.s aveva ap¬ 
profittato di una incertezza 
dei difensori giallorossi per 
pareggiare momentaneamen¬ 
te le sorti, al 32' ancora Se'.- 
mosson e ancora su passag¬ 
gio deU'infaticabile Lojodice 
segnava la seconda rete ginl- 
lorossa. Non passavano tre 
minuti poi che Tasso chiude¬ 
va la marcatura del pr mo 
tempo con un'altra bella rete 

Nella ripres.! Giuliano so¬ 
stituiva Guamacci, Léonard; 
prendeva il posto di Ghi.ggia 
e Thermos subentrava in x'O- 
ce di Selmosson: ed era ap¬ 
punto Giuliano (pure lui ap¬ 
parso in buone condizioni) a 
segnare la quarta rete dell.7 
giornata. In verità ce ne cri 
stata una quinta di Lojod - 
cc che però l'arbitro ha an¬ 
nullato con una discut.b.ie 
decisione: e c’erano stati i.n- 
che due pali dello stesso Se¬ 
verino. Àia in incontri del 
genere che importa il r.- 
sultato? 

L'importante è che pur in¬ 
completa e pur se dopo una 
settimana di riposo la Roma 
ha soddisfatto in pieno. En 
importante anche è che nel 
clan giallorosso sia tornato 
il - sereno - come h.9nno con¬ 
fermato gl; applausi dceii 
spettatori ed il buon accordo 
dei dirigenti. Accordo ch(’ 
sembra stia per dare nuovi 
fnitt; sp è vero come si dice 
che sarebbe stata accolta la 
r.chie-^ta di Nordnhl per ave¬ 
re M.7=c;t: come allenatore 
in seconda :n modo da r - 
co.stituire :1 tandem che g'à 
diede ottimi risultati al tem¬ 
po deil’- interregno - dovuto 
al primo allontanamento di 
Sarosi Ma staremo a vedere; 
se 5.)n rose fioriranno... 


Follarìni vince a Proto 


(Continuazione dalla 3. pag ) 

le posizioni sono le seguenti: 
transita per primo Biscagha 
affiancato da Azzini e Bono: 
a IS'" Taddeucci e Aru. a 2(7" 
yfassocco. Bemardelle, Sa- 
setmbene. Martini e Guarpua- 
glim. a 40” .Marchtni. Il grup¬ 
po, capeggiato^ da Idrio Bini, 
transita a l'iS'". Selle j>ost- 
zioni di testa del grosso si 
notano Battistini. Natali, 
Gc’tl, Fornara c subito dopo 
Coppi € gli altri in fila in¬ 
diana. 

La lunga e pericolosa di¬ 
scesa verso Pi,5toia ehe si 
scorge in fondo alla ralle dà 
forza c: corridori che si lan¬ 
ciano nri tornanti a rompi¬ 
collo. In rista della città 
Guarg-icghni e Battistini rie¬ 
scono a fuggire guadagnando 
circa 20" sul gruppo chc 
h-fo dopo lascia fuggire anche 
G-assi, Orlando, Azzini. Pas- 
soTclti. Bagnerà, Kctzianka e 
Bernardelle 

Siamo a 190 km. dalla par¬ 
tenza: il gruppo perde terreno 
perché nessuno si incanra di 
rincorrere i fuggitiri Ed il 
Siin Baronia è l'ultima aspra 
fatica della giornata. Sulla 
prima rampa Azzini scatta 
una, due. tre volte finché rie¬ 
sce a Staccare tutti In cima 
all'ultima sciita .Azzini è sole 
a 40" su Orlando. 45" su Grc.x- 
s), FIO" su Katzianka e FIS" 
su Bagnara. Il gruppo ella cui 
testa tono Bordini. Guargua- 
glim e Taddeucci, ha un ri¬ 
tardo dt 2" 10". Sella discesa 
Azzini è una freccia, ed il suo 
rantaggio aumenta sui quat¬ 


tro imminenti inseguitori fino 
a FIS"; il gruppo é a pochi 
metri, tanto che riesce a 
riassorbire Grassi, Katzianka, 
Orlando e Bagnara ormai a 
corto di fiato. .-ìzzint è sempre 
solo e pedala molto bene. 

Senonché a Bottegone, cioè 
a circa 25 lem. dal traguardo, 
quando la corsa sembrava or¬ 
narsi decisamente verso tl 
menfeto trionfo del giovane 
ragazzo dt Pare.si, ecco uscire 
dal gruppo Pippo Fallarmi 
che parte come un fulmine. 

La riscossa di Fallarmi è 
ommtrerole per cgilttà e de¬ 
cisione: il suo tentativo sarà 
premiato dopo 10 km di inse¬ 
guimento. cioè a Poggio a Ca¬ 
lano Il gn.ppo sembra dover 
riprendere i due fuggitivi da 
un momento cll'aJtro ma .Az¬ 
zini e Fallarmi concordano il 
ritmo, stringono disperata- 
mente i denti e resistono an¬ 
che se perdono gradualmente 
terreno c all’ingresso del 
grande piazzale dt Prato, per¬ 
fettamente attrezzato per la 
volata finale di circa SOO me¬ 
tri. I due hanno un mimmo 
vantaggio ma sono ancora 
soli 

.4 200 metri dal traguardo 
Pippo Fallarmi scatta densa¬ 
mente e tagl-a vittorioso il 
traguardo Azzini è secondo 
a pochi metri. Dopo 9” fa 
volata di un primo gruppo 
vinto con facilità da Basso 
seguito da Cadasella. Alma- 
nra ed altri tra i quali tutti t 
migliori e cioè Coppi, Gaal, 
Eomaro, e gb ffltn. 
















L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedi 11 maggio 1959 - Faf. « 



SI E’ CONCLUSA LA «VUELTA» 



11 Giro dì Spagna La vittoria di Brabham 

V V «A ^ e 6 . /ila le > formula 2 •. Ab- | per « accusava noie meccani¬ 
ci ■■ ■ I M bastata la bandierina del via | che e pià era dovuta restare 

V JMJL w «A MJ {• il francese Jean Behra sn ai box e ripartire con quasi 


Manzaneque stacca Lorono neirultima tappa, la Bil< 
bao-Bilbao — Due delusioni: Van Looy e Rivière 




IL DtnAGllO TECNICO ""'a. 

tenipti riO'’7: 'iì SlK. . Sti-liihr.ms (l'.S.A.) su Klviera Woiulrr. 
lini. 0, tnupo t’11’8: 3» Sin.ila C. SiTsnili (ll.illa) su llulli. 
pni. 0. tempo l’!5”: I) SlR iia J. .tanseii (Olaiulii) su Diinuerhal. 
pen. 0. tempo l’IS'e; 5) l'ap. It. Il’tii/eo (Italia) su l’osllliiio. 
pen. 0. tempo ri»”: fi) SIr. I.ansa (UomuuI.i) su Ituliln, peti. 
0. tempo ri9”; 7) Sin. .\. l.ulke Westliiies (Cermauia) su lla- 
i;rant, pen. 0, tempo 1,2()”' 

I*r. Conte Altouso Ci>;ala KuIkosI (eat. viueltorl): I) Ca|i, II. 
l)'Iii/eo (It.) su Merano, p. 0. t. rH”l: 2) Cap. 1*. D'inreu (It i su 
The Rock p. 0. t. I’H”6; 3) SlR. A. Lulke We.striies (Gemi.) su Ala, 
p. 0, t. l’IS'T: I) Cap. K. DTnzeo (It.) su Goivraii Girl. p. o. t. 
r26”3: 5) SIk. I. Karcsu (L'iif;.) su Aranvos. p. 0. t. l'2»"8: 6) Sic. 
II. Wiley lU.S.A.) su N’aulieol. p. ». I. rH-S: 7) Sic. II. llinkler 
(Gemi.) su Sonueni;lanz p. I. I. ri,3"l: 

Il Concorso Ippico Inrrniacionate di Roma, che tanto 
successo di pubbitro ha fatto reijistrare. si è chiuso ieri nella 
cornice della putc:a d: Siena dorè si è disputato il tradi¬ 
zionale premio ('iiiala Fnhiosi. nserrato ai earalli ebe .si 
sono piazzati ai primi tre posti nelle precedenti pare 

Il campo è stato letteralmente dominato dai fratelli Rat- 
mondo c Piero D'Inzeo. che hanno conquistato i primi due 
posti, il primo in sella all'insepartibile Merano, il secoiulo 
in sella all'attimo The Rock. 

I percorsi dei due fratelli sono stati reramente maqnifici 
e la folla, questa folla che ha seauito in modo veramente 
entusiasmante la ventottesima edizione della prande ras¬ 
segna. ha sottolineato con scroscianti applausi la prova dei 
due suoi più cari beniamini. 

Raimondo (che possiamo notare nella foto in alto, men¬ 
tre salta un ostacolo) d stato il vero trionfatore deirnltirna 
giornata. La sua lotta con il fratello Piero, che ha ceduto 
per soli 2. 10 di secondo, ha mandato in instbilto il pubblico.* 
ad un certo punto tutti si sono chiesti chi dei due fosse il 
più bravo c quale il cavallo mipliore. poi la classifica ha 
messo a posto le cosi*. Con.unque se Piero non avesse ri¬ 
sentito dello strappo ai muscoli dorsali i due sarebbero ter¬ 
minati sicuramente alta pari 

Ieri inoltre priniii che lo spettacolare carosello dei cara¬ 
binieri aveva chiuso la rassegna, sul luogo dove, come si 
ricorderà, il cavallo dell'équipe ungherese Harsong, era ca¬ 
duto urtando un o.ìtacolo e successivamente soppresso per 
le gravi ferite riportate, il segretario della FISE, commeti- 
dator .'^larongin ha consegnato il nuovo • Barsong al ca¬ 
valiere ungherese: un bel puledro di 4 anni dello .>laremnia 
toscana. Il rito é stato suggestivo e ha ribadito come lo 
sport non conosca frontiere e rivalità. ■ 


UILBAO, 10. — Il 27enne 
ni.adrileno Antonio Sviarez ha 
vinto li Giro (il Spagna I pro- 
iiostiei non si sono (plindi av¬ 
verati. in quanto lliviere e Van 
l.ooy, sul quali erano puntati 
magglormeiito gli sguardi alla 
vigilia della Vuelta, pur eeeel- 
leiido in (lUaleho tappa, non 
liauno saputo nianlenere la re- 
goluritù di Siiarez l.o sp.igiio- 
io, un atleta in piena forma, 
ha avuto il pregio di l'ssere 
entrato in tutte le fughe huo- 
ne. eontrollando cosi i suol piu 
agguerriti avversari e eonfer- 
in.uulosi Inolile un eeeellente 
seal.itoie. 

l.a squadra spagnola della 
I.leor -CI e la vera trionfatriee 
di qui'slo Giro di Spagn.i. in 
quanto, oltre alla vittoria asso¬ 
luta. si e aggiudicat.i anello it 
sueees.so dell'ultima tappa, gra¬ 
zie ad una jiroilezza ih Man/a- 
lu'qiie giunto solo .al Ir.aguarilo 
di Ullliao eoi) un netto vantag¬ 
gio siiU'altro spagnoli' Loroiio 

K.iimaiiy e stato Teroe della 
l'rim.i l'.irle della l.ii't>a e dopo 
aver aeeumulato un vant.iggio 
«li a* su van Geneelili-n e di 
7'IO* sul l'iotone. Violi vìi rag¬ 
giunto Sul «'olle del Sollul'o. 
tiltima nsp«>ritA della X'uelta. 
partiva all'attaeeo Manrani-qui' 
«' ni.inteni'iulo un dlstai'eo di 
circa l‘ giungeva solo a Ullhao. 

Keco l'ordine di arriso della 
17. ed iilllm.i t.ipp.i ilei Giro 
di Spagna, llllli.io-ltllliao di 


km. 222: 1) Manzaneque ( 8 p.)> 
6.53’ll‘*j 2) I.urtin» (Sp.). 6 ore 
57‘.36'': 3) Aspiini (Sp.), s.l.; 4) 
Van l.ooy (Ilei.), 6.59’I4*; 5) 

Siiiirez (Sp.); 6) Marigll (Sp.); 
7) Junkenmiiiii (Germania); 8) 
9) Couvreiir (Ilei.); 10) San 
K.meterlo (Sp.). 

Col tempo di Van l.ooy si ^ 
elasslllcalo il plotone. Iloni si 
e classlllcato 30. In 6.59'28 ". Gl- 
Muoiidl si ritirato. 

La classifica finale 

I) SU.MIK'/. (Sp.). 8I.36'20*; 
2) Segu (Sp.). 8l.l7’2fi”; 3) Van 
l.ooy (Ilei.), 81.1,3*39”; I) K\e- 
raerl (Fr.), Sl.lt'OI”; .M Itnsto 
(Fr.), ai.52*l9**; 6) lllviòre (I r.), 
8t.S3'jO": 17) IlonI (It.), 85 ore 
2.5* e 2fi'*. 

Allo svizzero Gimmi 
il Giro di Romandia 


FKinUUGl) (.Svi//er.i). 10 - Il 
Giro ciclistico «IcH.i Itom.uulia 
i' st.ilo vinto oggi dallo svi/- 
/«■ro KurI Gimmi. giù in t«‘sla 
.dia classine.I generale d.i h-rl 
(.1 eonehisioiie della 3» t.ippa) 
e 15' nella tappa tinaie da Do- 
Icniont a Friburgo, vinta dal 
fmiieese Albert llouvet. ehe ha 
preeeiluto gli it.dl.im ('«'sl.iri e 
r.irlesi. 


y 
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LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Tiepolo si 
battendo 


aggiudica 

nettamente 


10 "Coppa d’oro,, 

11 favorito Sedan 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANO. 1(1 — I classici 
colon dell.i r.i//.i Dorincllo- 
OUiata — la sciKÌeii;i di Iti- 
bot e di ct'rito altri c;imp.(i- 
ni — .stillo tornati inasiietta- 
tame.’ite c trionfalmente alla 
ribalta oggi a San Siro 

Dopo un inizio di annata 
non molto felice. La gloriosa 
casacca ro.ssocrnoiata ha co¬ 
nosciuto finalnit'titi' un tra¬ 
guardo cla.ssico: quello della 
•• Copii.a d'oro di Milano - (li¬ 
re 1(1 m’iauii. in. Il (Ulti), per 
nu'r.to di‘l 4 aniu Tu'iiolo, 
pre.sent.'ito in cond'z.oni sni.-i- 
ghanti dal briivo Pgo Penco 
(• mont.ito con la consiu'ta 
nuiestrui da Enrico Cani.ci 

Tiopolo ha vinto d.a gran¬ 
de .signore, prendendosi il 
Iti.sso di lasciare a ben 10 
limgbczze il rivide S('dan. un 
cavallo che. sulla carta, sem¬ 
brava imbattibile Le quote 
dei book-maker.s ". del re¬ 
sto. riflettevano chiaramente 


Vittoria di Sae Siro alle Capainnelle 


if'A* *- 
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IN UN ECCEZIONALE TORNEO ALLE TRE ARMI 

Schermidori di 12 nazioni 
in gara da oggi alFEUR 

Difficile compito degli atleti italiani impegnati contro quasi 
tutti i migliori specialisti del mondo - Oggi il fioretto maschile 











' ““1 que.stii generale opinione. Se- 
dall, infatti, er.i olTerto idbi 
H H ^ risibili' quota rii 1 contro 10 . 
1111 '^^ nientro 'rii'poh» era dato n 3 
contro 1. il francese Novar:i 
a i> e Zsgomar III :i l.'i Quat¬ 
tro soli cavidh, (luindi. ai n:i- 
stri di partcnz:i. Tempo in¬ 
clemente. l'ioggia eonlinua e 
sottili'; terreno pe.sante 

Allo scatfari' del nastri. 
Tiepolo vola :d coniando i» si 
prende un paio di lunghezze 
su Sedan che precede larga¬ 
mente Zigomar; jioi Nov;ir:i 
Il cavallo della razza Dor- 
mello Olgiata imprime subito 
un treno veloi’e all:i gara e 

f Scd.-in deve essere riehiama- 
to per non perdere contatto 
V . P.arravani. in sella ;d 4 anni 
della razza Tieuio, si preoc- 
cupa anche ececssivamcnti' di 
qiie.sto e gi.’i ;i mct;i eiirva 
’^***^' sping*' Il suo allievo air.ittae- 
eo del battisir:ida 
Tiepolo. jK'ri'). continua sen- 
za muovere oreeehio alla sua 
andatura infornale e Sedan 
^ fa evidcntt* fatica a tenergli 
, la sella. AH'intersezione delle 
piste il c.'ivallo di Parravaiu 
fa fatica a digerire altri me- 
tri (li percor.so e Tiepolo .se 
< é. ne va iier conto suo e r.ig- 
■jJ , giunge solo il tragu.'irdo con 
largo n)argine 

'• Il vinciton* ha coiierto la 
" distanza di 3 (ìOD m in 4'32''.“> 
1 ,(' corse elu* hanno fatto 
eonlorTio al gr;nde «'vento 
iLl*' il sta'e v.nte da: Acquavi- 

(H Ciro*;*;»» Xuvolr>‘> 


» ftfe-cf:, ■ V-- 
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Mazzola si Infortuna 
« deve abbandonare 

BOLOGN'.X: San(.irrlli: Bo- 
dl. Capra: Fogli. Greco. HII- 
mark; l'eranl. Maschio. IIii- 
nafln. Fascrtd. Pasciuti. * 
Soldan; Fontana, a 
Zacatti: Occhrtta. Maldini. 1 

Radice: I)ann\a. Liedholm.i 

Mazzola (Ferrarlo), Grillo, f 
Bean.. f 

.ARBITRO: Marchese di j 

Napoli. ] 

RETI: Al 22' t.lrdholm su | 
rigore, al 32 P.'i'.ruttl. Nella] 
ripresa al 17' U<in.3fln. al 28'J 
Occhrlta. al 41' Maschi»». I 


[ BOLOGN.A. io — Rod;:ce 
dal Vistoso suoco.ss») -ull.3 
- Stella Rossa - ri. Belgrado 
ed in visi.! delia pross.m-a 
ripresa del campioi.ato, il 
Milan ha potuto ogg; saggia¬ 
re le sue forze incor.* rar.do 
il Bologna in una part.'.a '''a- 
levole per la coppa Italia. 

Purtroppo per il Miìar pe¬ 
rò l'incontro si è concluso 
con un rovescio che ci.m.r.a 
i rossoneri dalia competi¬ 
zione: e quel che più impor¬ 
ta oltre Ja partita i rosso¬ 
neri hanno perso .anche Maz¬ 
zola infortuna*osi e costret¬ 
to ad uscire al 23' d; gioco. 

Appunto l'uscita di M.az- 
zo’.a h.a deciso rincontro 
perchè nel primo tempo ie 
due squadre si trovsv.ano in 
parità < goal d; Liedho’.m sti 
r.gore e r.spost.a di Pti^ciit- 
tj)' Nella ripresa invc'c la 
sost-.tuz.ono di Mazzola con 
Ferrario indeboliva i rosso¬ 
neri che al 17' stibivar.o una 
altra rete ad opera di Bo- 
nr.fin Riusciti a pareggiare 
con una pro-dezzi di Occhet- 
ta 1 ’»’M'in''ti venivano però 
I r.tMvamente «uperati ne! fi- 
ina!e f44’ì allorché Ma'chm 
' metteva a seg-o il terzo 
[goal del Biog-'o Ora b.«o- 
grerà ve.dere <e Mazzola po¬ 
trà t*'’'tab*'**r‘:' tempo per 
prossimo m-Ctontro (con la 
[Lazio airolimnico) o «e i 
I danni per il M;!an «aranno 
' più gravi di quanto possa 
[ apparire oggi a prima vista 


Schennidiiri di 12 nazioni 
d.ar.cuio vita da oggi .(d un 
eccez.Oliale tori.co alle tre 
urmi che ."^i svolgerà al Palaz¬ 
zo dei Congrc.-si ali'ErR li 
torneo e st.ito indetto d.ilia 
Kedcraz:o:ie Itali.iii.i di scher¬ 
ma per celi'britre il suo «•;:!- 
quantc.'iano ed all'appello 
delia EIS hatino risposto i 
miglior; sehcrrnidon del mon¬ 
do di ogni singola specialità 
Assenti d: r.licvo i fra:u-c=. 
D'OrioIa e Bancilbom, gli un- 
gherc.si Gyur.cza e Eulop tutt. 
fiorettisti. Nella sciabol.i. in¬ 
vece. l'as'cnza di rilievo «■ da¬ 
ta dai polacchi, rivelati.-. 
qiic-ii ultimi anni fr.a i pni 
forti, e da (pjella dei fr.i'.- 
ccsi Campo pieno invece r»'i- 
la spada anche se c'è d i ri¬ 
levare l'assenza del l'ex cam¬ 
pione del mondo Mor.y.a! e 
dei polacchi. Nel fioretto fem¬ 
minile ttitte le migI*or. sar in¬ 
no in g.ira, comprese le forti 
schermiirci sovietiche 

l.a man.fest.az.one sarà d.- 
sp'ut.'ita con una tiuov.'» 
tersf-can'e formula che per- ' 
metter.à di esaurire le cingoli i 
gare '-n una =o!a g.ornata a j 
eliminazione diretta nella f.i- 
se finale, dopo che i gTon' 
all'italiana avranno des.gna- 
to sedici finalisti Poiché gl; 
incontri saranno d;spt:tati al 
I mito delle 12 «‘occate r..ctil- 
tj'T.anno vincitori gli atleti pifj 
preparati, cioè quelli che son- 
z-, poesibdità di miracolosi re- 
cup^’r. sapranno docare le loro 
forze facendo affidamento sti 
una rr.ig'.’.ore tecnica. 

I partecipanti 

FIORETTO MA.'tCnilLE - Ci- 
> Lr^y. L*R5S- Midler. S-j«:- 
k.nc .=tvrcn:chr,v. Re.-lcv. Gcr- 
rr...r...-. Brecht. Gerre- 

eheim. L'rzheri.i L,-,(*z!o K.amu- 
C 7 V.k''*-fky. P^creiy-. Ep.tto' 
K.ichi’f Franci.i- Bau- 

d MIX, Nettcr. Gu.t'.et It.a'.ia- 
B.'.-g.i.'r..r... Cur'et'o. Carpane- 
d.a. I.'iC'rt'’;, Oa''.. 1. e G-ail; 
M. Ed-.rdc M«ng:-.rntti. Na- 
r.-,-.v.a 5 p'.::.r.c. Petlegrir.o, Mi¬ 
lane-?: .■\aTegei. R mani. Sac- 
c.are. D'as.«-jr.ta. Stefa.-i.ni. Pe|r- 
g:. Gert.'.c. Cazzcla. Galvani. 
Gr.an.er.. C*acch:.)ra 
FIORETTO FEMMINILE - In- 
jfh.’.terr.a■ >hecn. R.iman;."' Or- 
b.in. V.cnl. T..r.ingoyu. URSS- 
Zabelina. Ef.m. ^v.-i. Goroheva. 
Prud'-.c'fiova. Ungher.a- Dom.n;- 
ky. Ko-.acar.e. Reyto Italia- 
Colombe;;.. Pr<-daro;;. Bortolot- 
ti. P..«.r.i. R.gno, MafcKtta. 
Sansu-c.i;;.. C.-c..'- Sorgo. R.af- 
fr;;:. Big. M'-.-'.-'v.-.n . E:;... R.c- 
co. Bo’.tr.vmo P.er<''..io 

SP.XD.A . Egitto- Mehein, .\b- 
del .^zlm, Ezzat. German.a: Ka- 
eter. Wohler, Gna.cr, Me?«icf»: 
Agortonl; Svnzzera: Ribordy 
Schmidt, Bar. Poliedri; Fran¬ 
cia: Lacro.x, Guiitet. Dreyfu*. 
Inghilterra. llr^kynB; URSS: 


Habf'rov. ToheriiH'tiiiv. Ulier- 
iiiJliciiovitcii. Ungili r..-i B.ibor. 
K.alir!z. S.TC«'VÌt«-; It.-ili.i- Berti¬ 
notti. Dclllno. I)e.i'.\nlciriie. 
èl.ie.clri, E M.iiigi.irtitt.. Pt-lli-- 
grini». S.icf.iro. T..K;.n.ir;. Pi-1- 
leg-itt.T. Uipr'atii. .-Mh.i'io».,-. P«'7- 
71. Br«-<|.i. Dfir.Ac<m i. Piz/.-iI.i, 
Mo.nctti. Fdbrizi. B"nxi:«iini 
SUI.-\BOI..-\ - Austria: Rosh-ìi. 
Hn, oke, U'.nvli. Kk.Uii: Abd« 1 
Moti,- URSS- RvKckyi. K<'st.a-.- 

v. t. Ticliler. Ti-hfrepovsk.v; l/n- 
glior.d- Gt-rcvicli. Kov.-ii-s. Hor- 

w. itli. G«-niiar.ij Wi'hh-r. I,«i|ir. 
It.t'i.i- C'i'.irt'fe. Doiiiinivini. 
.'ì.'ird'izz- Luigi N.ir.'liirz: P;io- 

N' «in: Ri-nzc. R.iv.-ign.in, 
3 rivi- ;.. Veoi-hione. Benvenuti. 
P.i oin l'ii-b.in.. R«-»-»--e. Ui'njtian- 
( 1 . M. m. C'.««'/..I Lu.x.ardi'. Di 
D.ul.''. D, 


• II. DKTTAGI.IO: 1 UOK.SA I) V.ali-iiz.i: 2) ll.inc,a. Tot. V. 28, 1*. 12-13. Aro. 57; 2 ('01(.S\ 

Il Tfilii.-i; 2) Ilfiniliico T«il. V. 38. I'. 2<(-2fi. Are. 98; 3 UOII.SA’ I) Dniisr; 2) Gelriia. T«>U V. 16. 
I’. 11-12. A«-r. 22. ( <'«tllS.-\ I) ' 0(1 rai»; 2» I.iileelrn: .3) l'.iKirlo. r'il. V. 110. I’. 29-22-28, Arriqi- 
|ii. 3 t.-t 251; 5 CORSA' I) S.ira(«•(;.•«; 2) Srr|irtliia; 3) Vartlalaiiti. T«il. V. VS. I’. 15-12-15. Are. 73; 
(i ('ORS.-\- I) s. 3 ti sirii; 21 TUiilti. T<il. V. 26. 1*. 19-23. Are. 80; 7 CORSA' 1) Saxiipliiinr; 2) Ar- 
rhil'ico ( r«'tri>ceN>,, dal I, p«t»l<ii; 3) GardoNaii.a. Tot. V. Jl, !•. 12-11-13. Arr. ! 66 ; it L'ORSA; 

Il Nirrnlft Arnirvl; 2) Ginn. 


Il programma 


Ogji 7/ flnr«-:t.' n'..i*W'hi'f ; do¬ 
vuti 72, fl"r«-tt'' fi-niminde. 
firrc-teili 13 e;,.idJ, cu odi H 
er.b:.'. fiirr.r.i e’.i’-.inul.irt' 
«ir«- .3 4». fl-.r'o .-.d e’.im.nazione 
dirftta ore 1?. 

Por 'e g.ire d: fl 'r<-;;(> ma- 
7t' ro:; • ft-mm.n.'.e «* epa- 
d I ea'.à .n fiirz.o;..- • .-.pp.irec- 
' (li.c «lefr.io f «•gr...ptoi rate 


Il tr.ndiz.onale Premio dol- 
!«' Forz'' .Arm.'àte (L 1 000 ()(IU. 
me'r; PlOO) eh<- tlgiir.'iv.'i a'. 
CI ;itrn (b'I corivegriii d: ;< r; 
all»' Ca|>,uin'-lle ha v:-«to la 
\ .ttor.a di S.in S.ro su T.- 
ti«Ii) mentre il f.avor.tn I.'Oiir- 
.'•n. s*'n7 1 im.a pian-.h.le ra- 
g ' 111 *-, r.liuti/ .tv.'i tin dalla 
p'irten/-i all*" '«uè chiuiee-^ f.i- 
«■eiuios. .'•■iit).;i) staccare e fi¬ 
nendo al p.croio trotto. 

.•■\I hett.iig L'Ours :i er.'i of- 
f'Tto ,-1 2 conie S.in .S ro 

contro i 4 d; T.toio od Aca¬ 
sto, : .a d: .Aldcb.iran ed ; 
d. Mo’.nch In ch.ti'ur.a, pro- 
h'ih.'mefite ■« causa d<-lla p.og¬ 
gi a. : f..vor; del campo s. 
rivercav.ant* su S.in Siro che 
chiudeva ali.! par:. 


AI v.a and'iv.'i sub.to al co¬ 
ni.«ndo Mol'.ch con v.e.n; Ai- 
d'‘li-ir .n. S.in S.ro, T tolo. 
.'\<* 1*0 ni' :i'r«» I.'Oiir-;n <: 

i\ 1 < ih ’o (l.m«»--tranrlo 

eh*' i I eor-.a non lo riguarda- 
v.i Null'i (i niiit.atu fino alla 
Kr;!r..i<' «-iirv « .'-.«ivo che per :1 
(l;s' iceo d I. ( )iir-«:ri «'h'' au¬ 
lì.e;.' iV , ,1 v.'.'i, d'oceh.o >«-n- 
/.« eh*' il «.-IO f.int.no Anto- 
r.uzz. f o ' c e in.n.niam-'i,;»' 
prfl.’ingo la curva. 
v.s'"i r : 'ine a'ar.o l'un.co 
suo avv*T-.ar.o. S.an Siro s'i- 
p> r.i'. 1 Moloch per porl.ars. 
al coni.an.io En'r.ando in ret¬ 
ta d arr.'.o San Siro si d.- 
s'» n i"-*. .1 s'ecc.ati» ;ii.s«-- 

Ku.'<» d ■ T.t.jio nu-ntre gl- 
.ai'r. «-r .no or::.a; fuor, cau-ir. 


Nulla da far'* P'T Titolo nel 
fln.ih- e S.in Siro vinceva di 
lina lunghezza Terzo a no- 
t« vole inti'rvallo Moloi'h e 
quarto Aldibaran. Al trotto 
I.'Oiirsm ri’nto metri dietro 
gii aBr; 

.Neii.i r.un;i»ne sori>renden- 
*«• !;• v ''or .1 (I. To!>,a n«"I 
Premio Magi-i>t.-i «'he jier h- 
1110(1.il.tii con la qiJ.'ib* «* st.ata 
consi'gii.t.i ha l.atcìa'o pu'i di 
un diibh.o e soliti’ parti-nze 
dat»: d.ilio starter sitiz i trop- 
p'» pi vocciijiarai deirallmea- 
nierito e d; non Linciare ca- 
Vrt.li al palo E v.aig.a resern- 
pio d*'l Prem.o P.il< str«> in 
CUI ben d'i<’ cava'!;. Sal na e 
S.ag.n.a'.v. sono sta'i s.aer.fi¬ 
ca*. al v.a 


Nella foto In «Ilo: Il vittorioso arrivo di S.AN SIRO alle Ca pannrlle 


INTENSA ATTIVITÀ’ SUI CAMPI DI CALCIO DELL’U.I.S.P. 


L'allenainenlo 
della « miniare » di calcio 

BOLOGNA. 10 - La rn 

zioii.ale militare di cale «3 b.* 
sostenuto oggi pnmerigg.o tri 
alicnamento nvutro la s«piadr:' 
r.serve del Bolog' a. vinci mio 
per .3 a 2 (2-0) Eco» le for- 
niaz.or.i' 

NAZIONALE MILITARE 
(Mattrcl (Lonardi). L'ìsi. Sar- 
; . Zaglio (M'gli.avarca >, I.o:.- 
go. Galb;..!:. De Robert;'. Ber- 
tucco. Bona. Pcs'rtn. Stef.a- 
n.n II 

BOLOGNA RISERVE Man- 
lovi-ni ( Fr.incesrh.'. Rota 
<P„dov.an>. Padov.-m iTtimbii- 
ni'L Tumburus (Onofr. 
.Miahl..'. D.ola.ti. Paini.'ri. 
Ros'ii. . P.vatelli. Cerveiìat.. 
Vukss 

ARBITRO: Mart.i.ell; d: 

Bologna 

RETI' N«1 primo tempo al 
10 " Ilc.-tiicro. al 30' Stefanir, ; 
re’.i I ripresa ai 3' P-vatelì;, si 
7' Ros'.!!' al 13' ed al l-*)' Pe- 
= 'r n, a! 41" B-ira 

Trionfa Bandirola 
nel G.P. di Madrid 


M. Frenesie e Garbatella in evidenza 
nei tornei degli amatori e dei rag^azzi 


TORNEO AMATORI 

MADRID - FOLGORE 2-0 
FOI.GORF.: Tassonr. Plzzolo. 
Carlino; pirrhrlfii G., Rovsi. 
Tirala C-: Cicala S.. Plrrhrtla 
I... Dioirtia. U1 Dio. Di I.orrlo. 

M \DRID: Bonomo. Mar/oli. 
MIncinrvi; Trrca. Salvatori, 
Marni: Martina, Caputo, ras¬ 
alo. Giusto. Corona. 

.ARBITRO: Serafini. 
M.\RC\TORI; Martina al 35' 
e Passio al 40' del secondo 
tempo. 

MARRANELLA • CONSOL. 
ZUCCHETT 2-1 
CONSOI.: ZUCCIir.TT; DI 

Consiglio. Gallina. pasquali. 
Rungaro. Minnelti. Galàssii 
pinci. Catlnonl. Novelli. Mar¬ 
chetti. Baldurrl. 

M.ARR.ANF.LI.A: Grillo. I.uri. 
Marchese; Giacnmetti, .Anteimi. 
DI Massimo; Fontana. Crirlanl. 
I.nflego. Merli. Picchi. 
ARBITRO: Carosinl. 
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 4' Catlnonl, al 48* e 
al 45' (rigore) Fontana. 

L'undtci rosso del Consola- 
zifine. alla rlnc«3r«a del capo¬ 
lista del Preneste. ha Ieri ini¬ 
bito una battua d'arresto che 
pregiudica le sue possibilità di 
rimonta. L'importanza della po- 


• sta in p.allo per ambedue le 
co-.;» nri»-nti ha generato un.a 
infu”c.3t.', contesa, vivace e 
I'■n.t-..,ttuta dall'inizio alla fine. 
TORPIGNATTARA- M, PRE¬ 
MESTE (M (so-'ficsa al 
35' del 2. t. per i. c ) 
CI..ASSiriCA 

M Prfr*ft« 4 .3 1 0 9 5 7 

C' Zuco. .5 2 2 1 7 .1 #. 

.fr..Ti. u.» è ( o 2 12 ;o 

Madritl 5 2 1 2 9 8 5 

Torrignat 4 1 1 2 fi 11 .3 

F’ ;g. r. H .7 u 1 4 4 1 

TORNEO RAGAZZI 
Girone A 

GARBATELLA - CECCHI- 
NA 2-1 

CF.CCUINA: Mattel. Cortesi. 
Ragno; Terra. Grifacnl. Garo- 
fnlo; Bresciani. Rlv lercio. Pel- 
retti. Santi. Dorircht. 
GARBATF.I.I..A: Boschetti 
Campioni. David; Bortnloni. 
lezzi. Tiiderti; Bartolini. Srmi- 
nara. Stalnla. Segarellk Pa- 
iomhi. 

.ARBITRO: Attanasio. 
MARCATORI: Statola al 5'. 
Segarelli al r r Cortesi (rigo¬ 
re) al 28* del secondo tempo. 

Risultato giusto. L'undici 
blancor.ero di Garbatella ha 
fatto valere la maggiore pre¬ 


stanza del j rer ri atleti ed & 
rlu‘cit''» . <l infrangere 1.3 te- 
ri.<«r» r-*:-;. nz.» dei volenter<»«i 

riv.i’.i r! ,. ;-ir *var.t.-iggi.-.ti «li 
rie» r» ti <*’;hite all'Inizio «J» i 
du<- t< n.; 1 > f‘.r.r, nu‘citl a r.ic - 
crri'i.ir, »li?tar.z»-. 

RIN. CENTOCELLE - SAN- 
LORENZINA 2-0 
RIV rFNTOCr.l.l.F* Costan¬ 
zo. .Meloni. Kanaldi; .Abbate 
Carntli, De .Angelis; Palumbl. 
Tazz.t Prlmerano, Glansanti. 
Maz/eo, 

S.ANI.ORf.NZIN.A: Monlesano. 
A'Incon Bro//t: Palladio. De, 
A'Incen/o. Tallone; Pistacchio. 
Donntni. Sgambato. 

ARBITRO: Ducei. 
MARC.ATORI: Glansanti ai 
27' e al 28' del secondo tempo. 

La Sunlori-nzina «c« sa in 
cjmp<i Cf-ii n‘-v«- u»-niini 

De-po aver resi-tiìo sino a tre 
minuti «lai termine, i rossi st.no 
stati C'.stretti a ccd.-re I «lue 
prezif*! punti in palio «iih,.nd«> 
una cUrpi<'tt.< di Gi;ir.s.',nti nel 
gire* «li soli «lue minuti 
CLASSIFIC.A 

Garbatella 6 4 I I 10 4 9 

R. Centocelle 5 .3 I 1 5 2 7 

Sanlorcnzina fi 2 2 2 5 7 6 

Cocchina fi 0 4 2 5 7 4 

• T. Maura .5 0 2 3 2 7 1 

• Una rinurcia 


MADRID, lo. — la» XA’ edl- 

■ __ zinne del Gran Premio Motocl- 

I%# I rllsliro di Madrid, disputai»! 

’ W oggi e stala vinta dairilaliano 

Carlo Bandirola in sella a M.A’- 
■ 500. Bandirola ha coperto I 50 

*9 ■ Riti (per Km. 72.800) In 3913 " 
I media di Kmh. III.37I. 

Al secondo posto si e rlasst- 

- Arato lo spagnolo Gonzalez 

o (MA'*) In 39'40"4 e tento l'Ir.- 

IjirOBe D glese John Grace (MA') In 39' 

RIN TliSCriLANO g 51 4, a due girl dal vincitore. 

KIM. TUSLULANO - ASSI la» prova delle 125 cc. F stata 

TRASTEVERE 0-1 vinta dallo spagnolo Jesus Fer¬ 

rerò (MA') In 3ro«"2. davanti 
.ASSI TR ASTEA'ERE: Zanninl. aintallano A'ezzallnl (MA') In 


Anasiavi. D'.Ambrogi; Spinelli. 32'25''7 e allo spagnolo Corsini 

Baldlnelli. t.anriani; DI Pro- (MA') In 32'17''l. 

«pero. t ittadlni. Pimpniati. ---- 

Fedìt-Lazio 1-0 

RIV. TI'SCOI.ANO: Aureli. * ^ 

Tarchl. Pe-ci: S'eecl. Bigioni, fF.DIT: Mosra; Cefoll. Pleroni; 
Continolo; Roberti. De Alvo I. verdoni, fa» Bianca. Giiaraldi; 
Sala. De A'Ivo II. De A'Izzl. Conti. Beccarcioll. Chinagli. Co- 

ARBITRO: Guidi. ""AÌlO:‘*Przzuno; Recchla. Del 

M.ARC.-ATORI: Pimpolarl al Sette; Arrzzini. Macrino. A'Igno- 
20* del secondo tempo. Il; De Santis. Mattioli. Archlllei. 

A rrnrlusir.np dei 60' di glo- Moronl. Sorci, 
fo. l'undici «lelI'Assi Trasteve- E' ?»ata un.3 partita all'insogna 
re. conquistando i due punti in d*'"’' baldanza e «Iella f^ga. 1-2 
j, in campo hanno corso dal prln- 

palio riuscito a ri..gguantar«^ risp..>mio 

I nvsTli nfilf primo p>r.«izicni d’onorfio. Solo Mattioli ha vlRto 
«!ell.« ci issific.3. riproponendo la troncato in anticipo II suo Im- 
jirofrla r..ndidatur.i aH'.vggiti- pegno per l'cspulsiono. veramen- 
flirizirne «li uno «lei «lue p(»sti te ingiusta ewndofi il r»g^zro 
{«■r 1.3 «lisput.» flell.'i finale del limitato a togliere la palla allo' 

' ' " ^ La r«-t«’ della Fedii è venuta a 

CLASSIFICA metà del secondo tempo su azio- 

Trulio 5 4 b 1 12 7 S ne di contropiede che pri3eura 

Assi Tra.vlev. 64021538 un calcio di rigore per atterra- 
Rin. Tuscol. fi 4 0 2 11 fi 8 mento In area del vigivroso Chl- 

Ollmpl.3 J. 4 1 0 .3 6 18 2 nagli* Corazza trasforma pcrcn- 

C'oios.«eum B50052 10 0 tori.imentc. 


e 6. fila le •formula 2 •. Ab¬ 
bassata la bandierina del via 
è il francese Jean Behra .su 

• Ferrari • a prendere la pri¬ 
ma po 3 i 2 ione. Lo tallonano 
l'inglese Stirling Moss su 

• Cooper», Jack Brulham sm 
♦C ooper*. Jfill su -Ferrari-, 
E' il duello Bchra-Moss che 
rende interessanti i primi gi¬ 
ri di gara. E' un dnello che 
purtroppo è di bret'e filtrata. 

/II 21. giro l'inglese riesce 
a superare il /runcese. .Nel 
diro successivo anche Bra¬ 
bham supera Behra. 

La • Ferrari • del francese 
risente di noie meccaniche al 
motore e al giro seguente è 
costretto ad arrestar.si al 

• bo.3' -. f,” indubbio che que¬ 
sto forzato ritiro ha toLo mol¬ 
to all'interesse della gara. 
.Mia riinha del 17. (Iran Pre¬ 
mio di .Monaco, prima prova 
mondiale per la classifica dei 
guidatori (la prima gara in 
programma. Gran Premio de¬ 
gli S P .•Imerica rlie il 22 
marzo non ha avuto luogo è 
stata rinviata all'agosto pros- 
siino) puntava tutte le sue 
chanclies e l'interesse su .^loss 
e Behra. 

(Uà alle prore i due piloti 
si eriino rivelali i migliori 
dei III concorrenti e l'inglese 
aveva - tirato - a soli 4/10 in 
più dei francese. 

.Sparito Bclira diilin para 
.solo Brabham su - ('ooper - è 
rimasto ad insidiare la vitto¬ 
ria di .'los.s .Ma è stato un 
duello a distanza senza inte¬ 
resse. AI secondo giro un in- 
cidente senza conseguenze 
verificatosi a Santa Devota 
iii'ci’ii tolro di gara tre piloti: 
Uon 'l'Tipi. .su - Porsche - for¬ 
mula due (l'iiniea vettura te- 
desea in gara) /llli.soii su 
- Ferrari - formula due e 
Ilalfor.s su - Lotus • formula 
due Era il primo di una sc¬ 
rii* il'ineiileuti fortunatamen¬ 
te tutti senza conseguenze 
sta per gli spettatori che per 
i piloti. Pilli! Bill per ben due 
volle urtava contro il riparo 
di jiaiilia ncllii curva del Ca¬ 
sini pregiudiciimìo vosi ogni 
probabilità di tenere la terza 
posizione. /\I 40. giro Hill 
Clraham si ritirava per un 
principio d*incendin alla sua 

• Lotus • davanti all'Botel Mi- 
riibean: .S'chi'll .Arrip lirtiira 
pur egli contro il riparo <lt 
paglia alla eiirva del Casinà 
di Montecarlo. AI àO. diro. 
cioè a metà ini ni. solo ti pi¬ 
loti erano rimasti a disputar»’ 
questo 17. (Iran Premio di 
Monaco. Erano Moss. (ìrahitm. 
Broock, Bill. .Snivadon. Floc- 
kart, Trintigiiant. Me Careii 

Il francese Trintignant che 
già vinse due volte it Gran 
Premio nel 'S5. su - Ferrari - 
e lo scorso anno su • Coo¬ 
per si trovava in penultima 
posizione perché la sua - Coo¬ 


pera accusava noie meccani¬ 
che e già era dovuta restare 
ai box e ripartire con quasi 
un giro di ritardo su Moss. 
Noi italiani non avevamo 
neppure un pilota partecipan¬ 
te a questa 17. edizione de! 
(Iran Premio. Erano iscritti 
Giorpio Scarlatti su .Mdserati 
e Maria Teresa De Filippi, 
che ha partecipato alle prove 
su una • Porsche • speciali- 
formula 2. allestita da Jean 
Behra Ma non s.arrio riuscif. 
a classificarci. 

La gara prosegue con iin'i 
lotta a distanza .Ifoss sempre 
in testa, iiuegiiito a oltre I 
ila Brabham e a circa 2' da 
Brooks II pilota della • Fer¬ 
rari - sta rimontando e al Tfì 
giro passa davanti alle tribu¬ 
ne a 1 . 3 *’ dalla - Cooo-’r- ver¬ 
de scuro (Il Brabham. 

E' la bitta per la seconda 
posizione ehe interessa ora i 
circa .'iOini’.a spe'tator'. dìssc- 
minat' lungo i tre chilometri 
e NO rnc'r. del percirso. Ma 
eontin iiii'iiì (;Ii i-icidenf. far 
tunatiirnentc .S(’’iz.i consc- 
d iienze 

E' ancora Pii" Bill a coz¬ 
zare contro il rigiro di pa¬ 
glia nelle, curia del Casinò 
mentre Florkhart cozza da¬ 
vanti all'Botel de Paris 

AU'Sl giro il lo.'oo di sce¬ 
na La red 0 ii'iii •. »(■•,: che 
.Moss. dolio aver co’iiio’fo la 
gara per liO <71 ri. s' ,• crr,'sfato 
«li - bo.r * jx'r li rifoniiriicuto 
Riparte poco dopo m : è evt- 
dente che In vettura non va 
Brabham e Brook.s riescono a 
superarlo ed al giro .succes- 
SIVO il p’Iotii mi,’.'esc abban¬ 
dona ptT noie iveci auiche. 
Sono rimasti in gara per il 
primo posto Hrabham e 
Brooks. che insegne a soli 
10" Gli altri cinque ption 
non hanno .speranza e conti¬ 
nuano la gara, distaccati di 
due, tre e sci gin. 

S3. giro: Brabham sempre 
in testa batte anche tl record 
del giro in I'40"4/IO, supe¬ 
rando di due decimi il record 
conquistato lo scorso anno da 
Bawtaorri. B ritiro dt .Moss e 
di Behra hanno portato la 
• Ferrari • di Brook.s in se¬ 
conda posizione, a contrasta¬ 
re In corsa della - Cooper • di 
Brabhiim. 

Al !>0. giro solo sei piloti 
rimangono in gara: Brabham. 
Brook.s a 14". Trintignant a 
due giri, Phil Bill «’ Me I.aren 
a tre giri. .Salvadori a 17 giri. 
Gli altri dieci corridori sono 
stati tolti di gara per noie 
meccaniche. Brabham corre 
ormai siriiro verso la merita¬ 
ta vittoria .S'i è sempre man¬ 
tenuto nelle prime posizioni. 
Il ritiro forzato di Behra e 
di Moss lo ha favorito. .Ma ciò 
non toglie alcun merito alla 
siili vittoria 


ANNUNCI ECONOMICI 


CAl*ITAI.I-SO(*IKTA’ L. 30 

l'Ill.SIITI IN GIOItN ATiA m llin- 
/loiiarl. Impleg.-itl. priiirssIitnlKll 
liDSsIili-llll - AUTOSDVVKN'/.IOVI 
IMMFDhA'rR siiprrviiliitiinihi liiil- 
klil’ishiii- r.ilelz/azliinl. l'iA'/.'ZA 
CDI./AUIKNZO. 80-.A 1311.518 • 

III.5I9) 


II) LEZIONI COLLEGI L. 12 

ORAI uri AMENTE vi'lele StU 
diari’ la Oibbla pei corrlspun- 
Jeriza? ■ Scrivete u « Chiesa di 
Cristii 1 in via Battisti. Il - Li- 
v'OHNO. 

STENODATTILOGRAFIA - Ste- 
negr.'dhi Oattllogr.ifla anche con 
(Pacchine eleltrlche « Ulivettl > 
1000 mensili Sangennarn 20 al 
Viiiperu NAPOLI 


)3) AI.BEKt:ill VII.I.EG L. 3» 

BELLAItIA - Villa Miiriell.l - Via 
Ubo, 5 Ottimo trattamento. Cu- 
cin.3 familiare. Prezzi modici 
Geslloiie propria. Interpcllati'ci 
CERATA Via Mnzzolani. tei. 71237 
Pensione tratloria « Commercio » 
nuova gi'siioiie npert.a tutto ran¬ 
no I*rc/zl modici Ottimo tratta- 
nicnto. I16d3/M 

CERA’iA - la verde riviera Adria¬ 
tica Pensione GADAMES vieino 
.3l mari’. Grandi terrazze Cuci¬ 
na eccels.i Prezzi vantaggiosi 
Chiedere prospetti. 1I4'J9'M 

IGEA MARIN/A - Pensione DE¬ 
GLI A.NGELI - via Plauto, 12. 
lei. 44213 Gestione propri. 1 . Otti¬ 
mo tr.itt.aiiioiitu prezzi modici 
Vicino al mare. Iiitcrpetlatei i 

115d7/M 

IGE.A MARIN'<A - Pensione EL¬ 
DORADO - Via Aulo Gclio. 8 
Geslloiie propria in pineta Zona 
IraiKiuilla vicino .al mare. Prezzi 
modici con autoparco. Interpel¬ 
lateci 11569.'M 

I (J E A M .A R I N «A - Pensione 
FRANCESCA - vi.ile Pinzo 246. 
lei 4II42 G«-.«tioiip propria Otti¬ 
mo trattamento Spiaggia pro¬ 
pria. l'rezzl mi'dici. Interpell-i- 
teci. 11371 »M 

IGEA MARINA - {'«-nsione TURA 
vi.t Lue.«no. 6 Gestione pri'prla 
vii-iiio .il mare Ottimo tr.iit.i- 
aii nto prezzi modici Intc-rpell.i- 
t«ei 11.533 M 

I.O.ANO - Pensione VIVINO. via 
Piavi’. 5 .3 50 m. dal ni.in- F.anii- 
gli.ire, Maggio-giugno-settemlire 
1400 Luglio 1700 tutto compri 
MIRAM»ARE - Pen-ioni- GIOEL- 
I.A di Kimini A'Ia Marci'nl 16 
Ottimo t r itl.,m«-nt(' - direzlom- 
|>r( pri I Curi:ia r.iiii.ig:!i | 1 Prt z- 
zi iiioilu i Interpi ll.it», i-i 

115*3 M 

MIR.AMARE - P«’nsir-ne m.ar»- 
.A«lri.3tic-f» dt Rimir.i. vi.a Locati-i¬ 
li n 14. tei 30170 P<»siz!Or.e tr.iu- 
«Itiill.i Ottimo trattarr.ento. Pr» z- 
zi modici Intcrpellatt-ri 11363 V 
MIR.AMARE - Pensione MICHE- 
LINA di Himini. via!»’ Mi'nz.v 3 
Tr.attamtnto famlll-3re oltim.i cu- 
eiiia rom «gnula. Prezzi mo«l:ei 
lnterp«'llal«-cl 1137.3 M 

.MIR.AM.ARE - Pensione MORE¬ 
NA di Rlmini. via Tirrer.ia 15 
lei 30319 Pi'SìZlcne tranqui'.i.» 
a pochi m dal mare Gestir r« 
propria. Ottimo trattamento In¬ 
terpellateci. 11557» M 

MIRAMARE - Villa Del S<'le .1, 
Rtmini. via Marconi 25. tei 3017.7 
virino al mare. Tratt.iment»! ot¬ 
timo Gi’siione prcpria. Interp«-1- 
laleCl 11561 M 

AilS.ANO .A - pensione Mcd-as.v - 
,!0 m «l.vl mare Ottimo tr. 3 tt. 3 - 
mento Interpellateci I14b»7 M 

N'OI.I - Soggiorno estivo * INES » 
.1 SO m dal mare Tralt.imer.to 
familiare Giugno e settemhre[ 
1200 tutto er'mpre?o Nuovamente' 
gestito dalla pr« pnetana Iitcs 
Sirombra. S 11711, M 

PENSIONE AQUILA DORO - 
MISANO A. - \*ia Sardog.na (Al- 
berobollo) Ottimo tratlamerito 
Cucina romagnola Sconto per 
bambini e c«3mltive. Interpella¬ 
teci 11439 M 

PENSIONE BIAN'C.A MARI.A - 
.MISANO A - A'ia Amo. 47 (Al¬ 
berobello) Ottimo trattamenti! 1 
Interpellateci IJ495 M 

PENSIONE EDEN - Misano A -i 
Via Sicilia n 23 Cucina bologn.'- 
«e Ottimo trattamento Prezzi 
mcxlici Interpellateci 11567 M 
PONTE MARANO - Pensione 
GRU.NE-PERLE (Riccione! Via 
Guerrazzi 6 Gestione propria 
Trattamento ottimo, prezzi m,3- 
dici. Interpellateci. 11575 M 


PONTE MARANO - V1I1.3 ninno- 
ver - VI .3 Giii-rr.izzi 8-A Oestio. 
no propria. tr«3tl.imcnto ottimo, 
prezzi modici InteriH’llatoci 

11385 .M 

Uirt’IONE - Pensione NINIVE - 
Vl.i lii'i-c iccii) Il 21 Tr.itlaiiiento 
ottimo, gestione propn.i, posizio- 
lu' tr.inqiiill.i poca dist.inzi d.al 
iii.ire Giugno - settembre 1200 - 
Liiglio-.igosto 1500 Interpcll.ateci. 

I1579'M 

RlrciONE - Pensiono BRUXEL- 
I.ES - VI .3 Verdi Lotti 113 Ce- 
stlone propria Ottimo tratt.i- 
mento Prezzi bi.s.s.i st.aglnrie 1200. 
Alta stagione 1600. Zona tranquil¬ 
la con autoparco. Interpellatcì’i 

11559/M 

RICCIONE - Pensiono TOSI - 
Via Mameli 16. tei 41743 Gestio¬ 
ne propria, ottimo trattamcnt«\ 
cucina romagnola, vicino ni ma¬ 
re. Interpellateci 11577, M 

KIMINI - Soggiorno VILLA GIU¬ 
SI - Via Vi’rgi Nuovissima, mn- 
(l»’ml comfort B<35sa st,3glniie 
1000. alta stagiunc 1500 comples¬ 
sive. lt633.'.M 

KIA'ADELLA - Rimint - Villa 
GRAZIA. Vi.i Palmanov.a. 2 Po¬ 
sizione splendida 30 m dal mare. 
Tr.ittamento ottimo Prezzi eon- 
vetiienll Inlerpell iteci 11581/M 
TORRE PEDRF.R.A « LA CO.N- 
CHIGLIA » - Pensione diretta- 

mi’nte sul m-are Gestione pro¬ 
pria Familiare Aperta da m.ig- 
gio a settembre Tel 33263 

iieai/.M 

FORRE l>EDRER<A - Pensione 
Tri’nto Cucina familiare Mag- 
gio-giugn<i-Bettemhre L, 1100 Lu¬ 
glio-agosto L 1700 Interpellateci 

1149.3- .M 

A'fAR/AZZE - Bassa stagione 14(30 
Luglio 1600 - Agosto 1800 Cabin.i. 
teh”.-is|one FERRO Recc.agno. 33, 
tei 770.37 11553 .M 

A’ARAZZE - Soggiorno familiare 
s IDA » - Via Piave 84 (ex n 25). 
Aequa corrente - Televisore - 
Glirdìno - Cabina 11543 M 

731 ART IGIANATO L 10 

Ai.l’ c’iiict'i II iiz, . Re¬ 

stauriamo A’i’Strl App.irtamentl 
fornendo dln-ttamente qualsiasi 
■iiateri.iìe per p ivimenti. bagni, 
cucine «TC - Pren’ntivi gr (tulli 
A'isiinte »'sp< sizi(ip.>, u. .t< ri ,1! 
pr»sso nostri magizzinl RIMP.A 
ivii Clm «rn fi2 ti i.>l 4,so 117! 

' avvIsT SANÌt^ 

ENDOCRINE 

Studio Mi-dieo per la cura delle 
I sole » disliin/ioni r ilrbolrzzr 

sessuali i]| »irlgine nrrv»>«.». psi- 
eh;c«. erdi'crini ( Neur isi.-n; i. 
iti tli K’nZf eii .momaìir ?f-ss-j.«iii 
A'isitc prem «trlmonlali D’Ut. P 
.MON.A( O. Roma, A*ta S«l3ria 72 
int 4 (Pzza Fiume) Orino :0-12. 
116-13 e p»-r appuntamento - Te- 
i lefoni ,6h2 960 - 3 445 131 (Aut 

C»'m R/'-n? 1601» ,lel 2.s -tt t'»5e) 


* VM caavo ai 

! ESQUILINO ~~ 

' mn SalU 0lSFu*aoa • OCM.gZZa 

I SESSUALI 

E=’*8ANGUE VENEREB 
« PELLE 
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Anche Nencinij però) avrà da dire la sua - f^an Looy, il principe degli scatlisti, farà bottino sui traguardi di tappa in 
aperta concorrenza con Poblet, il principe dei velocisti, e con Darrigade che nelle volate è sempre pronto, forte, brillante 


-_ • t’UNITA’ DEI LUNEDI* 


FERVE LA COMPRAVENDITA DEI GIOCATORI 


Le squadre dì colclo pensano 
giù ni piessìmo compio nnto 

Juve, Inter, Roma e Napoli le maggiori « movimenta’' 
trici » del mercato - Un primo bilancio delle trattative 
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Il fCi'Aflco altrlmrlrl delle tappe di ninnlncxa del -12. Giro elcH^tleo d'Ilnlla elio <|iie*«t’.'innn ritornerà sulle Alpi sealando 11 Monte litaiieo e presenterà la novità della eronosealata del Vesuvio 


Quest’anno la campagna ac¬ 
quisti è cominciata molto pri¬ 
ma che negli altri campionati: 
ed è logico che sia cosi se si 
ricorda che. fatta eccezione 
per Milan e Fiorentina, la 
maggior parte delle altre 
“ grandi - hanno tutte deluso, 
più o meno. 

Ha deluso la Roma, ha de¬ 
luso la Lazio, ha dclu.so il 
Napoli, hanno deluso Inter e 
Juventus, ha delu.so il Bolo¬ 
gna: e co.sì sono stati soprat¬ 
tutto ’i dirigenti di queste 
s<iuadre i primi a correre ai 
ri par: 

Difficile Invece giudicare 
ehi s'.a stato il primo asso¬ 
luto ad aprire la camiiagna 
acquisti per il nuovo campio¬ 
nato: perchè .so a prima vista 
il titolo potrebbe venire as- 
.segiKito a! presidente S:li;t'.o 
per il te.sserami-nto d- Santini 
<U!i giocatore di Sora r:sp(‘- 
ditoci dal Sud .‘America) però 
anche la candidatura di D’Ar¬ 
cangeli dovrebbf' essere presa 
in si'ria considerazione, spe¬ 
cie Se è Vero che le trattat;ve 
fier la venut.a a Roma de! 
cf'iitrt),avanti della nazion.ah- 
argentina Manf reditii srirel>- 
l)ero s'.'te .aperte in settem- 
l)re. 

D'c amo ■■ specie <i' è vero 
pcrch.‘ si rit:ene g<‘f.eralmen- 


t« che la Roma sia stata co¬ 
stretta a ricorrere ad un sot¬ 
terfugio per scavalcare i re¬ 
golamenti federali in merito 
agli oriundi: dato che Man- 
fredini ha compiuto . anni 
da un paio di mesi, è proba¬ 
bile infatti che si sia antici¬ 
pata la data dell’inizio delle 
trattative per dimostrare che 
la Roma aveva praticamente 
già iniziato le pratiche per 
l'acquisto (luando il giocatore 
non aveva ancora sorpassato 
il limito massimo di et;i. Rt-- 
sta da vedere che ne pcii.sa 
la Federazione alla quale dun- 
<iue spetterà il ruolo di giu¬ 
dice nella singolare corsa al 
rafforzamento ingaggiata dai 
dirigenti del calcio. 

Comuntpie vadano le cose 
però è indubbio che Siliaio 
<- D‘.‘\rca!igi‘!. rimarranno ‘r; 
i ijr.mi. .seguii; a ruota del 
presidente del .V:-.po!i Lauro 
il (piale jjroprio in (pu'sti 
giorni ha terni.nato le labo¬ 
riose trattative per .assicur.ar- 
.si l.a guid.a tccnic.a di Fro-.-- 
per :1 prossimo anno Si.amo 
entrati in un altro campo co¬ 
me .= i vede, ma è un rgo- 
nuMito sempre vrP.ido con la 
iVV(‘rt( nza che l'i::;? a’iv.a di 
I.auro si disco-'a nettamente 
d.a'.le sostpuz.ot". d' t-.’.ien.'.- 
tor' avvtu'.u'e tu lle .ai're stpia- 


A Si. Vincfiit, subito dopo 
l'annuncio ufficiale dell'itine¬ 
rario del • Ciro • JO.Il), i tec- 
nnici e i critici .s'erano tro¬ 
ttati d'accordo nel pronosti¬ 
care che la para avrebbe avu¬ 
to due soli favoriti: Baldini e 
Gaul. 

Ora, purtroppo, il pronosti¬ 
co dev'essere riveduto e cor¬ 
retto. 

Le condizioni di forma del 
campione del mondo dei 

routiers - sono t ut t'al tronche 
buone. Guarita l'appendicite, 
che l'aveva costretto a rinun¬ 
ciare al Giro di Sardepita, 
l'atleta, tre volte ancora, è ri¬ 
corso al medico: alla vigilia 
del Giro della Campania, per 
una leggera bronchite, alla 
vigilia dell'- omnium - Italia- 
Francia, per un serio attac¬ 
co di bronco-polmonite, e du¬ 
rante il Gran Premio delle 
Nazioni per l'infiammazione 
di un tendine. 

Si vorrebbe che Baldini 
staccasse il numero della 

- corsa rosa -, il primo nu¬ 
mero. cui fin diritto quuic 
l'incitore del —Giro ' ID.’iS. 
U giunco sarebbe azzardalo, 
perchè il capitano della 

- Ignis - risrhierebhc più di 
lina brutta figura. Il Giro di 
Italia non è il Gran Premio 
delle Nozioni (Ione .si può pas¬ 
seggiare, dove si possono sag¬ 
giar le forze. Le reazioni mor¬ 
tificherebbero il campione del 
mondo dei » roufiers *. Dob¬ 
biamo. comunque, cancellare 


Darrigade, che nelle volale è 
Sempre forte, pronto, bril¬ 
lante. 

Abibarno parlalo di due 
francesi, di un lussemburghe¬ 
se. di un belga e (fi uno spa¬ 
gnolo. Con Anquetil e Gaul 
pensiamo che si po.ssa forma¬ 
re la coppia regina del - Gi¬ 
ro - I9r>9, e con ragpinnta di 
Van Loop l'eventuale tri.s 
d'assi. Non eredinrno che Po¬ 
blet e Darrigade riescano a 
guadagnare la po.sizione ili 
comando, al di là della mezza 
distanza. Nencini dovrebbe 
far meglio, mollo meglio ili 
Poblet e di Diirrigude. La 
gara che il capilmio della 
- Carpano - ha fornito nel 
Gran Premio delle Nazioni, 
gindicala come prova di pre¬ 
parazione per la - corsa rosa - 
è stalo più che buona, e ci 
permette di non escluderlo 
dui proiio.sfiro Anzi. Nenrini, 
che è resistente e regolare, 
che in liuomi salate .si distin¬ 
gue su tutti i terreni, che è 
furbo, può superare nuche 
Van Loop, r minore, far sal¬ 
tare le posizioni ili privile¬ 
gio che i tecnici e i critici 
frinii leiieiiilo conto del fallo 
che «1 -Giro - sellile il 
-Tour-...) lissegniiiio od Ari- 
qiirlil e a Gaul. 

E non dimentichiamo Fa- 
vero. 

fi capitano dell'- Atala -, è 
salito Itila ribalta del . 7’our . 
Ib.'iS. una gara lunga pesiiritr 



La planimetria del Giro d'Italia 


il nome di Baldini dall’elenco 
dei favoriti. Allora, il - Giro - 
1959 spalanca la porta del 
successo a Gaul? Non c certo. 
Perchè, un mese dopo la con¬ 
ferenza stampa di St. Vincent 
la Usta degli iscritti s'è arric¬ 
chita di due prestigiosi cam¬ 
pioni: Van Loop è uno, An- 
queiil è Foltro. 

Anqnctil cotnpen.sn la • perdi¬ 
ta - di Baldini. 

Il tifoso non esalta. Col 
duello Baldini-Gaul. il ti¬ 
foso si sarebbe entusiasmato, 
avrebbe gioito e sofferto II 
duello Anquctil-Gaul lo la.scia 
freddo. Il tecnico, invece, .si 
dichiara soddisfatto, per il 
tecnico, il confronto Anquetil- 
Gaul è incerto. Anqurtil, spe¬ 
cialista delle cor.se contro il 
tempo, grande passista e suf¬ 
ficiente scalatore, potrebbe 
magari affermarsi su Gatti, 
eh'è un eccezionale arrampi¬ 
catore, un onesto passista e 
un buon atleta da gare a 
cronometro. 

Anquetil o Gaul. dunque, 
ma ad una cond:z:onr, que.sta: 
che Jacques e Chcrlp s'ini- 
pegnino a fondo, che non 
vengano, cioè, al - Giro - sol¬ 
tanto per preparare il 
-Tour-, Se il capitano del- 
V- Helpett - € il capitana del¬ 
la - Emi - decideranno di non 
forzare, anche Van Loop avrà 
buone e belle possibilità di 
affermazione. Altrimenti, non 
vediamo come il capitano del¬ 
la • Faema - possa inserirsi 
nel duello. Van lAiop non è 
uno scalatore, e non è nem¬ 
meno uno specialista delle 
corse contro il tempo D'al¬ 
tra parte, egli ha scolto una 
intensa, esagerata attività 
nelle gare in linea c nella 
gara a tappe di primavera e 
manco lui è di ferro! Ma è 
certo che il principe depli 
scattisti farà bottino sui tra¬ 
guardi di tappa, in aperta 
concorrenza con Poblet. il 
pHwcipc d«i velocisti, c con 


difficile. Fgli ha. perciò, la 
pii.s.sibilità ili ripetere V- ex¬ 
ploit - in Italia, .se non pen¬ 
serà troppo alla gara che l'ha 
valorizzato, e alla quale spe¬ 
ra di andare come capitono 
della pattuglia bianco ro.sso e 
verde. 

• • • 

- Giro -e - Tour-, r un 
calendario che rovina. Dice 
Bartali: -...Il Giro d'Italia 
19.',9 è una corsa per grandi 
fondisti, e. alla fine, vedremo 
quanti. Ira quelli che ambi¬ 
scono a disputare il Giro di 
Francia, saranno in condizioni 
di reggersi in piedi. Mi rife¬ 
risco. orno mente, n coloro 
che lotteranno per le nife po- 
.sizioni di classifica, a coloro 
che ogr: gicrna si dovranno 
spremere o per attaccare, o 
per parare i colpi -, Di qui il 
pericolo da noi accennato, di 
un possibile camminar tran¬ 
quillo di Anquetil. di GauJ, di 
FavCrO. che vorrebbero, sì. 
vincere il -Giro-, ma il 
trionfo nel - Tour- U cntu- 
S’.asmerf òhe. 

Sulla carta, il - Giro - 1959 
è una corsa pesante, aspra. 
incerta e. quindi, oppa.ssio- 
nenfe. Coppi afferma che fa 
tappa del .Monte Bianco è lo 
ideale per far risaltare la 
classe e le doti di fondo di 
quegli atleti che a St. Vinrent 
saranno al vertice della clas¬ 
sifica. Subito dopo egli. però. 
precisa che prima di giungere 
nella Val D’Aosta molte cose 
possono accadere: le tappe 
innocue, più che le gare con¬ 
tro il tempo, .sono capaci di 
riservare le più strane sor¬ 
prese. E per Binda l'unico 
pericolo per il duro, affasci¬ 
nante, indonnato - Giro - 
I9S9 è rappresentato dalla 
eventuale - paura - delle dif¬ 
ficoltà po.ste nel finale. L’il¬ 
lustre tecnico è sempre del 
parere che siano i corridori o 


-lare - le cor.sc, c si uugitrii 
che non tirino al rispuntilo 
nelle toppe di pian uni. 

Mii forse è - /’iriclln • De 
Grandi, l'ex -pinzo d'oro-, 
ora direttore dello pattuglili 
bianco ceic.s-fc dello - Bian¬ 
chi • che meglio illustra il 
-Giro- 1959 Ascoltiamolo: 
- Io di corse a tappe rie ho 
fatte una quarantina, e posso 
dire che il Giro d’/lolio che è 
sul piede di partenza sarà 
una faticaccia come poche. 
Se gli uomini veloci daranno 
battaglia fin daWinizio. addio 
pace Iter i co.sidfUti grandi. 
A.s.'!i.'(terem(» a crolli spaven¬ 
tosi. Quelli che temono le 
montagne cercheranno di 
giuncare la loro carta sulle 
strade piatte, o nella gara a 
cronometro. E corniiireranno 
a bruciare un mucchio di 
energie. Quei pochi, invece, 
che attenderanno proprio le 
morifopiie per sferrare gli at¬ 
tacchi. dovranno dar anche 
l'anima per non perdere ter¬ 
reno in pianura. Ai liìedi del- 
le Alpi vedremo delle farce 
da far paura In ogni caso ini 
fatto è certo: chi si bomba 
(droga n.d r.) il giorno dopo 
paga, e il Giro d'Italia non lo 
rinccrà certo un bombardiere 
E chi arriverà suonato olio 
toppo del Monte Bianco /io- 
Irà prendere il treno e ali¬ 
da re a ca.sii •. 

• • • 

Per noi. il - Giro - tP.'i!» ibi. 
vrebhe risultare virare, ve¬ 
loce e combattuto, auebe se i 
(iroitdi fororiti f.dnf{iietil e 
GaiiD non sciilencninnn. A 
nostro modo di vedere il per¬ 
corso della - corsa rosa - pro¬ 
pone una gara dove il mantc- 
nìniriito della forma e la con¬ 
tinuità delle forze morali pos¬ 
sono vincerla anche su un 
valore atletico ialrinseramen- 
te superiore. 

ATTILIO CAàlORIANO 


IL CALCIO iM \(;iAIU) L DA l'LMPO SULLA VIA CIIK PUNTA AL TITOLO MONDIALL 

Lajos Baroti ha già pronti i due terzi 
del nuovo ** squadrone „ ungherese 

Solynw.sif Sipo.s, Sovari, Lvnkvy, Kvh'asi, vl'llvi , Matesz, Haho.si n Gorok nomi cho 
tutti frli sportivi tlovvautìo presto conoscere - A k'irenze il prossimo confronto con rilaliay 


1 lapponi fra .s|H)rtivi it:i- 
liaiii ed ungheiesi .sono .stali 
.sempre intensi; specialtiien- 
te m (pie.sto ultmio periodo 
numerosi sino stali gli .settm- 
hi intercorsi fr;i i due Patusi 
anche se nclfi; di.sciiilinc 
sportive lum molto seguite 
dal nostro pubblico come la 
Scherma e l’c(iuit:i/ionc. l'I’ 
terinmato iiiftilti ieri il C’IIIO 
(Il Itoniti che ha vi-sto in 
lizza, con buon successo, 
jinchc 1 cavalicii ungheresi 
Ma rattcn/ionc degli siiot- 
tivi, (((U.ixlo si palla di sport 
ungherese, si jiorta sempri> 
su (|uanto riguarda il gioco 
del calcio attendendo di ri¬ 
vedere in iizione ima sipia- 
(Ira del calibro di (luella ca¬ 
pitanata (fai prestigiosi» Boz- 
sik. In alte.sa del grtmde in¬ 
contro che inetteià di fron- 
te. forse a Firenze nel pros¬ 
simo autunno, le due «lazio- 
nali d’Italia e d’Ungheria t 
ealciofili italiani si sono do¬ 
vuti accontentare del suc¬ 
cesso ottenuto dai nostri gio- 
vtini nel Torneo di Sofia nei 


confronti dei giovani laighe- 
resi. 

Quel giorni», eainixi di 
Dimitrovo. vincemmo per 
una rete a zero. Fu una 
partita dur:» che, :i detta 
di ({uanti furono presenti al- 
l’incontia». fu da considerarsi 
la vera lina le del torneo, 
almeno d;il punto di vista 
teinico K le (liU‘ sipi.-ulri' 
dettero fiindo a tutte le Imo 
iis(»r.se pei sup»‘iaisi nel 
corso (Il una avvincente e 
eavalliMi'Sca partila Fu i»p- 
piinto per recarci ad assi¬ 
stere Jille partite di quel 
torneo elu* ci feriiiiiinmi» una 
settimtina prima a Buda¬ 
pest; i! ii(»str(» compito era 
(Itielio di |»aitecipaie ad un 
convegni» di gioriitilisti siM>r- 
tivi. ma e<»gliemmo anche 
t’(»cciisioiU‘ di guardare un 
!»<»’ da vicino la situazione 
dello spi»! t ungherese e prin¬ 
cipalmente dei calcio. 

Avemmo così modo d’in- 
traltenerci con Lajos Baroli. 
Fattiinle selezionatore delle 
s(|ua(lre iiaziontili. e di ve¬ 


dere all’opera due terzi buo¬ 
ni dei calciatori da (luesti 
tenuti sotto osserviizione 
Ci ricordiiinu» ancora. Ci 
recammo dj sabato pome¬ 
riggio sul ciim|>o dell’Uji- 


due partite imiiortantissime, 
qualcosa, per intenderci, co¬ 
me un Miltin-Fiorentìna ed 
un Roma-Ltizio, sul piano 
lecnieo ed tigonistico, una 


st i)er vedere aH’opera la i thelro 1 altra a cominciare 


f.imosa ■ Mnnvcd •. la .squa¬ 
dra di Bo/sik. giocare con¬ 
tro i ptidroni di ca.sa. Il 
c.impo (lelI’Ujipest è situato 
lul cuore ilella Budapest in¬ 
dustriale. dominato dalla 
moli* (Iella grande fabbrica 
(li v.ilvole »■ di apparecchia¬ 
ture elettriche •Tungsram». 
Le vecchie tribune erano 
gremite fini» all’inverosimilo 
o dovevano cortamente tre¬ 
mare in ogni loro giuntura 
sotto l’agitarsi della follti. 
Ci meravigliammo: pcrelu* 
portare oltre 50.000 persone 
ad una partita di calcio di¬ 
sputata di .sabato non è f;i- 
cile neanche in Italia. Ci 
meravigliammo ancor più 
quando ci dis.sero che il 
giorno do|>o. sul terreno do} 
grande • Nepstadinn ». si 
sarebbero disputate altre 


QUALIFICANDOSI PER LE FINALI DI FRONTE A SQUA DRE PIU’ QUOTzVTE 

La Lazio B è stata la rivelazione 
della prima fase del torneo riserve 

li brillante ruolino di marcia dei giovani biancoazzurri — Le previ¬ 
sioni dell’allenatore Caciagli sulle candidate alla vittoria finale 


Vittoriosi nel Girone F e 
di conseguenza ammessi .il 
girone finale, i cadetti della 
Lazio b.'iiiiio sbahìrdito mi 
po’ tutti per In facilità con 
cui sono giunti a (piesta vit¬ 
toria, I l»i.'»nco-azzurri. infat¬ 
ti. capitati in un girone non 
difficile, ma certo neanche fa¬ 
cile. un girone, cioè, ove oltre 


a N.ipoli t'J-’J), airA|ipi»» con¬ 
tro la Fedii tO-O». ad Arezzo 
<D-ll) e a Salerno (I-l) In 
tot.ile t»erciò' otto vittorit' di 
CHI due esterne; eiiuiiie p;»- 
reggi. (li CHI uno solo otte¬ 
nuto in cas i e iin:i sol.» scon¬ 
fìtta. 

La formazione tij'o (se co¬ 
si SI pili» eluaniare. dato che 


a squadre l»eii preparate e te- C.aciagl» ha schierato m eam- 


iniÌJili nuche dal lato tecnico p*, più <| 
(piali Itunia e Napoli, milita- mìni) è 
vano anche compagini di prò- pareiitcs 
vincia e in (pianto tali ga- (pienti); 
gliarde. mai dome e pngn.'icì. Gratta; < 
come .‘Arezzo. Casertana. S;i- m, iSevi 
lermtana. Crai Cirm più Li stella/.zi' 
terza roniana. In Fedii, i l»:an- Franzini 
co-azzurri — dicevamo — si i.lonn*. 
sono imposti c<*n largo mar- Inoltre 
gìne dì punti, giovandos; so- presenzi' 
prattntto di una r«’goIar:tà s;. Fuma 

sconcertante nelle presT.i- litio tre 

zmni. sqiindia 

I ragazzi, allenati e curati con cir.i 
dal hr.'ivii Caciagli, un giova- Chirical! 
ne e promettente tecnico ve¬ 
nuto alla Lazio Fanno scorso. 
portatovi da Bernardini, non 
hanno, infatti, (piasi mai dato 
vita — Soprattutto sotto il 
profilo tecnico — a dei gran¬ 
di voli pindarici, ma in com¬ 
penso hanno sempre lottato >irssina 

IXT iì risultato, impegnandosi Palcrnm 

allo stremo, mai mollando. _ , 

Fnitto questo di una ottima 
condizione atletica e di im Rcggian 

flato inesauribile. Sam^cn 

Così, in tutto il torneo, i Simmen 

bianco - azzurri sono st.ati Vrrona- 

sconfltti una sola volta, pre- Venriia 

cisamente dalla Casertana. Vlgevan 

Vittoriosa per due reti ad una .. 

e autentica -bestia nera- ... 
della compagine romana, d.ato tnispiii 

che anche nella panda di 
ritorno i c.ampani -- rischi.a- 
rono di violare il - Tor di 
Quinto-, in ciò impediti solo .Aialanla 
da una rete nella seconda Palermo 
parte dell.a ripros.a. rote che I.rcro 
ha siglato il pareggio (l-l). Reggiana 
Per il resto. » romani han- Cagliari 
no battuto il Crai Cirio in cn* Verona 
trambi gli incontri (4-1 a Ro- Corno 
m.a alFandati e 2-1 a Napo- A'enerla 
li), la Fedii (.”1-0 a! Tor di Novara 


po pili di una veiiiin.i di u*»- 
inini) è stata la seguente «tra 
parentesi i sostituti più fre- 
ipieiiti*: C’ei; Fiillador, Di’l 
Gratta; C;irosi «Fauni). Kuf«‘- 
nii «Severini*. Mollriisii» «Ca- 
stella/.zi»; Bravi « Lu('«'ntim), 
Franziii: (Biiriiii*. (•iiarni«'ro 
i.lonn*. Costarmi. Chine.ilio 
Inoltri' BieCioni lia (piiiltm 
j»rcs«'iiz«' in squadra. Gianni- 
.si, Fumagalli. Ruugien» c M<»- 
litio tre. Il U(»Ieador dell:» 
s(]iindia è s'.ato Gii.aruiero 
con cu'.qUf reti, stguito d.i 
Chirical!.» con «piattr.» e CA»- 


E R I E B 


I risaltati 

>Iesvina-.AtaIanla -■ 

Palermo-Pralo .1 

Parma-Breseia -• 

Rrggiana-Calania L 

Sambrnrdettese-I.erro 0 

Simmrnlhal-àlarroilo 2- 

Verona-*Taranlo .1- 

Veneila-ZeniI Modena I- 

Vigevano-Cacliari I- 

Conio-*Nor ara 1- 

tdispiilata giovedì scordo) 


starioi con tre. In totab» la 
compagine ha si'gnat»» vi'nt.- 
diu' goal, snbendom* solo 
novi* 

Ora p«'r I.» squadra è ini¬ 
ziato il capitolo più difficib*; 
il girone finale «cui parleci- 
l’er.intio Jnvt'ntiis, Milan. l’a- 
<h.va. Bologna. H-»ri. CosenZ.a 
e F’iorentina) che darà diritto 
alla s«pi.adra vincente di fr«'- 
giarsi del - piceol.» seudett.» -• 

.‘A (piesto proposito abbiamo 
ehiesto un prono.slico a Ca¬ 
ciagli ehe ei ha c«»sì risj'osto 
- iVon cono.scn In forza delle 
altre squadre, alcune ilrlle 
(piali però dovrebbero es.sere 
veramente temibili, f'omnn- 
f/ue. noi speriamo di poter 
rnetti're in campo una for¬ 
mazione (’ifieiente, che sa}>- 
pwi dire lo sua parola al mo¬ 
mento opportuno, l'na sola 
co.<a è certa: che faremo mi¬ 


to ipian’o è nell)’ nostre juis- 
s'iiilitii pur li» non deludere 
1 nostn tifosi -. 

.‘Al chi* noi non abbiamo 
l>roi>rio nulla da aggiungere. 
ComniKine. se son rose, t'u»- 


GATE • ACII Primavalle 8 0 


AC I.I PRIM.AV.M.I.Ki Trispa- 
Ciii»»». I.iiriant. Spuri; r.isronf. 
firrllli. S.alatulr.v. Franre. Iti 
l’irl rn. 

C \Ti:: Sprtlonr: Diamaiitr. 
I’rin//ari; i».anirri. Iliirgia. R.ai- 
niiiiiili; Ite Crandis. Vallr. Mar- 
ittro. I».ai.a. atolli. 

ai.\R(’ATORII ne) primo Irn»- 
|»o. al zy Valle. Zt' aiarriieo. 
al llf Isaia, al II* atolli, al 1Z' 
Valle, al 11' Isaia e al II' su 
ri-ore i(.ainiondi. Nel secondo 
tempo: al 2' aiarrnro. 

AIIIIITKOi Sig. I.anra 


Girone A 


SERIE C 


Girone B 


1 risaltati 

Rirlirse-I.ivorno - 

Casale-•Carhosarda I 

Cremonese-Pro Vereelli 2 
Pro Palria-*Forlì 2 

I.egnano-Varese 2 

Treviso-‘Meslrina J 

Piaeenra-Spe/ia I 

Pisa-Sanremese 1 

Ravenna-*Pordenone 2 

Sirna-I.iierhese 2 

Ila riposalo l'G Alanlosa. 


ctA^siFica 


I risaltati 

.\nronilana-Sirariisa 3-0 

Casertana-Barlella 2-1 

Colanzaro-Chieti 2-0 

rosenza-ririo l-I 

I.'.Aqnila-Salemilana 1-0 

Peseara-I.erre I-l 

Regcina-Marsala I-O 

.%rrrro-*Fedìl (disp. ieri) 3-2 
Trapani-Fnecia I-O 

«dispnlata domenira scorsa) 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


■Siena -33 20 !» ] •? lìì Faianz. 30 1.» II 4 àO là II 

Ir* ì 7? Il ^ I " Cosenza 30 là 10 6 .39 2fi 10 

31 17 II 0 17 26 là sperla 33 1. Jl A 41 30 42 ^ 

31 14 13 7 4à .37 41 Livorno .33 17 5 II 50 35 39 rcdil 30 13 8 9 41 30 34 

34 16 8 IO 41 2.9 40 Proverrei. 34 14 40 IO 36 30 38 Reggina 30 12 9 » .ss 28 33 

31 1.3 12 9 41 4.3 38 Biellese 33 14 10 9 37 32 38 Chirli 30 12 9 9 36 35 33 

34 14 9 II 19 IO 37 S.Ravenna 33 41 10 9 37 33 53 Trapani 30 11 10 9 32 25 32 


7 12 45 38 .371 Forlì 


9 32 25 32 


SERIE C 


3.3 13 8 12 33 28 34 Barletta 30 14 4 12 45 42 32 


l.erce 


7 11 48 45 31 


ma alPann.ati c 2-1 a Napo- Vcncila 31 13 II 10 40 31 37 33 13 ^ 12 46 -12 31 Xr^zio 30 11 10 9 34 39 3** 

li). 1.1 Fedi! (.3-0 a! T<»r di Novara .34 14 9 II 45 42 37 ProPatria 34 II 12 II 39 34 34 , -- ,, > ,, j» •- 

Quinto), 1.1 Rom.i si.i all an- SImmenlh, 34 12 II II 36 30 35 Treviso .33 12 10 II 33 .31 .31 ' *' ' *' ,, 

d.it.i che .il ritorno (.3-1 .il Messina 34 II II 12 44 39 3,3 Pisa 3.3 10 11 9 31 35 31 Aneonil. .30 9 K 9 .38 34 .30 

’For di Quinto o 1-0 .ilFOlim- Taranto .34 IO 13 II .34 .37 X3 Carbosard. .31 13 6 15 37 .39 32 Marsala .30 10 8 12 42 37 2X 

pico; una p ccol.i vendett.i Brescia .34 9 11 II .39 39 32 Casale .33 8 13 12 .33 .39 29 l.'.Xqnila .30 10 8 12 28 34 28 


.\nronil. .30 9 12 9 .38 34 .30 


Tor di Quinto o 1-0 .ilFOlin»- iTaranlo 
pico; Una pTcol.i vendetta IBrescia 


per le vittorie dei giallo-rossi plarrotio 34 II 10 13 22 29 32 Mestiina -34 9 II 14 3 43 29 Foggia 30 8 10 12 30 34 26 


tra i - grandi -). il Napoli 1-0 Z. Xlodena 34 9 12 13 29 40 30 X'arese 33 7 14 12 35 30 28 siraens* 30 

a Roma). FArczzo tl-O .il Sambened. 34 4 21 9 26 37 29 l.rgnann 34 8 12 14 43 55 28 ' -- 

Tot di Quinto) e la Salem»- Parma 34 9 II II 37 58 29 Cremonese 31 9 7 18 38 67 25 ", 

tono (2-0 sempre sul terreno Catania 34 7 14 13 32 38 28 l.ncchesr- 33 7 10 46 22 40 24 

amico). Inoltre essi hanno p.i- Vigevano 34 7 8 19 24 46 22 Piaernsa 34 • 12 16 24 44 24 Casert. 30 


reggìato, lempre In trasferta. | Prato 


34 • 7 81 34 5« '“‘"^rir-inr 33 


7 20 31 39 191 Salemit. 30 


8 IO 12 25 53 26 

9 6 15 28 31 21 
8 8 14 32 47 24 
7 9 14 24 32 23 
• 7 15 25 44 23 


p^mm 





dalle (lue del pomeriggii» e. I 
naliiralnicrite. a stadio pie- | 
no (IDI).0(10 posti). I 

F'u in oceasioiie (li que.sta 
« indige.stione • di foot-ball 
ehe avemmo oecasiiiie di 
parlare a lungr» con Lajos 
Baroti e di vedere all’(»pera 
I . .'Uoi . ragazzi. Egli ce li 
indicava uno per uno. dal- 
l’alio della tribuna .stampa 
del • Nepstadion » c di cia¬ 
scuno ci diceva le caratle- 
risliebe di gioco, h* |K»ssibi- 
lila future. Perché Lajos 
Baroti .sta lavorando da tem¬ 
po intorno ad un suo ambi- 
zio.so progetto: quello di 
cla.ssiliear.si con onore alle 
Olimpiadi di Roma c di vin¬ 
cere. (lue ami d(*po. i cam¬ 
pionati moniiiali che si di¬ 
sputeranno ne] Cile. 

Lajos Baroti ha sotto os¬ 
servazione una trentina di 
giovani giocatori già da 
(piando ix>rti) la sua squa¬ 
dra a Stoccolma per i cam¬ 
pionati mondiali vinti poi 
dal Brasile Fin da allora 
il tecnico ungherese slava 
.scgiiendn im .suo .schema .se¬ 
lettivi» tnulcntc .id un totale 
rinnov.imento (iella squadra 
nazionale F’accncio perno su 
alcuni elemenli della . vec¬ 
chia guardia- come Grosic.s, 
B(»zsik. Biindz.sak. Matrai 
ecc.. egli sta aflìancandn ad 
essi, (il volta in volta, gii»- 
vani elemeiili già sotto con¬ 
trollo atììnchò gìuigano ad 
una Certa maturazione tec¬ 
nica. 0[>er.indo selettiva¬ 
mente in (piest.i maniera. 
Lajos Baroti arriverà ad 
avere una rosa di una quin¬ 
dicina di giocatori che gli 
I»ermetterà — così luì afler- 
ma C(*:i una certa sicurez¬ 
za — di formare prc.stissimo 
una squadra che si din»'»- 
strerà della .stessa levatura, 
se n<«'. più forte, di quella 
in CUI militavano Pu.skas. 
Hidegkuli. Czibor. ecc. 

E questi giovani li abbia¬ 
mo visti quasi tutti in azio¬ 
ne. sia nella Limosa • gior¬ 
nata • trascorsa .il ■ Nepsta¬ 
dion - sia al Torneo di Sorta, 
alcuni giorni più tardi. Quel 
giorni» .1 Budai»est vedem- 
nu» gii»care V.isas-Ferenc- I 
v;iro-s. vale a dire p:ù un j 
Mil.m-Inter che un Rorna- ' 







.Attorno al • vecchio » BOZ- 
SIK si raccolgono le nuove 
leve del calcio ungherese 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Bari-l'dinrsc: Grnna-Finrrn- 
llna; Intcr-Tal. Torino; 4ii\cn- 
Iu»-.\lc5<andr1»; lotrio-Milan; 
Napoli-Rologna: Padova-Larc- 
rossl; 8pal-Roma; Tricsiina- 
Sampdoria. 

SERIE B 

.Xialania - Catania; Ilrctcia- 
Samb.; racllaii-Verona: Como- 
Palcrmo; I.ccco-Xovara; Mar- 
rolto-Vrnriia; Mr'.'.ina-Pralo; 
Parma-Vigfvano; SInim.-Reg¬ 
giana; Zrnith Mod.-Taranto. 


GIRONE ,\; Carbovarda-Por- 
denonc; Casalr-I.U orno; l.uc- 
ehese-Piaccn/a: Pro Patria-Pi¬ 
va; Pro Vercelli-Meslrina; San- 
remese-RlelIcse; Sarom Rav- 
Sirna; Spe/ia-OZO Miitlova: 
Trexiso-Ctitnonevr: Varese- 
Forli. 

GIRONE R: .\neonltana-Ca- 
tanraro; .Xrerro-chietl; Barlet¬ 
ta-Reggina; Fedit-Salemitana; 
Foggia.Casertana; l.ecce-L'.A- 
quila: Pescara Cosenra: Sira- 
ruaa-Marsala; Trapani-Cirio. 


L.1ZIO. considerando Fattua¬ 
le valore tecnico delle quat¬ 
tro squadre. Fu una partita 
.Spigolosa come lutti i • der¬ 
by • di questo mondo ma 
non mancaront* le note tec¬ 
niche liiegevuli che ci per- 
niisero di osservare il gioco 
dei singoli . jr-zzì . che rii 
Volta in volta Lajos Baroli 
ci andava mostrando; Ita- 
kosi, mezz’ala sinistra del 
Ferenevaros. Matrai. cenlro- 
niediant» della stessa sqiia- 
(L"a. Poi i cinque del A'as.i.s. 
la più i)o|>olare squadra bu- 
dapestina: Matesz. medi.ino. 
Kekesi. centravanti. Lenkcy, 
ala. il vecchio Biindzsak 
centronierii.il IO che doj)o ave¬ 
re occupato tutti i ruoli del¬ 
la squadra ha trov.ito la sua 
dctinitiva utilizzazione come 
l>ern(» delia difesa. S.irosi. 
terzino. Berendi. mediano. 
Di que.sti vedemmo poi ir. 
azione a Sofia Keka.si. 

l’run.i di ipii-s;., p.irTita 
gioc.irot'.o In 5ITK, l.i sipi.i- 
drii eapoli.sTa. contro la Dm- 
sgyor la quest’ultinia squ .- 
d.-a .•iminir.iiiuiio ;1 n-.f'.ii.inr» 
do.'tro Solyinosi. un buia.io- 
gr.iiio eh*' non h.i n;u;;i da 
in vidi,ire a! itr.ir'.de Bozsik. 
ni.i che dell'- or.ori'vole - hi 
idaioao LS .l'nr.i di meno 
Soiyrnos. fu il mie!: »r eio- 
c.iMre uneherese Sof.,. si i 
cor.;ro :.i Sp.ea.i che contro 
I 1 l'i-.lii Ne...ì MTK immi- 
I rammo invece S,,ndor «■ S - 
I ros r;.':r«'ttivin'.er'.te sini- 
j STI e certromedimo; il pri¬ 
mo e:.i coiiaiid.i’o n..i.Tion.,Ìp 
;* si'coit.io iia.i - rTtinir-.-i.i -. 
Senipre ci»me ct’ntro.mi'.ii.iao 
ivev.inio .Unto nu»do i’. ciar¬ 
lo precedente di .mnotire 
Sov.Ti 'anche ezii facente 
p.ir'e .iell.i jiiniores vi.sta p.i; 
•'« Sofi.i* delio l'jipe.st e l.i 
mezz’.ii.i ,1eii.i stes-a sqii.i- 
dri G.irok. un ciovane di- 
e-iofe.-ine .i.i:;,i earatteris'i- 
che tecniche .simili a Hiim- 
b^T’o Ti'izz;. ,-catt.in‘e in .ire’, 
ed :.1 p.i.-sr'sso di un Tiro .i. 
fi li ni-cotone 

A'T-dbr Kilm'’.r.. «in e-olle- 
Ci d. - Nepsava - che is.si- 
sv'va a’i.i p.irtiti vicino a 
rt'»! c; d;s^e’ - Nme'**''ri» di 
f .re il critico sportivo Go¬ 
rok niin diverr.i ii ■sccond.» 
Cs.hor’- Noi Csibor io r,- 
cordiamo p.iiiidiment»' p- r 
•iverio v.sto ci.'vc.ire .i R.irr.i 
ne!’-, f'-.tnasa par'i'.t de! .1-0 
i; ciorno che in.iucUr.ìro-o io 
Stadio O’-i.mpico mi dobbi .- 
mo dire ehe Gorok ei hi 
imnressionato per il suo 1 ni- 
Pido scatto ed i'. tiro ro'i't- 
te I.o s'e.sjo Gorok è s'.to 
Ci.à imp eci'o r.e'.’.i nazioni¬ 
le uncheri'se "ei rece^'e in- 
con*ro con '..i ,T ;;o-’-iv:a vin¬ 
ti'» dai •ricoiori re* 4 i 0 
Non so se qucs'i vi'to'ii s i 
stata tutt.i merito di Gorok. 
m,i induhbi.imente i'.mico 
A'an.dor K.i’.m.in h.i buone 
prohabBità di continti.ire « 
Lire 11 critic*i sportivo’ 

mF.5IO GHF.R.XRDI 


dre (Juve. Roma, Inter. Fio¬ 
rentina e via dicendo) in 
quanto il passaggio di Frossi 
al Napoli avverrà solo per il 
prossimo campionato. 

Dopo la premessa necessa¬ 
ria ad evitare confusioni pos- 
.sianio esaminare brevemente 
le ultime voci riguardanti i 
inovimcnt'i nelle squr.dre Ita- 
’iiane eomineiando dal .settore 
allenatori che questo anno è 
stato il più rivoluzionario 
Innanzitutto bisogna aggiun¬ 
gere che il passaggio d: Fros- 
.-. ;ii Napoli ha aperto il pro- 
bb'iiia della sostituzione al 
Gl noa: problema che proba- 
b.iiiiente verrà risolto coi. 
ruigaggio di Saro,s.. l'ex alii - 
natore della Roma che gode 
deila fidile.a del tuesiden'.- 
!o-sob'.u ('..'itulolla 

Intanto mentre Fon sembri, 
in predicato di passare al- 
rinter ivenendo forse .'OS';- 
tu.to da A'iani o da Bus.n.- 

l. adbolm alla guida del Bo 
legna) s; (Leo che Bcgogiio 
.... in trattative con Iti Ju- 
vvr.tus o il Tonno «che do- 
viebbe ri'stituire al (l ù pie- 
.s;o Seiikej u'. Marzotto'. elu 
Kerrtro verrebbe jiromo-.è* 
>ul c.iiiipo allenatore in |>r un 
ai pos'i» d: t'/.eizler. elle Aina- 
d. . aVK-hbe ;iiteni';o:;e di of- 
ti re . .suoi servizi a qualclu- 
M'i' età m uore del Nord il'd - 
i;«se, S{);d. Triestina 1 ). eh'' 
Hocco è sempre conteso tra 
vane società ma che ancora 
non .si è concluso nulla ed 
•nfiiie che Lcnci rimarrebbe 
al Laneiossi. 

L'aller.atore rivelazione d: 
questo eamiiionato. uno de. 
maggior: candidati al pro.ssi- 
nu» Beminalore d’ Oro -, 

r.'bbe .nfatti compreso eh. 
il suo successo deriva anche 
dalla iramiuillità deirambien 
t«' vicentino c dalla serenità 
con cu; può lavorare al La- 
neros.si: serenità c tranquil¬ 
lità che non avrebbe certa- 
ment(' in società p;ìi grand; 
t'd importanti come diniostra- 
m» ad abbondanza i casi d; 
•Amadei e Bigogno soprat¬ 
tutto 

■Ala non è detto che Lerici 
non debba ripensarci airulti- 
mo momento, magari per ac¬ 
cogliere le offerte del Geno:. 
; cu; consigiierj non sono af¬ 
flitto d’accordo con il presi¬ 
dente .still’iissiinz-.onc di S:.- 
rosi 

Nel campo dei gioc.'.tor: 
non mancano pure li' •• voci •• 
di un certo fondamento: 
smentito il p.'issaggio di An- 
zol.n ■ aii’Inter j)are che 

• col()o più grosso finora sia 
stato f.'itto dalla Juventus che 
dopo aver corteggiato stnite- 
g'i’iinu'n'e Bf'riiardin e per¬ 
sino Stucchi è riuscita a far 
cai-are il prezzo di Bernasco¬ 
ni a limiti accessibili Sarà 
duniiue Bernasconi il sosldu- 
to (li Ferrano nella prossima 
stagione. Kcl .incora la Juven¬ 
tus è a! centro delle trattative 
in corso per l’eventuale ce.s- 
s'ioni* di Nicole o Charle.' 
('he sarebbero stati offerti a 
molte sifiiadre soprattutto per 
tastare il terreno. 

•Ma anche l’Intcr non sta 
con le mani in mano: cerca 
acitiiircnti per Lindskog e 
Firmani (i due assi che tanto 
hanno delu.so quest’anno t ti- 
fo-s; meneghini), non di.'de- 
gnereblk* nemmeno di dare 
via Skoglund e sta tentando 
il tutto per tutto per acca 
parrar.s; Selmosson o David 
daiia Roma 

Ma la Roma ~ nicchia - 
quanto prima vuole render¬ 
ci»:.to delie pi).= #:b:lità di ita¬ 
lianizzare - Da Co.sta trami’f 
la nazionale militare; è chiaro 
elu* se Dino dovesse acqm- 
.c’are ].i ci’tadtnanzr. it-ilùma 
Iier la Federcalcio. allora 
Selmosson non verrebbe ce¬ 
duto In caso contrario biso- 
gner.à vedere se saranno più 
.'.nettanti le offerte del’.Tntt'r 
per " raggio di luna - o le 
:.itre offerte di Lauro per 
Da Costa (in modo da rico- 
-Tituire con. A'inicio il f.amoso 
tandem del - Bot.ifoco 

Intaniti sembra già conclus'i 

passaggio del mev-ii.ino gtal- 
lorosso Giuliano al Napoli e 
.-ili mercato sono studiate at¬ 
tentamente le offerte di ces- 
s.one de! p.alormitar.o .Azzai; 
Tr.a ; e.ilciatori in lista O: 
tr.;sfer.mento e per ; quali 
pero non è ancor.i stata al- 
:..c.'...t.i .alcuna seria tr.ittativ.i 
.-«»:.o .inehe ; laziali Pin.irdi. 
MoìT.'S o e Lovat; (Torino"* 

. Del (ìratta: come si vede 
Sii.Ito continua nella sti.i 
cinipi'gr.a direfa .i r.metter' 
in sesto le finanze sociali an¬ 
che se a sv.intaggio del com- 
port.'imento della squadra. In¬ 
fitti non sembra che la Lazi.» 
.'ibtii.i intenzione d; fare cross, 
-.cijuisti" e '.'unico con'entino 
per le nuiivr - ces-.oni - sem¬ 
bri costitu to rì .l Sintin.i d. 
cu: abbiamo parlato prima, a 
meno che ron g.ungano ir, 
ror*o quest'anno le tra’tative 
•r.z...te gi‘i l'.iltr.i stagione 
per li venuta dell’at.ilantino 
RenZ''‘r.. 

Fccor.d'i altre notizie spic- 
c ole l’.ili i"ger.‘;n.i Corbatt.i 
passerebbe il Genoa (.il po- 
-to d. -Ab'DiÙT richiesto dal- 
rlr.'er"). 1 ’erz ^o s.imjvi''»- 
r .ino p-.r'-, s'.:—I b--* sti’o r - 
c’.'..t sto d.'.lli J :.* « n c.mb o 
,ii S.vor."*. Zerlin sarebbe 
-'•'g.Jito da...i SO'*.età b .inco- 

• er.i. C.:n'.pir..i sarebbe cor¬ 
teggiato dal Napo':. Cudicin- 
b.scert bbe li Roma Brigher.t 
e M.ir.ir.i .avrebbero .ittir.i*" 
l'-.tter.z.on*; d; molte socte-*.- 
sr'C.e dopo li pirti’a c. 
Wem.bley. e A'uk.is "fine tor¬ 
nerebbe ir. Jucosl.i\i.i Come 
si vede c’è molt.i c..me sui 
fii.-ico' e 1.1 pross.rr.a cimp:.- 
—".fi icqu.st: SI profi.i qum’ei 

m. ■ m.ov.mentita e ricca d 

colp. d. scer.?. Con tinti s.- 
l.it: - .■’ffic t - delle scce". 

e alle l‘''gg. sulla p.»!;: c.'. fi- 
r -r.z .17 1 soci.ile. Ma chi nt- 
spett.i '. regolamer.t." No:, 
dovev.i f.ssere pro bità ar.cha 
Il compravendit.i d; giov'stori 
prima licH.i fine de', torneo? 

IL#. 
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PER NUOVE CONQUISTE SULLA VIA DELL’ EMANCIPAZIONE DELLA DONNA 


Il Congresso dell’UDI concloso con on oppello 
nironi m del movimento femminile It niiono 

Eletto un nuovo Comitato nazionale largamente rappresentativo — Il discorso di chiusura delTonorevole 
De Lauro Malora — Un invilo al governo per la pace — Il saluto delle delegale jugoslava e indonesiana 


Il VI Congresso nazionalel 
deirUnione donne italiane 
ieri mattina ha eoncluso i 
suoi lavori nel teatro F.liseo. 
a Roma. Gli atti tamcUisivi 
deH’assemblca sono stati; la 
elezione di un largo Comi¬ 
tato nazionale, che dirigerà 
l'associazione, nel ciuale so¬ 
no rappresentate tutte le for¬ 
ze che in es>a operano: la 
approvazione di alcune mo- 
dilìche allo statuto, per una 
migliore piecisazìone dei tini 
rii emancipazione deirUDl. 
e per dare jid e.ssa forme 
organiz/ati\c piìi articolate e 
lihere e per la creazione ilei 
Consiglio nazionale, nel qua¬ 
le entrano di diritto una iire- 
sidente e una segretaria ili 
cia.scuna pro\ incia e le col¬ 
laboratrici nazionali dell’as¬ 
sociazione; la votazione del¬ 
la risoluzione del Congresso. 
Nel pomeriggio, il nuovo Co¬ 
mitato nazionale si è riunito 
per la prima volta per pro¬ 
cedere alla elezione ilcgli 
altri organismi dirigenti. 

1/on. .Anna De Lauro Ma- 
tera, \ivamente applaudita, 
ha pronunciato il discorso di 
chiusura. L’oratrice ha di¬ 
chiarato che, nella sua asso¬ 
luta autonomia. l’UDI deve 
tuttavia operare tenendo 
conto della realtà che la 
circonda. L’UDl e nata nel 
grande filone della Resisten¬ 
za, alla quale le donne ita¬ 
liane parteciparono larga 
mente. Sotto la spinta della 
vittoria democratica e anti 
fascista, sembrava allora che 
potesse essere facile cancel 
lare l’iniquità della disegua¬ 
glianza di iliritti tra i sessi, 
raggiungere remancipazione. 
Furono realizzate grandi con¬ 
quiste. come il voto alle don¬ 
ne. la Repubblica, una Costi¬ 
tuzione avanzata, che rico¬ 
nosceva la completa parità 
di diritti tra uomini e don¬ 
ne. ma è venuto poi un pe¬ 
riodo di riflusso, con l’inse¬ 
diamento alla direzione del 
Paese delle forze retrive del 
privilegio. nemiche della 
emancipazione femminile. I 
grandi problemi economici e 
■-ociali sono rimasti insoluti. 
Fssi potranno essere affron¬ 
tati e risolti soltanto gra¬ 
zie a lino sforzo di tutto il 
popolo. Per questo è neces¬ 
sario ricreare l'unità del po- 
jjolo. di cui esistono le pre¬ 
messe. anche se è un tra¬ 
guardo da conseguire con 
un’azione paziente c tenace. 

Autonomìa e unità 


Definite cosi le grandi li¬ 
nce della situazione nella 
quale LUDI opera, l’un. Ma- 
tcra ha affermato che il com¬ 
pito fondamentale dell'asso- 
l iazione è quello di dare a 
tutte le donne italiane co¬ 
scienza dei loro diritti, con¬ 
sapevolezza delle ingiustizie 
di cui sono vittime, fiducia 
nella possibilità di agire, ca¬ 
pacità di realizzare, unite, 
sempre più avanzate con¬ 
quiste. Ne i partiti, né i sin- 
(iacati possono sostituirsi in 
questi compiti alFL'Dl. i cu; 
principi fondamentali ili 
orientamento sono l’autono¬ 
mia e l’unità. .Autmiomia. nel 
senso che l’associazione ha 
il solo scopo di realizzare la 
emancipazione femminile, 
intesa in mollo globale, e 
tale scopo vuole raggiunge¬ 
re con i suoi mezzi e con 
suoi metodi di azione. Unità 
nel dUF>lice senso che. essen¬ 
do remancipazione l'unico 
scopo delFassociazione. ad 
essa possono aderire tutte le 
donne italiane, indipenden¬ 
temente dai loro orienta¬ 
menti ideologici c politici, 
nel pieno rispetto ilella loro 
fede religiosa; e nel senso 
che una collaborazione pro¬ 
fìcua. anche se limitata albi 


particolari azioni, può e de¬ 
ve essere realizzata con le 
altre organizzazioni femmi¬ 
nili. sia laiche, sia catto¬ 
liche. 

Dopo avere ricordato i suc¬ 
cessi più recenti conseguiti 
grazie a questa unità (legge 
sulla maternità, legge Mei- 
Kn, ingresso delle donne nel¬ 
le giurie popolari e nei tri- 
buncili jicr minorenni, ini¬ 
zio delle trattative sindacali 
sulla jiarita s.ilaiialc e nor¬ 
mativa). Foratrice ha atler- 
mato che non avi ebbe, pero, 
alcun sensii la lott.i (ler l.i 
emancipazione se le donne 
non si schieiassero decisa¬ 
mente a difesa della pace, 
poiché una guerra oggi sa¬ 
rebbe una guerra atomica e 
CIO signdicherebbe distruzio¬ 
ne della civiltà. Due cose, 
in questo momento, le don¬ 
ne itala.ne \‘ogliomi dire; la . 
prilli.!, al governo italiano ed le 


o che non esistono armi di 
difesa, e tanto meno lo sono 
i missili, mentre oggi una 
sola difesa è possibile, cioè 
la buona volontà di risolvere 
le questioni internazionali 
con . negoziati; la seconda, 
ai ministri lielle grandi jm- 
tenze che si riuniscono a Gi- 
nevi.i. ed e l’augurio che 
i>s,-i (li.ino .iscolti» alla gene¬ 
rale \olonta di iiace di tutte 
le ilotine. di tutta l’umanita 

Gli ultimi interventi 


chiamiamo soprattutto lejnovamento della famiglia; 
giovani e le giovanissime. lej.Maria .Antonietta Macciocchi. 


1 ei qiiantii riguarda le 
denne it;iliane - ha conclu¬ 
so !’on. Matei a — c’è una 
glieli a chi' esse vogliono 
cor.ioatteie, ed e la guerra 
contic la miseria, le malat- 
ti<-. l’ignoranza, per l’eman- 
I Illazione, per una società 
migb.iire, pili giusta e libera 
l'omb.itterla con iioq 


quali hannii sete di graiivli 
prospettive, non solo nv.ite- 
riali itia anche ideali. 

Rrima del discorso del- 
Fon. Matera. a\e\ano poi- 
tato i; loro saluto alFassem- 
blea la signoi.i Mimitza Hle- 
.-enka. della segieteria ilel- 
Fl’iui'iie delle associazioni 
lemniiiuli jugoslave, la si¬ 
gnora Soulanii. a nome del¬ 
la d-'',egazione delle donne 
nuliinesiane, e la signora 'l'e- 
re.ot.i .S.uuleschi Sceiba, pre- 
suieiitc delF.Alleanza femmi¬ 
nile. 1.1 piu vecchi .1 assecia- 
zioiie femminista italiana. 
Gli ultimi inteiventi nella di- 
sciissmne congiesNiiale erano 
stati pioniuici.iti dalla me¬ 
daglia .'.'oro Gina Uorellini, 
sull’importanz.i degli ideali 
liell.i lìe.-isten.M nella li'tta 
■ li em.'iicip.izii'iie; Giglia 'l'i'- 
l’v-'ii'. ^lll pioblenia del nn- 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 





direttrice di «Vie Nuove», 
sul contributo femminile al 
nundmento risorgimentale; 
Valeria Bonazzola. di .Mil.i- 
no, sul legame indivisibile 
tr.i i princìpi di autonomni 
e unita che guidano Fi 1)1. 
Isotta Gaeta, di Torino. >iil- 
Fazione ilella Fl.AT contio 
i diritti lielle lavoiatiici; 
Mi'ita Murotti ih Bologna, 
sui laFijiorti con le il.Mine e 
le assi inazioni femminili c.it-! 
toliche; Giorgia Bosc.uoli di 
.Axcllino, sulle coiuIi.m.mu di 
n.iseria delle Fiopola.'i.Mi: n-l 
pine: Giuseppina Noiose di! 
Gl nova, sui problemi delli'i 
ostitriche; Lucilla Triidi ilij 
fagliali, contro l’istallazii'iio' 
di basi ili missili m S.ude-j 
gna; Hossana Todnii di Ho-| 
ma. sulFcsiierieii/.i concict.i 
ili un circolo ilolFl’Dl dt ll.i 
c.q.Itale. 


li;.\TICO l)KI.I.’Ol*KH.\; Oggi .li¬ 
te l.’li.;iii (iii-eiM’ l.illeii/ii.iie .il- 
r!il.iil!!l 1!I1I1!;| io .ililii'ii.mien- 
lii sei.ile ilei ■. riiil.iili! e Isi'l- 
l.i >! ili U Wiigiier (l.ippr 11 t-71 
interpiet.iti! il.i lUrgil Nifsi'ii. 
Itit.i ll iir. Wiilfg.iiig Wiiulg.!!-- 
seii. Lluslav Neullliiger. Heinz 
Uni^l Itegi.i ili Fi'ietlrieh 
.Selli.iiiiiii .M.lesili» ilei unn» 
loiisei'pe l'.'iuM OiMii.iiii. alle 
Ole 21. repliea ilella « Mnnon 
l.eseaiil >■. iliiett.i ilal maestro 
(l.ilinele S.illtini e eoli .Aiito- 
nietlii Steli. 1 . tliiiM'ppe Di Sto- 
f.iIU' e Hi'll.iti» l'es II1 
Mll.l,Illuso; Kipoi.» 

\Uri; .Alle 21.1.'». !. Santi in sof- 
lllt.i « III C; l'iiglli'Z/.i Con D.in- 
ili'l.i. UtiMini. .^l.u'^trI. P.igi>lini. 
.Si'lien. (Uier.irilueei. Sp.ieeesi 
lìfgi.i ili N D.it K.ilitir.' 
ni:\sr M'CIO: \'eneiill pi .'-lim.' 
lo.,lille ei'inp.igni.i le.iti.ile 
! D.ippi‘l'ti> 0 . l’ietu'l.iz .Mtl’.A- 
l'il 

m 1 1 \ l IIMI. 1 \ ! f 1.1 ili ple-;.i 
e.'r; -X llitlolelli. M li Kr.tn 
eli A l’iei Pilli iei C felli- 
*■1111 .Alle 21,1.'» i. fili inei'iue- 

l'iiiili ili un pino,» leltii -. (Il 
i; l.iln. Ile e II si-.lein.i Hili.i- 
il 1 , • ’t Oli ili l; fevile.Ili 
Iteiii.i (Il 1. Momlolle 
III sri:\i. Dein.iiii .aie 21 . i.'» 

I ’ 111 ' 1 ili . l’ie, "le Ve'.pi ili 
I ih .;i l.'-e . 1 - pi, ment ile il.ili i 
l'einp.igni.i CiDii;! le 
DI l.l.l. MI si r 1.1 Speli.lei.h 
III '111 1-' 1 ) 'leitip'i. M -Si- 

li'lii. l' I ,Mnl> Itili X'eneiill .il- 
I le 21 .'’e pi 1111.1 ili Itle.iltii .a 
I liiiti-iii.-.ilii; lìi.iiiMiiu l'en 

I ll'iilll .Moi.iiii. l'i .'.•ing.i, ijn.il 

' limi .S,,;|Til \ it.i 

I 1.1 isro: l i. Ilin.i .M. ielli 
I .'--'■■pp . .-Xllt 21. f.muli.Ile 

i .. r.e.h ,1 ; I, .! 1 1 ) r ililiI 1 


Hegla eli I, Visi'onli. 

II. MIM.IMPTItd. Alle 21.15: « l.a 
veiiova si riposa n, di M f’ret- 
li. con Andrcoli. Hotti, Buecini. 
Ganiflf. MoiiRiovinn. Sciarra 
Toll.i Kcgia di A. Proia. 
scovo CIIAI.I'.T; l'i.i Fr.inci 
C.Ktell.uii eon Sonni. De Cen- 
•/.o, fU.idt'li. l’i'Finicci .Ammira¬ 
la, Fon.Iti .-Xlli» 21..HI « Lilio- 
r.ici d.il MI.de ». di O Cli.inumi 
Ti'lza seltimana di leplielio. 
imi: XNDKI.l.O:: Alle 21.;(0 i Cliez 
mui ». di llairieellr « Il e.ali 
ilell.i speranz.i ». di Uon icin. 
<- Il proecssii alla giustizia », di 
C.reci'; I Sciat i g.ilantc ». di 
l’.iinp.inlle .Si-eondu mes!» di 

1 epi ielle 

OUIONK: Alle eie 21 00 r.ippre- 
sent.i/ioni lineile sir.ioiilin me 
1..I foiz.i del ile»tiiu> ». di G 
Verdi, eon l.i-it.ino. Coraee. 
.Sii ilehieio Dir n;.ie.itr,> G 
liiiisl 

qi IIBN'O: HiP' ■'!' - D ni.ini .die 

21.. ;o 'l'i.itio l'Iuli pie.-eiil.i 
liatiiuo spelinolo (Il ll.i »l.Igie¬ 
ni- pr, I .l'i II r. riie.itro ile po- 
ehi a,- Xtoiilp li n.i-.-.!- --. eoli 
reiiin-11 lui' 1 .il11 ili Ita• 
teliP'ilv Itegl.i ili r' D.ii'hi'ii 
Con K all.limi Itimi. l'i.iiie*’i- 
Uaii-ia-'ii v. fi.Olile Ilei 11 . C.m- 
llell Cll Ull'i'l 

IIIDOTTO I.I.ISIIO ; Cii Cesi'i 
il l'.eggio. i: \ ./zolei. C I'.i\-,|. 
li' M. C MpIu'Iu/.m. M .Seglin 
Mie 211» f unii I 1 ! I' n 1 .1 Me - 
■ehelt.i >.. (Il A Peeli'e ii| Un.'- 

/lUleI 

IO»» SI V I ■ CI, I ■!;. , i-e l).). .-t.. 

MI.' 21.1.', , ll,!ll, i I' l'.ipelh '. 

;i .liti !■■ miei ih I’ge P.ilnu '11 
111 N ! ' i 11.) 

S \1 mi : C I.! Speli ii',!h Gl ilh 
e.Ili i) .'-■elliilli \ .Mii'mP’ni, 
\ G 1 ) 'e11mI M' 1 

21.1. "' \ » -. e ih p 1, 1 1. e , ih I ! 

\( .ai.Il e 

\ M.l I : Ihp.'se 
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Il tragico amore di 
ed una commedia 




una "geisha 
di equivoci 


,, giapponese 
dalla Svezia 


1/Airuin* bianco it: ata^adeinia <oiii|»o>i/iom* a rolori - Sibilo rina apriir »: la pritna\<'ra ili im ilir»‘llori‘ ili hanra ilairniiola d' 


O 1*0 


(Dal nostro inviato speciale) 


C.ANNKS. 10. — Dnvicnìcd 
‘H'iiza storia al fasti cui di 
Cannes. Due filtri a colori, 
patetico il Cìia})poììCse. iirrio- 
ristico lo srcdcsc. di dite 
paesi che a crebbero potuto 
certaiiieiitc mandare <pialeo- 
sa di più nuoro e interes¬ 
sante. Ma i produttori di To¬ 
kio hanno pensato ehe l'an- 
ziano Teinosnke Kinusapa 
avcca pia cinto la pahna 


rato meplio a distinpnerel to da nn romanzo 
nella ]iroditzioae irapjiunc-j/cnni». imi faiipis-,! 
•Si* lì realismo dal rieumo. /a Idc/Fcrii Meni ( IStìH 
eommozione dall'aeeiidemia. 
la cerpinità delle impres¬ 
sioni dal rtealeo delle eon- 
eeazioni. 

Che eosa di più eunceii- 
zionale. di una rapazza ceti- 
data come gcisfia per papare 
i ilebiti della himiplia. la 
(piale si itniamorn di mi pio¬ 
emie artista, 
cicere felice 


di Kt/oka ^ehta lido di sanpm 
.'('ni l<‘re iGniiMii, sul ijiia/c spierà mia 
lÙl'JI. Il {riproduzione ilei tenern cn- 
liliri .SI selline quasi inti'iii- 'fiatile diSi piiiito ila! piicerit 
melile ni mia casa ospiinlelpittore 

ili'l quartiere dei piaceri, <• i y,, ,c^ iiiciifc mi ipte- 

iiei cii'oletli dai cara/fcri.'f .'-j /qe)!,, lufp» mali-: 

• stu¬ 
ro 


cieoletli dai 

et liimpiioieiiì! che l<» 'iati-1,•uff,i <• pi'rlcffu. fiiff-» c 
elieppiaiio. Ct aeeorpiaaio di \liato. tutto è eidihriito. 


il pri-zioso^piioriiia aprile 

li'• >r aas t ra mi c/ic /l'i era Fai 
ruciifii ainatn dalla miitiini 
attriee. qui è mi dircffurc 
dì fianca seaiìol,ì e tbille teiii- 
oie iirpentate. ehe eon la pri- 
•narera si -eupre hi rociiriii- 
iic del caiifaiifc liricu; c .fari 
K'iii'/c. c/if In era l'iillieuile 



.Mll.iinlir.i : Itesu i rez.ione. eon .M 
Uni e rivct.i Kr.nii'lii-Ingrassi.i 
/Miieri; h ui'Oie e il ih.ivelo i- ri- 
vist.i G IMiihpe 

Ambra-lo\turili: Il viaggio ci'ii 
D. I-ierr e rivista 
l•rln^lpl'; Il grande tiluff con E 
Ci'M'-l.mlin e rivista 
X'olliirno: Il \ i.iggio eeii D Keir 
e ! iv d.i X'.ilileiil.ile 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



essere ai pirimi mini ih qiie- inperalori' ilosa i enlort bafetti. qui c iiini Sfuis- 

slo seeohi quasi siiltmito^^delieatezza. tl reiiista si ser-\'l*^'* teiinre persequitiito ilal- 
diil telel'iiio di (ofipia pri-jrc ilei eittemnseope per frij-i iielosa. mia spi'cie 

sformare opin iiiquadriitiirii 
•Il una stampa. Mauea sol- 
Imito mia rosa: la cita 


e non poleudoìrintica. che sipiiUa per eina 
eoli lai. prete-mare le raiiazze II titolo tic 



Ma lieti, cioè hi 
»cia, il CITO ilohire 


mtiaiii. iriiiseherati» 
iloleezzn dei iiindt. 


sntt< 


t'ainmih 

di .Mherto .S’iird/ sredese. 

.'''.'ifiMriiia aprile » e miti 
etomuetha ih eipncoei. Ci>a 
mi inizio prillili ffcafc. che sa 
fic.vcc d'aprile 
l'amore deslnin- 
j)cr shii- 
elie.f 
shiieeio' 


Cìiimiiirìprecedihile e cnhiare. .Anche 
l'uttrtee. l •ini SmlerUlioiì è 
piena ili niiaiie, ciaiii, min 
l{oiiiii Sehneider qualsiasi. 
Iteeilii mule persiim liiorn- 
strnnd. che e sempre mia eo- 
fiDMia dei film di Iterqmaii 
hisoimna. mi cero « fic.scci 
il'iiprtle '. ma nel senso i/i| 
mio seherz'i di enltico peiie-i 
ri’, l'eco perché dieeciiino che 
è Stata mia domeiiiea senza 
stona. 

I GD CASIIt.VC.III 


l-ip,.lM.f.. d 

r , , , , '"'"'V' f mi /effera 

l tiri*) tlt lo, 

-truttameiito deoli cs.scn ' "l. 

; f/uo il! MO'i’ro lunicltirrt 

nitri i .Iffostonnoto ihltlo . 

emnizione dell'anima, '.la-1’.'''"'' M <>“ 

Il iJ'io'omre. Un sul jia/cn.scc- 
II..: • nipsiamm» 


'•'olfrire helhi, 
'•iipperisee c 


l.'cosfa .s'iiffn I <;i"-f, misurati l\ . , 

'oersoniuuii '<,dr,m<». ma e ani,. . 

affracafc. clic,^’"'’"" 

pre.s.siom '' ’-epcsta. 

;rni,scili- ani, attori. .Voi, mi casa pm,)rin. 

.fa tremènda decaslazione';""" 

ehe SI seorneri: sul r.dt., del«’norist,- 
j/(. ..%. . . <’>»' I mttorisiiio led e 


iiidimeiitieahih 
compianto Mtzoptte,. non e e 
l'iinplaeahile iisnra. la 
seria murale 

• nnimereio del corpo che ri- 


isbi prnhahilet non sin fari- 

jiia del . liceo di fiorini (ìeii- 

il d,sniisto.so\"''''; 

'tiieil'ii SI iippesiiiitisee seni- 

o.ltacaiin da mio stadio i/cf-|f’"'' t entando confusa. 

io stesso ambiente r della <• - -__ ___ = 

stessa epoca, quale « Vipo-I 
rie « ! Acque t-irbule I | 

f.n Scezia non ha f’imt>o-j 
ne,ite pmd i,z,'iiie annuale', 
del fi lappo,le Fi fnpnnir 
Ih'rpmaii. sebbene molto j»ro. I 
litico. 110,1 pilo oh mentore (fa| 
solo lutti i lesl'rat del ri-l 
ne,ria. Il reqisla autore del', 

Slipnetto di * S’ipior;iia apri¬ 
le '. («orari (ientele. è rer/i- 
stn ilr! Teatro deirOpeni 
'-he otiid tanto et eimenla con' 
lo seheriiio. C cene preseli-. 


Occupata in Sicilia 
una miniera di zolfo 

CAI/V.XNlSSK’l TA. 10 -- I :'.,i 
ai'.:; i ,1. up' r.. J,'! iir;iu'i 

tiil no li MPi p ie:f.i",ino;Ot> ite 

.'iip,*.ha il ni;;.i’'r.i d! zolfo Si 
po' 11 -» (: .Il iMi in -i> d; 
priCi"-'i p<‘r ’.;i in i;u':,'.i eo'.r,'- 
-po'i- ,e'.' ilee.i pi ."d: . 1 : tu:,:' 
.’o !• :q): .Ni ! p >Mi!‘rii;;;iii iin.i 

i' o'2:i/ OH,' d: in :; dori si ò '.'i. 
.■ori';-if 1 eon ; r.ipj»; l'.-'i'n' ai;i 
d.':.., CCII,. d"'!-, (’ISI. n deda 
CISN’.'M, K' »;,!’o fii i';s,i di pi,'- 
sen'.iri’ un , p,''i/ one .al pr,'sl. 
n'.' ! If.'gom.' 


IMUAU. VISIONI 

VilriHiio: II dominatore di Chlca- 
gi'. fon H Taylor 
Xiiierlca; L'iirop.i di notte (inizio 
.aie t.s. Hit 22.1.51 
Xri'liiiiii'ili': Dilli' il conflne, con 
l. P.a.iIU'e (ille U'. 111. 20.10 

22.10 I 

\ rnai.ilrno; The l-.i'-t .Mile i .ill,' 

1 , IO- l'.i. 1.5-22 I 

\n»lon: Dii.iliiino verr.i e,'li F 
sm.iti .1 (iniz .aie 1,5. iilt 22 »'i 
XM'iitino: rmii inn.imoi.iti, eoo 
.1 .•» is.» 11(1 Ville lo. 18.10. 20.25 

22 H'i 

Il I l'IieMoI ; Qu.ili uno vi'rr.5. con 
K .'--m.ai.i (.ah' ir.-i;i.:! 0 - 22 .1.51 

l'.ipitol Xppiini.imento col ileht- 
lo. eon S Milo (alle li;.15-lil 
20 20-22,4.5 • 

('.ipi.inii .1 1 !' 1 l'elle dcll;i morte 

.M K'";'.!■> 

l'.ipr.inh'ln'll.i: Inferno sul fi'tldi' 
eoli G K'iiil 

l’oiso: lì,.g i/zo in iimfoniie, Oi'ii 

li r.-Iiii, iilei (.alt' hi-l.'l- 20.10 
22 io, 

l'.iiiop.i' 1 1 - ol'o f Ih' ilella no'rte 
leu .M lì "iii'i l.ille 15.20-17.2.5 
1 I 1 - i- 2 i> Il 2'2 '-o , 

I i.iMuii 1 Gigi l'i'u 1. l'.iron (al- 
,e p.- I ; iCi-'JO 20-22 151 
I i.iiiioii'i 1,1 - l II lem.'in d iiis I.i 
ville l.ille 1 ,-17 ,0- 1".|5) 
ti.ahil.i; P'.io'p, ili netti' Imizin 

.ai.' r, all 22.1.5 > 
liiipi'i'i.ili'; .X\'ientii 1.1 .i G.ipii 
M.ii'sIomi: P-rhe.iipo (iitllei ile ih 
-i "litui i'. eon II II i-i'i I (ini/io 
ai:.' 1.» iill 22. t.'l 

Metili IIMVi'-lii: l^ii.ileiino verifl 

e. n r .Sm.ili.i (.ale l'.i.50-22.:!0) 

Mei iiipolli.iii. -Xppunt.iinenlo eoi 
tli-hlt.' e ■ S ''ilo (mi.-io alle 
l..,l.,-1,1-20.20-22.1.11 
Migiiiili 1 I -, iiii.iuts 
Moileriiii' Xiveiitui.i .i C.iprl 
.Moiiei no S-ili'lia; Inferno sul foii- 
llo. ,'e|| G Foni 

Neil Xml.: Xivenliir.à ;i C.iprl e 
l*.il.i//i> .Sislliia; III Cliiei.ima' 
l.e ; iiiei ivighe ilei mondo (al¬ 
le ì.i :,ii-!;..;o-in :ii)-22.;ioi 
P.iris; he*. iiii.mts (inizio .illi' 
1 , uh 22 15 1 

Pl.iz.i' Gemo spos.iie im.i lìglia. 
lor K Keiiil.ai 

qiilrliiale: I..i signoia mi.i zì.i. 

eoli H ItO'-'-i'I 

qu.itlro i lini.me; Io gr.uuli f i- 
mighi' l'oii .' G.ilim (.aie 1.5.50- 
l;t,2o -20 :t..-22 r>i 

quiI inella' ihio slf.inlero .a Cam- 
liiiilgi' (.aie 15.50 • 17.;UI - 19.45- 
22 .10» 

lllvoli ; Uno str.iniero a C.im- 
luiilge l.aie Ul.:iiI-1Il,2.5-20.2.5-2;U 
Kiiw; l.e .'I eelle ilell.i morii- eoli 

.M ... .aie lei-17..50-19.25- 

1 22.15' 

S.iliiin- M.irglicrlia: I.;i signor.i 
iiii.i zi.i. l'oii H Kllssell 
Siiieialilo; Infeino sul fonilo, con 
G Folli 

Spiriiilme; I e ;ivvi-i>tnre ili Ilr.ac- 
ei-i ai Fi 1 ro 
siipi-ii'uii'iii.i. Il domili.itole di 
( 1 ,- 1 !- eon It T.iylor ( .alle 
I -. ai l .:-20 20-22.15) 

1 I ,'i r iiith mn.mior.ili. con .1 
.■--■-,■1,1 I.ale là-l;i 20-20-22, IO' 

\ l::n I rlii.i- Ih'.i slri-g.i in par.,- 
ilhe. eon K Nov.ik (inizio alle 
Oli 11.) 
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d'oro di Cannes nel 7954. r.m ] rìscc uccidersi e rimmicrpU 
* l.a porta dell'inferno r. ri/ci/cfc nell't eternità l.a 
sperano tii r.'t,etere il C'ilpideuriositn è miieamentr di sa- 
con l'nltnno fdm dello stesso' ],ere in (piale epoca si scolpcl 
repi.sta. /’■? .Airone bianco r !.'ii lenta, martellante, impht- 
Speranza rana, secondo noi.lenhile < marcia al k.'iiakiri ». 
perche, se i colori, la rnfli- '> .Xhh'amo risto qiM-sfi 
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l'aria da Iraped'a med 7 oeca-o:ai-> ,• in-I nostro fdoce n'à'eoii hi < (i.-a 
le che eircotii ,iei suo', eal- • re.„isto,ìi> meno, come d’ino- Imro mi es 
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ì rsriiza (imhizioiii sociali 
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« 1 

PROGRAMMA N AZIONAI.F 

Ore 6..A5- Prc vis: rii : m- 

po per i pCSC.Mori. Segna.*' 
orano - Giornale r-ai,-; .5-.- ■''o- 
gna'.e or.-.Tio - Gi,a'r..''.o r.i ii '. 
II: La Radio per le Sviiele. 
Cocktail di successi. 12.10 li 
11.30: Mu'ica smf, nic.i. i:.55- 
mordo della canzr r.e; 12.25 C.,- 
Irndarire. 12.30: Alhnm rr. 

Ir; -2..5.5 i. 2. 3... vi.:; Lì; Sr- 
tp-.K'.c •'r.ari' - C.i,'rr...;e radio; 
;4 Gu rr..,;e r.id'.o - Listir. ' 
Rspsa di Milano; 14.i.5-;4..50' 
P-anio contro punto - Belio e 
brutto: H,3C-I5 15. Trasmssn n; 
regionali: 1^13' Previsicra dei 
tfrr.p.s per i pescatrri 16.30 
?.;n«:chc di Luigi Cortese, 17 
Giom.iie rad:', - Din. ttissi.-r..» 
N-'-rri-Sud. «ettin-.-anaie per i 
gi-.v-n 17.30. La v, re di l-or- 
dra. I; gin.er.iie Mar'.hro-ugh .,1- 
;a * ih P-obiin-.. ,3 be¬ 
co a rr:;»;e.*; Q-jc-sTo r- - 

str,' tempo; ;3.4.5: Incontri mu¬ 
sica'.: Il, r'.;, z in Ita'.i... 1A;.5: 
Cor.giur.T-ure e p.ri--*pa-ttivo ec, - 
r-'-m.ieh*"'. ;-^.30: U'ap.pr,-do. srt- 
tim..>r.a!e di letter.ìtura ed «rte, 

; Cim.p;,-s>; vrc.«h. 20.30: bo- 
gr.aic orano . Giom.alo r.tdio. 
P. r.te c-n. Io r.’.p'.t-.'.i; 21' P.-.'«--i 
rid,stlis*:mr. C, r.certo di m.us;- 
ea ,-p* ri-hica, direno ri.a Man-s 
P-.s.iu .r.e'.;-'. c- n la partecip- i- 
zj.'r.e ,)e; sopr.ino Giuliana Rai- 
m.ond: e ^f• h.arit.-r.-'» F, rdi- 

r .r.i'- I.-.d- -.: - 22. (■ fri’.i'r- 

s'.Tà a77'.:rr-. D.-rurrorLan.-i ri; 

Cario r ri;»r; Z.Z Hiiiat*' e> r. 
N-;r7:o h *, r.I- . c.,"', Fr.rc., 
.A'.ur- a.; 

SF.rON-I)0 programma 

Ore 9 Mat!ir..ata in casa Ca- 
prlir.ea: Ore «0: Disco 

verde; ;2,]0-:3 Trasmissioni re¬ 
gionali. 13; Meridiana. Il ti- 


g:., re d< 
P - g. i. 
(.1 rn.'.h- 
7.-.'.trino 


;le 1.3 p.K'inta' P;::g- 
i.; f' gn.iie c.r.iri 
r.-rim delie 13.If 
(il i'.e 14 Lui. li i e 
; a.tre. Fin- Pand-afi. .-Xnti rei- 
.olii'.;. Hin.i*-' Turi. 14.òi): 
.-Si gn'ge i-rarii- - Ginrn.alc r.idi' ; 
'.7 Te.itro del p'ir.eriggio. M.i- 
h.i dei Iripieo, tre atti e qu it- 
tr.i .jujdn di .Alberto D'-n:ni. 
,M Vimine Gir.male raiin, . 

,n.o con Peri z Pr.ado. p, 
C;.--'*' 'unica, le.'.ù; Intermezzo. 
D -1 :.*:.g , -•! Rock end r.'li. 2 f.; 
.s. gr.r.ario - Rad: -er... 
Zv.sr ■ p.i«‘o. rid'tti««imo Fug.i 
e ire \ CI eon suggeritore; 
Zl.'.s 5;r;:ac*!o della sera . 
Vfrhqu ,-:rt nm... ora. pn gr-.m.- 


1 • 


ìli-.. 


T 1 pr* «• : -.at''- da 
;■ ' 1’. ;■ h-n*' n-'- 
T:/..' I i , :.i i Gl (!• 1 -ecf-: -Pi 
j :• gr 

7I.R/.(» PROGRAMMA 

C' rr.iir.:, az:' r.e rii 
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l > n;n.:cr;- n* 
C- , p-arazi, n, 
7.- n.il,' ..Ci: 
sili - L'-'ii- 
n.i n.agg:' r. 
r.^'Cg:... C; 
I. :ndic.',t. re 
C, rcerl'- rii 
r. lii e V. 

(..i. rnale del 
b;< nti ar':5Ti 
r* rre li -.ter.. 


rniir -, az:' r.e 

;• -il..!'.) pr : i;. 

■ c«*g-:< i it.T' rn.,- 
(«■.■.•■rvatf ri gei,ri* 
.-p, !.r. Ottr tt.) :;l 
. l ..2 ìs.r.ij. L.I 
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eo, n'n-.co.. 2r.;5 

fgn: «• ra. A Cr- 
.A MrZaG 2; Il 
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• Riprf'.ì dirrif;g «ll un a\- 
\<nlmenT*» acnnistfro 
#10: fa TV dr| raca/zi 

C-r.'ff-» . t4 X- 

T;n.*»r, * * r. • jg;'‘var.; r.fllfe 

«Turi:'") l Ir. run.er*»: 

Il r.'U» iU i Ki'.rr.i. Dai!#- 


• 1*4 T *. ! 7 f ;'i fll ..It ‘ i- 

T« •? . J>;'. » rta.»4;>< # J ì:.* * 

«.« T .t ^T.lr.7l 

I e*ri II •. il (!•’* 

C* ì^ìXti C’.«k i a 

I-'!- TT'. .\i,T:rF« i(' ::i * in 
t;:;.# : a* 

i fll ij.r.i 
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Ili-, 2 2 .-«r. 


.iT»;. 
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Xirif.i: I! vizi,' 

.1 ( ; ibm 

Xirtme: I .'lupi Inulti pei 
g.uli eon J GiiIIHh 
Alee- U mgii,' ,1,'t \ iinpir, 

Xli'Miiii'; I.., ni:,pi ,|,'mn(l.i. con 
.-X G.inlner 

Xiiib.i'vi'l.iliiri : 'I IV,>1,' se|'.il.,li'. 

.Xppl,»: I..I |,v,'.,11,1.1 della sesia te¬ 
li,'ii.X. con I Heigman 
XileP I viebingbi. eon B, I.an- 
e.ist.'I 

Xrleerblnii: F‘, i-e.if,,ri In bine - 
),'.ms. coll P l’etll 
Xsloria: In licenzi .a P.irigl. Con 
r Curila 

\\lr.3 : l.a gatta sul tetto ohe 
■u'olta. eoli K Tayli'r 
Xll.mle: .'ì.igiu proiiiiti, eon Dati- 
n.v K i.ve 

Xllaniii' • He»urrezi,’ne. enn M 
Brv 

Xiireo' 1! V I iggio. eon D Kerr 
Xiisimla; T.ivole sep.ir.ite. cmi R 
B ,v '.v, itli 

\i.m:i; N'.'Ila rltlA l'Infcril,). eon 
X .M.'igilaili 

llrisilo: lo o il eoloriiii'llo. cii 
1) K -,V • ■ 

ll•'rllml: 111 hieiizi .1 p.iiigl, con 
r ("urti'- 

l|,>logii:i; La niaj.a desnudn. con 
,-X Gardiier 

! Ilr.mi'.ii rio' L i l■'^■.md i di lla se¬ 
ti., (« h.'i'.'i. e,'Il I Bergm.m 
llrlNioI: C.ipit.iii bAnn',,. c.u K 
l<, -ry 

llro.iiiu.iy: l’tep.itl'Ilt i piu di pri¬ 
lli.,. ,--‘n M Itiv ., 

l'.lllt■>Illl.l: L'.iiiioi,' 1 , l'-i',' a It' in., 

(iiii-'.iar: [1 gì.,udì* p u se. ,-i-:i G 
I’, ,'U 

l'iila ili Uiriizo: L i li-r.iiul i della 
M st.i iehell,t, eon I Bergm.m 
Di-Ile MaM-hi-rt-; Piigjoniero dell.i 
p iiir.i •■-■Il ,-X Perkin' 

Delle Terrazzi-; il 7- vi.iggio di 
.smb.id. e,'Il K Gr.mt 
Delle X'illorir: C.d.vpso. con C.v 
Gl .imI 

Del \ .i>rri|i»; Tllp; ♦ tiippt- ni*i- 

MI.tii.'i: l.*' • p.i rr.iie il s.mgiiinat,'. 

1- Il U r.ivli'r 

I ali'ii' Gli .mi.ilili ib'l ehi.ir,, di 
lui' ,. ,. :■ B B ,r,l. I 
Ts|irr,»’ ->j I IT ,i .'P' l.-.itr.'il,' con 

\ T'-t., 

I M'i'Islor: I., r.,g izz , It-'•em.irie 
i l•l:U,mli ‘ I "in i- .h-rrv .,1 3 

ii 'iiil II .Iti. ni .mini.iti I 1 s.il.t \ ignoli 

G.irII iiell.i- I.'.iii---:* ;i..--,*e , ,1:-" i*i !■ r i 

• i. i .-i, J (■..:* y I Salerno i q < 

I Garilenrlne: peee.iU'rl in blue -1 •> il'er (me 
Je.il.*:. eon P Pl'tlt 'Il Siiry.iilr; 

Giulio Cesare: I , in.i)a desnudt! nriv.iT i 


.Xvorlo; Mogli peri,',-h'f, fon G 
Moti 

llell.irrnlno; Riposo 

Belle .'Xrtl: Hi| lOSO 

Bollo: R.iseel-m.irine 
Biistim: La g.ilt i sul tetto che 
scotta, l'.iii K l'.iylor 
Cati.miiellr: Riposo 
Ciis.iIotU: Rl|»,'So 

C.issili; L.I v.ilh’ ilcU'Kileli, C,'n J. 
D<'ui 

Citslello; Le avvi-nturc di Stili 
L.miel e r)li\,'i ll.irv 
Centr.ile: l.iiiig,' il filini,' ro»s-' 
Chles.i N'iiov.i: Riposo 
Cliiilio; .Sogni pioihiti ."U D 
K-i.v >■ 

(iiloinho; Riposo 

Ciiloima; Oeehi" per ,,iehii' con 
1, l’.ulov.illl 

l'iilosseo: 11 p.i igi.'iiieio di St.i- 
Ungr.iilo ei'ii K Bartok 
Colinnbus: Ripi'so 
Cor.ilio: R.ieeonli li'i'st.il»'. ci'ii G 
li,111 

Crlsogoiio: Dom.mi i' troppo t.ir¬ 
li; eoli P. Aiig,'li 
Crlst.illo: Tutto [ler tutti' 

Degli Sel|iloiit; .-Azione ilt fon¬ 
ti ospion.iggio e,,Il G H.àft 
Delle Mimose: R.iccontl destate, 
eoli ,*X SoTili 

Diamante: 11 nudo e il morto, 
eon A R.iv 

Dorili: t.o si>i-rone insangum.ito 

eon R 'r..vloi 

Due Xllori; lo e il cololincl!"''. con 
D Kaye 

Due Miii'i'tli; .-Antonio di P-iili'va 
lalelii eiss: .Spionaggio a Tokii» 
eoli .1 Collin» 

Ksperl.i: R, -urn zione. con Mi¬ 
ti.un Blu 
Fucilile; Riiii'So 
Farnese; X'i.i col p.ir.ivcnto 

r. iriiesin.i: Rii, oso 

C.iro; 11 ,-.,iiit.,no dii miri d,‘l 
Sull con R Builson 
Glov.me Tr.islevere. Rij», s,' 
Gii.iil.ihipe: Riposo 
Iloti.'IVuoll; Nel st gr.o di Roma, 
i-oii A Fklierg 

ImpiTo: D.ivc l.i teiia scotl.i. ci'n 
G Ciaiper 

Iris; iM Ile e.ildn con D t..3nc.i- 
ster 

lutilo; La donn.a clic visse due 
volto, con K. N'ov.tk 
l.e,irlni‘; .N'ell.i citt.’l l'tiifcrno. ci'n 
.X Magli.mi 
Livorno; Riposo 

.Miircuiil: I ..1 ni.isclicr.i di p.'rpo- 
r.i c'ii T Curtis 

M.assimu: I vicliinglii. c'n Kirk 
Douglas 

M.izzliil; P.iss.i Oregi-n on J. 
Bi'iiksoii 

.S'Iag.ira: ! vicliinglii. on Kirk 
D'iiigl.is 

N'omeiit.iiio: Rip-.so 
No'ortnc; Piimo an-.orc, on C. 
Giavm.i 

Dileim: Fr.mk'nslcm 
DI'mpl.i: Lulu tr.i gii ui'mim 
fi-n D Gi-lm 

l>rleiilr; I.,. seoeei.itore e--n A 
Soldi 

Orlimi'; Speli.,i'"l,> te.itr.de. al- 
I,' 21 forz.i del destini'' 

Oltnv l.iiio; FI B.ikim C'>n N. 
Tiller 

Oit.iv illa: Rip' so 
P.ilazzo; 1 'ii'tiinghi. c n Kirk 
D'iugl.is 
l‘j\: Rip, so 

Pl.mrl.irio: R.issi'gii.i intcrn..ii,’- 
n.ile liti dociin-i'nt.irio 
Pl.itlno: Friole e I, rcgin.i ,il Li¬ 
di.,. loi: S K'isi'in.i 
Prenestr: L'.imore u.i-'i-c a H-inia. 
i’rinia Porta: Timlmclu. on S 
I.on 11 

Pio Tre s-'lili nell.» font.an.i. 

Piirriiil; S- gr'.i i roil';»;. ron D.i::- 
i.y K.t'e 

lt,ini.i; I 27 g!"rni d.'l pi ir.ot.a 
Sigili., 

Itubiiio- I.c drilt*' 

s. il .1 Saluriitno. l..i flt;,- delPav- 

*.*-;itui.,. , 1 '1 G i--m , 1 ' 

S.il.i Se-sort.m.i '.'ii'. * ! , '.'er i 

S.il.i I r.ispoiiT m.l 

S-ll.l I llllierl,» I i , III 

i,:. iiiil - 


Or.'g- : 
-egr. r; i 


p.,!..- 


S'i , 


r 11 .-A (i.irdri r 
iCoIiIrii; I I tig!-.,,r.a mia zi.i. c- ; 
R Rus'** ;i 

liiilim,,: T .'«-lo s,p..t.-'', r- :i R 
B Iti; 

Il.ill.i; I iliav ■’ 


Siilr.mo: 

I I i/i.mo; 

, r r.isii'V ere 
! r..t' e, 

' 7 ria non 


N. ! 
Gl 


segn.i 
< ■ > 

D. -X-.r. > 


di VI i: 


ri t- 
<I • 


I. I . 
Xrr 2 1 
s rz*'”-) 


i: 

i« 


I a 


I elilre .1^. I g. 
:i :.I Xr-I . 


!l di 
d i-ii 


ra di r r-*r.> a C: 
il, r'-a s* -. • n 


ri: 


IERI 


Lii Rji na mandato 
j Ginevra per la con¬ 
ferenza dei ministri 
degli Esteri. Italo De 
Feo. uno che è capa¬ 
ce di tutto, di fare d 
socialdemocratico sul¬ 
la « Giustizia >, il de¬ 
mocristiano dì destra 
sul • Resto del Carli¬ 
no •, l'americano al¬ 
la Rai. Un fenomeno 
insomma. Eccolo ora 
a Ginevra intento a 
esplorare i • significa¬ 
ti dei minimi detta¬ 
gli • della Conferenza. 
Dovete sapere infatti 
che spesso, particolari 
apparentemente insi¬ 
gnificanti racchiudono 




il tavolo di Ginevra 


Ir : r itc..«- 

il. P;o X c d; -S (,ir,vi 
», " T.i ;;.i B.i) hic .1 di .» 


l'essenza, la • chia¬ 
ve - del problema; s, 
tratta solo, nella gran 
selva dei - mimmi 
dettagli • di scegliere 
quelli impiegati dalla 
Storia come materia¬ 
le di costruzione, quel¬ 
li che contano, per 
dirla in breve. E, per 
scegliere bene, occor¬ 
re avere buon fiuto. 
De Feo. coi suoi tre 
fiuti «quello della 
• Giustizia >, quello 
del - Resto del Carli¬ 
no • e quello della 
Rai) ha indubbiamen¬ 
te le carte in regola, 
ed ecco che — prima 
ancora dell'Inizio dei 


lavori di G-nevra — 
e gia ,n grado d, dir- 
CI come andranno ir 
cose. Tutto dipenderà 
infatti dalla forma 
del tavolo attorno al 
quale sederanno i mi¬ 
nistri; se sarà roton¬ 
do (come vogliono i 
sovietici) — ahimè — 
vorrà dire che il 
• blocco occidentale • 
avrà ceduto: se inve¬ 
ce il tavolo sarà qua¬ 
drato. allora, saranno 
i sovietici a cedere. 
Tutto qui. 

E il ministro Fella, 
a quale tavolo sederà 
mai II nostro ministro 
degli Esteri, quale 


contributo porterà al¬ 
le trattative? Abb<a- 
ruo purtroppo on mi- 
n.stro proprio senza 
fiuto; fra tavola ro¬ 
tonda e quadrata. 
Fella ha infatti scel¬ 
to un lungo tavolo 
rettangolare, imban¬ 
dito in compenso di 
ogni ben di dio. For¬ 
se per la prima volta 
il nostro ministro de¬ 
gli Esteri ha osato 
un’iniziativa autono¬ 
ma: compiuto il gesto, 
dopo aver pranzato 
cioè al desco dei mi¬ 
nistri occidentali, egli 
se ne è poi tornato 
a casa per l’ora di 


cena. Dicono, è vero, 
che • più importanti 
d:scorsi anticomunisti. 
Fella II pronunci nel¬ 
l'ora dei pasti, fra 
un consommé e un 
pollo alla diavola in¬ 
naffiato d( vino pie¬ 
montese e non è detto 
che. preso possesso 
della sua carica, il 
nuovo segretario di 
Stato americano, non 
abbia voluto prepa¬ 
rarsi alla conferenza 
invitando Fella a ri¬ 
petere il famoso di¬ 
scorso suU’amore pa¬ 
terno e l’atomica. 
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V UNITA» DEL LUNEDT 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU del Taurini, 19 - Tel. 430.3)1 - 451.251 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 - Uoinenlcale L. 200 - Echi 
speltacoll I,. 1)0 - Cronaca I,. 160 - Necrologia 
L. 130 - FInaurlarla Banche L. 350 - Lr)(all 
L. 350 - Rivolgersi (8IM) - Via Parlamento. 9. 


r 


ultime notizie 


Pressi d’sbbonsmcnto: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 

UNITA* 

7.300 

3.900 

2.050 

(con l'ediilone del lunedi) 

8.700 

4.500 

2.330 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

3.300 

1400 

— 


La conferenza di Ginevra 


(Conto corrente postale 1/29795) 


UN DISCORSO DI GIORGIO AMENDOLA AI COMUNISTI BOLOGNESI 

Non dare heguo olla DG per imporre 
ene seleilone demecrnficn elle c risi 

£' necessario allargare Munita delle forze democratiche per aprire la via a una nuova maggioranza - Tar- 
getti e Ingrao parlano a Livorno in una manifestazione per la pace indetta dai giovani comunisti e socialisti 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 10. — C,),i un 
lmjx>rtantc distor.so irolitno 
il compagno tìinriiio .Anicri- 
tlola riolla Se^rotoria (l(‘l l’Cl 
ha couflusu (»nni alla .Sala 
Farno.‘^(‘ i lavori doirAssom- 
bloa cittadina doi (à>initati 
d] So/iom*. 

Dopo aver ricordato il 
Rraiulc* valore della vittoria 
riportata dalle for/e popola¬ 
ri con la r-adiita del uot’orno 
Fanfaiii, il ri.inpae.no Ainon- 
flfda ha sottcdinoato che l'at- 
tiiale crisi della Dt.' apre pio. 
Kpettu’e nuove alla sitna/ione 
politica del iiai-'-e. F’ hmie 
tenere jncsinite iieiò che sa- 
K'hhe illusorio atteiKlcrsi uno 
.sviluppo rapido e meccanico 
della crisi che tra\'af^lia ojtf’i 
il partito «Il governo, thieslu 
crisi si s\’ihippeia. imaa-e. 
ntlraverso processi non letti- 
linei, confusi e contradditto¬ 
ri, c nrd (piali tutte h' for/.e 
delle .alte gerarchie vaticane 
e riei gruppi dirigenti del ca¬ 
pitalismo italiano si impe¬ 
gneranno, con tutti i me//i di 
cui dispongono, ad una tena¬ 
ce ojH'ra di recupero e di 
comjxmimento. * 

Il governo Segni ha rap¬ 
presentato un Imitativo di 
riorgani/./a/.ioue delle for/.e 
padronali, di ncomjxisi/ioiie 
deU’uuità (hdla I)emocra/ia 
Cristiana, un tentativo di 
riordinare le file e di riprmi- 
derc fiato per occut>are posi, 
/.ioni da cui partire nuova¬ 
mente. 

I.’utili//a/.ioiie siueg indi¬ 
cata dei voti della di'stra. 
è accompagnata perciò da 
un continuo sfor/o di coper¬ 
tura a sinistra, nella riaffer¬ 
mazione della * contimutii » 
della Democra/ia (.'risliaiia. 
Non è sen/a ragiouf, che il 
funzionamento del l’arla- 
mento, inceppato durante 
tutto il governo Faufaui per 
rostni/.ioiiisiuo della desila 
democristiana, si sia fatto 
più agile dopo la formazio¬ 
ne del governo Segui eon la 
rapida approva/ione di piov- 
vedimenti (peiisioiii afth ar¬ 
tigiani. validità erga oiunes 
dei contr.itti di lavoro) che 
\anno incontro alle e.-.igen/e 
delle nia.sse lavoratrici. 


La manifeslaizone (ii Livorno 


I.IVOHXO. 10. — hìdcltd 
(Ifiìlo ()r(iani<znzi()ni ìartiìi 
(Iella h'GVl e ilei Mavìmeii- 
t<i (lidvatulc socialista, ha 
avuto Inolio slamane al tea¬ 
tro Cìoliloìii, firemitissimo, 
ima (innide mauifestazioue 
per la pace. 

l’reseiitati dal responsa- 
hile del MGS livoniese, Cìii- 
razzì, ha imo preso la paro¬ 
la il soeialista mi. l'erdiuaii- 
do 'l'arpetti. viee-presideiite 
della Camera dei deputati e 
viei‘-presideule del Cousi- 
illio moudiale della pace, e 
ì’ou. Pietro /iipruo della se- 
iireleria del PCI. Àeeolto ila 
proliiiiiiali iip])lausi l'onore¬ 
vole 'l'arip'lli si è dello an¬ 
zitutto lieto deiropportii lillà 
olJerlaiili di parleeipare ad 
una mauifestazioue unitaria 
jiromos.sa dai i/iovani eomit- 
uisti e socialisti, *1 nostri 
avversari — ha rieordalo 
l'oratore — vorrehhero fare 
la crociata di’lla ijiierra e noi 
facciamo ipielhi della pace: 
non vi è iliihhio clic ipiesta 
c la strada ipiista r. 

Dopo aver rieordato che 
appunto per coordinare e 
oriiunizzare la lotta di tutti 
i popoli per la Ilare è sorto 
nel ID4'.I il Movimento mon¬ 
diale dei /‘artiipani della 
pace, e che da allora la cau¬ 
sa della distensioiir ha eoin- 
piiito seri proiiressi, come è 
dimostiato. tra l’iiltro. dal- 
l'iuizio della eonferenza di 
Ginevra, 'l'ariieth ha iiniiliz- 
zato la posizione dell'Italia 
nell'attuale situazione. < Il 
(jorcriio dciiiocrioi •(lue — fiu 
aIfermato - ^ non ha saputo 
fare altro che cedere, primo 
fra tutti {ih Stati oceidenta'i. 
Il suo territorio all'iniperia- 
lismo anierieaiio per l'instal- 
liizi'oi,’ di hiisi per missili. 
Occorre pervio correre ai ri¬ 
pari. creare ima difesa po¬ 
polare contro i pencoli che 
il ijnive allo jirovocatorio 
rivolto contro i paesi socia¬ 
listi eompio'ta. Solo iinend > 
tutte le forz" del lavoro, 
operai e eoiitadiiii, inipieiia- 
II, professionisti, jieiisionali 
siano essi eoinimisti, soriali- 
sti o cattolici — ha eoneliiso 
'l'arpelli — v jiossihile im- 
1 gruppi dirigeiiti del ca-1 porre al nostro Paese una 


una politica di distensione e 
di lutee non jiiio che hasarsi 
o(i!ii sul riconoscimento del 
fallimeuto del tentativo del- 
l'imperialismo di respini/ere 
indietro il mondo socialista 
Il mondo socialista iniatti e 
andato avanti mentre la por¬ 
te avversa si rende conto che 
il confronto pacifico fra i 
due sistemi mina jitofonda- 
mente le hiisi stesse del ca¬ 
pitalismo. Da i\ui uo.scc d 
tentativo di perfiel mire In 
f/oerro fredda c. in Italia. In 
erocHita anticoiimni-.ta della 
Democrazia cristiana c il sm, 
tenlalivo di stroncare l'aran- 
zata delle forze del lariiro 
* ficco pi’rche — ha a lì erma - 
IO Iniiriio — la lolla {ter la 
{tace è anelli- lolla per 


iivanzala del prolelariato, 
{ler il ]irot)resso iiniario e .s'o- 
ciale t. 

fi comparino Inijrao si r 
riiiiiidi soffermalo sui com¬ 
piti dei ipovtmi, forza enor¬ 
me che si può c si lievi- mi- 
picpori* nella lotta per la pa¬ 
ce. Prohlema (jiiesto che si 
pone anche per la (lioventn 
cattolica alla r/oo/c c stato 
fallo credere ueH'avi'ento 
di una società cristiana clm 
sirpiifìcasse {liitslizia e pace: 
iinando pero d (inverno cedi- 
allo straniero basi fx-r i niis- 
oh, tradisci- anelo- rpie.sii 
ideali. 4 DohhiaIlio perciò ■- 
ha coiirliiso l'oratore — ri- 
rolrierei a tutti ricordando 
eh,- se imiti ithhiaiiio .soste¬ 
nuto eoo successo la lotto di 
l.iherazione imiti ilohliuim-i 
I- ;iossiou/o rnicere oaip lai 



la ^ liaitaid'a 


della pare 


T.\ I.I..AII ■\S.'si:i ( I liiritl.i ). — Tic (lei ipi.tllrii rcspiMisnhili 

(Il uvee i.i|ii(.i ■■ V iiilciit.itii iiii.i ‘.elio.me iictrr.i. si ai v iaim 
SCIMI 11 liiliiiii.il,. per riiicliicsia p re I i ni ili.i re. al leriiiilie 
■Iella (piale il iruiillie ha liss.iOt il pini esso per il priis- 
siiiin 27 iii.iircio. 'Tiicfotol 


CONCLUSO DA I/)N(;0 ILCONVKILNO DUI VlTICUl/rOlil .MIORIDIONAIJ 


Il PCI imposta una campagna naiionale 
per risolvere la crisi della viticultura 

Una manifestazione di protesta e per l'abolizione del dazio sul vino si terrà prossimamente a Roma 
Presenti alla manifestazione 3.300 coltivatori provenienti da 110 comuni della Puglia e della Calabria 


(Dal nostro inviato speciale) 

I.F.fX'K. 10, — Il vice se- 
(jretario del PGI. compiutilo 
Oli. 1.111(11 1.011(10 ha proiiim- 
ciato Oddi un importante di¬ 
scorso di fronti- a li lìtlt) viti- 
cultori di Ilo coiuimi dellii 
Puijlia c ('itliihriii, dclcriati idi 
coiivci/iio jicr III crisi dcllii} 
viticoiturii meridioimle, prò- 
mosso didlii f'cdcruziouc c-i- 
mimistii di l.cccc. Il cotitpii- 
(luo 1 . 011(10 ha jìrcso la piiroUi 
Il couclusiouc del ilihiittito 
si-duito alla relazione fatta 
dui scprctoriu detto fcdcrii- 
zioiie di l.ecce. compitiino 
Mimo f'oscitrtui. l comunisti 
-- hit (letto l.inifio — SI impi--\ 
i/itimo II raddo))})iiire tu 
(itlività per risolvere hi (ira 


contro In sofislieaziotte, leppi 
eflìeienli nei confrollìi dedh 
.speculatori, riforma fondia¬ 
ria e del eniiiralli arirari, li- 
mitiizione del potere dei mo¬ 
nopoli mdiisl nuli 

.1 iiiiesto punto 1 . 011(10 ha 
delmealo eoa una doeimien- 
tata analisi le /opmo; della 
crisi della ritieultura. alfer- 
niimdo che essa non deriva 
da ima soeraprodnzione In- 
latti ni'dli iiltinii ei iiiiiia iita 
Itimi ta di.spoaihilità media 
del prodotto per oliitootc è 
.eii.sihilmeiite dmiiimita mal- 
(irailo raumeiilo della .su/ier- 
Ileo- destinata alla vite e 


pihilismu itiilimid umi si nis- 
.segmmo facdiiu'utc idla rot¬ 
tura deiriinila piditica della 
I)C — clic V lo stiiimciito 
priiicip.'ilc. oggi in Italia, per 
dare ai governi di ica/ioiic 
sociale una base di ma>sa. 
Perciò, malgrado i voti pai- 
i.'imeut.'iri della destra, la De¬ 
mocrazia (,'ristiaiia noli li- 
mmein certo allo sfoi/o di 
mantenere uii:i eopeitiir.i so¬ 
ciale ed n compiete tutti gli 
sforzi necessari jier tene!e. 
malgrato tutto, prieimucic 
iiellc orgam/za/.ioiii c.ittidi- 
che, una pai te delle masse 
lavoratrici. Perciò dtipo l,i 
caduta di Fatifam. la hatta- 
glta coiitimia. per iioii date 
tregua all.i DC c per iciidcic 
più profonda la elisi che la 
travaglia c che trova ogni 
giorno nuove mamfesta/iom 

I.c grandi hattaehc smda- 
cah in corso, nelle (inali sono 
imi>eguati milioni (li lavoia- 
tori. esprimono la volontà di 
lotta delle masse. .Ma alle 
lotte .sìnd,leali occorre che si 
accompagni ima fotte lotta 
piditicn ed ideologica pci 
rendere chiari a tutti, ai la¬ 
voratori cattidici cd ;inchc a 
rpiell.i p.irtc del pop,do in¬ 
gannata d.o partiti di dcstr.i. 
i veri termini dcll.i .silo:i/io- 
ne piditic.i Ma ciò dipende 
d.'illn c:ip;icit;i di tutto il P.ir. 
tito di proimio\ctc (|tiotidia- 
namcntc hi inohdit.i/ioiic 
permanente del popoli., pci 
creare .dl.i b.i^-e. nn.i mio\ ,i 
unita pohtic.i di for/e demo- 
rr.'itiche e per gnmecro cosi 
alla formazione di una miov;i 
niaggioran/.T. 

Sido uno sviluppo del m.i- 
vimento nnilano di h.is,-. 
nelle fahhiichc. nei (piartic- 
ri. nelle fr.i/iom. attorno .1 
organismi imit.iri di h.isc. 
può rendere pin cclcr,' la 
hum.Tzione di ima mio\ .1 
maggioran/.i. che non piio 
essere .affidat.! soltanto alla 
azione politica svolta in par¬ 
lamento o alla polemica po¬ 
litica. ma che dipende dalle 
rapacità di giiineere. attra¬ 
verso lina esperienza diret¬ 
ta delle masse, alla forma- 
fione di nuove coinerccnze 

Soltanto c'si ha cn<! i>olt- 
ti(a aperta nella I)F jsitr.i 
nllargar.si cd cs-, rc poii.il.i 
alle necc.'-v.iric ci.nchisioii. 
democratiche, tjnesla mohi- 
Iit.azione pcrmancnTc dclhi 
popolazione nella lott.a per 
la soluzione dei prohlcmi pm 
urgenti c eravi. esiee iin 
Partito capace nelle .«^c/ioni 
e nelle cellule, di sv.dcerc 
una continua iniziativa poli¬ 
tica, un partito di ma^ssa pre¬ 
sente in tutti i luoghi di la¬ 
voro e di ’.'it.a. IMI Partito 
bene orientato (v»Iitic.'’mcn- 
tf. con lina ricc.i vit.i demo- 
ci.atica e ix>litic,i, in tutte le 
sue istanze, un Partit.i capa¬ 
ce di affermare praticamente 
la sua funzione per guidare 
li popolo italiano sulla via 
del aocialismo. 


luililiea dì pace, l pcrico/i di 
duerni non .«iii.s.ii.sdcn’hhcro 
inflitti se In direzione poli¬ 
tica delle nazioni fosse nelle 
mani delle forze del lavoro >. 

Prendendo subito dopo In 
parola il eompiKjiin 011 . Pie¬ 
tro liKtrito ho rilevato che 


niaidntdo rimmetilo dellit 
produzione Perché dimque a 
I pochi mesi dallo reademmia 
vissima. tradiva situazioiieiduasi la metà del vino pro¬ 
dei vtlieullort. portando tu ne! f'.lfiS iimee mreti- 

lorii firolesld hi uno immi-j'f"h'' .1 iiiiesta 
ueute mouifesliizioiie che x^^loupo ha ilalo la 
terrà nella capitale. l'posia che riem 

Il eonipiKpio l.oano ha cosi e<oiladiai. dalle 
siulelizzato te richieste itei\Vommereio. diiiili esìu-rli del 
contadini riiieultori: aholi- 


euto del vino *'• monojudizzti- iha rieordato i recenti episodi 
lo dalle (traudì ori/imizznzto- j di lotta dei coltivatori diret- 
ni stiecnlutnci che fanno il j ti sin nel /‘lemonte conie nel- 
hello e il entliro lemjui. im - \ l'finitila comi- nel Lazio c 
fi,Olendo (Il eoatadmi prezzn nella 'l'oseima e nel Meridio- 
a.ssnrdt ha iiaesti (porin il! ne. ficco jierehc 


vino si paifa ai eoatadmi pa¬ 
rtitesi 50 lire il litro) 

In ifiiesla azione e-mtrarla 
iifih mleres.'i dei eioilailmt 
tiriineftdia la Pedereonsorz'. 


ha con- 
1 . 011(10 — l'azione in 
nelle eiimjuigne nel 


eluso 
I eor.-,o 

iinadro della lotta dei lavo- 
jrutori. dai metalhirr/iri ni 
' hrnrrinnti. hn opf/i un'impor- 


(Contlnuazlone dalla 1. pag.) 

ti ai microfoni dell’aeropor¬ 
to di Coiiitrin, insieme al- 
raufturio che da Ginevra do¬ 
vrebbero uscire elementi po¬ 
sitivi. (ali dii diustifìcnrc la 
convocazione di una confe¬ 
renza al vertice. 

Herter, dal canto suo. di¬ 
nanzi a (jnepli stessi micro¬ 
foni ha parlato piuttosto di 
s dibattili che dovrebbero 
aprire la via ad una soluzio¬ 
ne finale del problema tede¬ 
sco », lasciando così inten¬ 
dere vapnmente che l'Occi¬ 
dente abborderà la discus¬ 
sione proponendo (piclln so¬ 
luzione di itisirrne o globale 
Itrinnificnzione delle due Ger¬ 
manie, trattato di pace, lier- 
Imo. eie ) che, allo stato at¬ 
tuale delle cose, spiiuiereb- 
be in cattive iieiine opiii sjie- 
rimza di dinhuio. 

}*iii esplicito. Gonre ile 
MnrviUe s'è fatto interpre¬ 
te delle iltrelltve di De Giml- 
le e ilellii mirimstiienzii te- 
liesea, affennimilo che hi 
f'rimcia ■• ileeisii n ilifenite- 
re a Ginerrn le jìosiziotii oc- 
eidentah 4 ipìproriile iiell'nl- 
fiUKl cotifcrcricd di Piiripi » 
(cioè il e pillilo (llohillei-) c 
miK/art n rischiare anelie il 
lalhmenlo ilei eollniiai pur ih 
voti fare « ulteriori eoneessio- 
ni * /Posizione, comi- si vede, 
totalmente nei/ntira ,• piu 
differeiiz'ata. tanto da linei¬ 
la pia sfumata di fi e r t e r 
iinaato dall'ottimismo mani- 
lestiito. nei plorili scorsi e 
opo'. da parti- hr'tiiainra 

.■\ rrt VII mio alle l'ii.hR al- 
l'aerojìorto di Gmerra. il mi¬ 
nistro (le(ili F.steri hritaiiiiien 
hit diehiiirato ni p'oriiaUsti : 
che epH ritiene che hi eioi-‘ 
ferenzn ilebba avere tri» sco-• 
pi foridamentidi : vedere se 
è possibile ritppinnpere uul 
accordo su nietme r/iic.'dioii!, i 
fciifnre di ridurre le direr-i 
(lenze fra le due parti; pre- 
parari- jiroposte enstni Ili re 
dii siiitoporre ai enfi! di po- 
reriio. 


concludere — c’è da riferì 
re sulla giornata del nostro 
ministro degli Esteri. Arriva¬ 
to in matiinnta da Torino. 
Fella ha fatto visita imme¬ 
diatamente a Couve de Mur- 


Appello 

della Conferenza 
dei sindacati 

tUlF.KI.ITZ, IO. — Alhi 
vigilia (leir.ipertiira della 
C,inferenza di fJiiievra. la 
.Assenihlea del shiilaeati e 
(lei lavonitori (riaimpa. 
riunita venerdì scorsn a 
(liierlltz. li.i emiclusii 1 slitti 
lavori laneiando un appel¬ 
lo ai lavoratori del inondo 
afilli,-he Impongali,, ai mi¬ 
nistri degli Esteri delle 1 
;;ran(li polenze. eon una 
azioiie di masso, che aeeom- 
pagnerà in ogni paese le 
Irottatiie ili fìiiiev ra, una 
rapida c fiacKlea solii/ione 
(lei prolilema tedeseo. 

Oggi dalla eiltà tedesca, 
i‘he sorge alla frontiero del 
Neisse, partirà alla \ olla di 
(iiiieira una delegazione 
della eonferenza, della (pia¬ 
le fanno porte .oiehe gli 
ilaliaiii Cliiiseppe ('asadei e 
Cl.oidio t'Uiiie.i. in r.ip|,re- 
senl.inza dell.i CCìlL. I ile- 
legati presenleranno ai mi- 
nislii degli Esteri dello I 
pirteiizc un memorandum, 
elle esprime la \ olontà di 
deeine dì migliaio dì l.no- 
|■.llorl europei e chiede elle 
venga raggiunto un aeeor- 
dii per l.t (Irma del trottalo 
(Il pace eon la (ìermanla. 
, he si.i risolto [i.ieille.imeii- 
le il pillili,•ma di Iterlino. 
ehi- iciig.iiiii iiiterdetle le 
orini .itomiehe e si.i con- 
viie.tl.i entro restale ima 
eiinferen/.i .il i eriice. 


ville, cui doveva la sua pre¬ 
senza a Ginevra, ed ha avu¬ 
to quindi Un breve collo¬ 
quio con Herter. Successiva- 
mcnte, il ministro degli Este¬ 
ri francese ha riunito tutti 
gli occidentali a colazione 
nella villa che fu dell’Aga 
Khan e che oggi è di Rot- 
schild; dopo di che Fella ha 
cpiicluso (rcttolusaniente il 
suo soggiorno ginevrino. 
I. Italia Insceni a Ginevra due 
isservatori. Ed e pochino per 
il prezzo pagato in anticipo. 

Domani, chiuse (pieste pri¬ 
me schermaglie, inizio dei hi- 
rori. E’ poco dire che da do¬ 
mani, su Ginevra sarà pun¬ 
tato l’interesse ilell’opinione 
mondiale, di tutti coloro che 
anspicimo la fine della guer¬ 
ra fredda. 


GRAN BRETAGNA 

Protesta di Fuchs 
e di 700 carcerati 
contro le bombe "H" 


LONDRA. 10 — Klaus Kiu'hs, 
li) .-,c.(‘ii/.;at(, che si trova in 
/.irccrc da nove aiim .-otto la 
.tccii.-a eh .sfi.on.i’g'gio atomico, 
c chi' dovrebbe tornare l.bero 
:r:i due iiks;. Uineiii -coiso 
b.i organi/z.ito - a iiu mto i.- 
!ei..'Ce 'file /xipile — una di- 
mo-tr i/!one contro la fai,tir.- 
izioiie dell,’ bo:nl)e a!.o idrn- 
eno d.i [i.irte della Or.in liie- 
i.tn 1 

t'.ii^i 700 reclusi eh W.ike- 
.eid h’ililio .= alta*o il p i-^o d. 
:iie//ogìorno I! fier-oiiale ih v.- 
laii/'i del earceie non In po 
•ii'o re igiro in alcun modo Non 
1 sono venfn-ati incident:. 


Pajetta a Caltanìssetta 


\nfiirnlmenfc. riianstn no- 
sfrn esposizione dei ilivcr- 
atteppiameali ihirauti al 
prohlema tedesco è forzata¬ 
mente sehemattea e (rasriirii 
sfumature che Io srihippo de, 
eolloipii potri'hhe far risal¬ 
tare eini mi sipiihieato niioro 
Resta (la dire che tra (ili os- 
serriitori (pii e'Oiveiiiiti. la 
('oiifi-renza — iiiizialiiieiite 
piiidirata in sordina — ni 
prendendo un peso e im'ini- 
porlanzn sempre maggiori. Ci 
si re'iidc conto che. sollevan¬ 
do il problema di Berlino con 


che e giunta a Iriiltnn- la\tatiza determinante. Essa stalla unta che è all'oripine di 
grande magniorimza delle',jir,difirando concretnmenleì (inesto incontro. l'I'nioue 
compravendite delle sitnnzinnc pnlitira dell Sovietica ha uffrontato il rc- 

Faese. coiirjtii.'ifniido nlln de-Irò jirohlcmn di fondo della 

! coesistenza. Di e/ni la sensa¬ 
zione sempre più diffusa ■— 
e tardiva, a parer nostro — 


riiieultori: 
zinne del dazio sul vino, nm- 
li (die eanliiie sociali r lotta 


mercato vinicolo, da tutti > 11 - 
< 0 X 1111(1 (jh nitere.ssati al pra- 
ee pr'ddema; ormai il mer- 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMANDANTE DEL « DC- 6 « DELL’ALITALIA 

Nessun caccia irakeno si è levato 
per minacciare l’aereo italiano 


ahhui] j)re. darnntio il loro massimo 
(iiappoggio sui nelle lotte di 


niA.MANTE LIMITI 


-N'.'-'.m race.a ir.ikem, si è 
lc\.iIo III volo per eo.strmgerc 
.ill'atlerraggiii ii mio apfiare.' 
«•Ilio ••. ha (lii'hiaratn ieri .scr.i 
.il -no .irrivo a Ciatii|imii il 
(-.imaiid.mto Walter (ìalli. |ii- 
lota del DC ti dell’zMitaliri che 
il r. m.iggio .scor.so ricevette via 
r.idio dall,* autorità jr.ikenc 
l'or,ime di atterrare a llag.l.id 

<’.ulo co.sl clamoro.saineiitc I.i 
firovocatoria caiiifiagiia di ca- 
liiiime - montat;i ■■ ad arte nei 
giorni ,seor.-i d.iih'i stampa g.i 
( erii.i! 1 va .nter, s-ita a (liji.ii 
Cere a •'lite fo-.'ln- !.i -itii.i 
/Ioni’ ,de;,.i gnu,me re|,iilil>lie.i 
ir.li.i 

h'terrog ito d.i; g:or:i.i’.i-ti f. 
Ciiiii.Uni.iute (h.ll: Ila c.mfer 
iii.iiii .'Ile pr.'-litii.h liiien'e, le 
r ignmi .li-l prov \ . .hineiiJo del 
le .lutor.t.i ir.iki";.' \ .i'!:ni i .••■r 
■■it.' in un <'i|Ui\.ic.i -orto -iili,' 
li'ii.l liit.i p. r il -orv.ilo .lei 
rirak -Il .'.irr.ilo d.-I terni., 
rni i:.iki-in, hi .-p.eg.,’., il fii- 
luta ile.r.Mit.iìi.i. <• periiie-s.i 
-.ilo . 1 . 1 ..e J l'.le I.'i lor.i .1. 
( 1 r. etiw n fi ' ni t .■ :i,in • 

m.i .-[ .'.'i i.e .1 ut.iri/ 7 . 1 / oli.' per 
gli .■.•Ti-, •i.i'.'gg; .tI .1 firo .’. 

N.ii e:.'r.i'iiiii.i :l. rr.* 071.1 ir. 


ìon.i 


i!!e ore I.'i.I.'i .- ijuin.h 

priibabile .die ,1 IH' »"• «i 1 -t ito 
se.iMlll . 1*1 [ er li'i itT. -a }ir - 


vati, oppure elle tulio sia d.. 
.tlril'iiirsi ad ima errata letlu 
r.. d'•l docimi.'iito -iil tempo 
ulile per .sorv.ilare il p,ie-e ■■ 
Il comaiidante (l.ilh. ri-po:i 
.leinlo alle dom.iinle dei gnir- 
iiaiisti. ha (>oi dichiar.ilo che. 
lofio 1.1 Mista nella tornd.i s.ihi 
.h attesa doM'acrofiorto. i pa.s- 
-egger; furono tutti .illoggi.iti 
al • ll.igd.id Hotel uno .spleti 
lido e miovissmio .ilbergo siil- 
nv,* ilei Tigri N.-ssuu p.is 
,eggero è stato peniiiisito e 'ut 
ti furono tr.ittati eortesemi'iite 
Il fiilot.i li I [io; r.icc.ia'a'o che 
il gnirn.i .-u.•^•^•'.'lVo ali'.itter- 
r igg o del DI' fi. ii;i .lere.i del- 
K I. M ricevei'.' t.i ste--o 
ir.line .1: .itterr.igg.o M.i l'.ie 
le.i m iiue-’nu.e .li-tl*-. \'.1 r.i- 
.h.i, 11 : 1.1 po-iZ'.iiie f.il-a e fe.'e 
•redi re .h «hrig.'r.. -.1 It.ig.lnlj 
l'er .l't.’rr.iri'. iiii-'.l:e ::i r.'.ilt,.) 
r.iggiutig. v.. lì coiilhie 1 

loiit.iv . 1(1 I -.■ii/.i .lìi'iin iiicii:.-■ 
\ e:in ii'e j 

Inaugurato un pontile 
a Portoferroio 

reHITOKK.HllAlO. lo K 

;:;..ugur..*.» -t..iii..; .• 'ì Ti ni 

\o p.i'i'he .1. .ittr...’i'.> Hit t.il .'il 
li in'iii.. .I.'l m iggnir.. ,h fior'.i 
thiisejip.' M .--iTii.i, .-...i.r.i eroi 


.Si 


o 
I e 


1 .' nel. u 
I ..".1 di U-. 
oper.i lini :. 
1 i.igg.iin'ii 


(lelh 

(Il mosto ■* (h vino Xelht f'e- 

(lereonsorzi — c stalo am-, 

, . , .mocrazia rna.sse sempre fitti 

piamente provato al conre-l , . ... 

(ino di Lecce - s-, >;n/dnn(, |di cittadini e in pnrli- 

plt interessi della grande <'olare di coltivatori diretti. 

proprietà e degli speriilalori. f l (piesta azione di difesa dei 

(’o.si SI sftiepa (x-rehe la DC.jhivoralori c di organizzazio- 

ehe (lelhi f'eilereonsorzi ha;ae di una maggioranza nel 

tatto min de’ prine-pali sirn. | Ihicse i comunisti, come sern- 

dom(in(lii\"i*’>ih del mio potere. 

stessa ri- fiF^'fhimenti- rinmieiato 

fornita dni*‘^l"^ 1 mn.s.sc .«in con 

Gnmer» .iJ onimma ni difesa ilet entità -1 lanientari 
idilli r non snin di essi. ineF 
anche dei medi prnduttnri dt'i 

l'ino. 1 

l.niigo ha rienrihitn a ipie- 
st<) prnjxtsTin. tra l'altro. In 
seandainsn esempio della 
mancata ahnhzione del dazrn‘ 
sul vino gin derisa dal /’nr/n-l 
mento nel '57 all'nidnmani 
dei fatti di San Donnei. F i 
j fio.s-.sifir/c — è ehirsln hon-j 
j (fo — che li p-irernn noti tro-. 

'ri In rn/x-i tura neee.ssarui 
jficr l'iifiolig'.ine ((• ifiic.srn 
inifio.sfei che frutta sidamenle 

nn eente.simn del enmide.ssn , ,, , , , 

delle entrate di hilanein dei-‘ ‘'•'V’';'''.’!' 

In .Stato iin-iilre troni .v.iinmc ‘ * ‘ ‘V'ii''*’ 

■ .ntr.Miii/ioMc della pai larga 

inccc.iiii/z.i/iiiiu' cd .autoina- 


chc da domani a Ginevra si 
aprirà mi capitolo di mia 
grande portata per il futuro 
(Iella pace mondinle. I.’im- 
portanle è che (piesto dialo- 
(jn. abbozzato in condizioni 
iniziative par-1 driimmatiehe. non venga 
1 hloeentn dnll'ostrnzioiiismo 
ih ipiella parte ileirOeeiilen- 
te che ha interes.si> a mante¬ 
nere lo .status lino 

A questo projins-to — e per 


Il CC del PCUS 
convocato 
per il 24 giugno 

.MOS(.'A. Il) — II Coini- 
t;ito Centrale del l’arlito 
t.’onninista deirL'H.S.S si rin- 
iitra ni .sessione frlenaria per 
.1 24 gnigno di ipiesto anno. 

I ..1 .cessione di.scntcrà le 
iiii-nie p,'!’ r.iilein[>:mento 


( ('oMtImiazIiini- d.alla 1. p.iginii) 

iiinitiizi il denaro dei eittiidi- 
ni deve essere sacro ». 

Ma il colftevolo, dinjo ave¬ 
re cenifessato le suo colfH' 
agli elettori .siciliani e persi¬ 
no i reali contro la legge 
commessi d a I suo fiartito. 
chiede agli stessi elettori si¬ 
ciliani il diritto alla recidi¬ 
va in nome dciranticorniini- 
-mo Seelha ehchiaia elle non 
c’e in it.ilia alternativa de- 
mociatica al niomipolio poli¬ 
tico dell.i lìti e. (lojH, aver¬ 
ne ammesso i danni alla cc.sa 
pubblica, ne chiede la eon- 
tuni.T/ione! 

I,‘esperienza siciliana, che 
ha insegnato al deputato di 
Caltagirone nn tono più di¬ 
messo c una ajiparcn/a di 
modc.stin. s.a che è vero pro- 
firio il contrario di quello che 
egli afferma. Sino a ijnando 
ranticomnnisnu) ha impedito 
che gh nomini e i partiti fos¬ 
sero giudicati per quello che 
sono realmente, dietro quel-- 
lo schermo si sono nascosti 
i corrotti, si sono perpetrate 
le illegalità. Solo (piando c 
venuta meno la discrimina¬ 
zione anticomimista e i ele¬ 
ncali non sono stati più in 
grado di valersene per di¬ 
fendere il loro monopolio, si 
e manifestata una alternati¬ 
va c si c avuta un’azione di 
governo in Sicilia contro cui 
nepfinte Fon. Seelha può 


Lì Cousi a Paleroio 


(Coiitliiii.'i/loiir dalla I. |iagliia, 


■u . gli. ri.. 
nii.'v.i ilipiir- 

• Tll.i ! fili Cil 

h(l> nuli. 1 : 1 . d. 


■II.. - ii.i pr.--' 
.•.•mj'If.-'.i d: 

\t’. .’.'i*.'' f ' : 


f.irrc.l 

l.iv.in 

f j.iirì . 


mass-mi ihriaen- 
per scrollar.si di 
una finrfe di 
c per rifire- 


ARGENTINA 

Sopravvivono 
sette giorni 
quattro naufraghi 

It; K\i)S MPh.s. tu |, . 
p«, -ette gnu tu di naviga/n>nc 
-Il (1. un j'ifc.'!.. f.i’ii.'.li' di -.ri¬ 
va'.iggi.*. <• ((ii.i'idii -cmlii.iv,, 

\ ,.--CI 0 ,*--('! 

(lu.ittri» i'.aufi.i-{ 
d.i c.il'i.ì.igg:,» >’fi,'r'i(. 
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t 
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uniT.i (Icll.i 

1.1 ( 
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r in ti'T.iic 

tc 

• «» ,1 V 


ni.'t.'m.ii -, j 
ICTl 1.1 C.>.-t.l4 
Ti (• m.ii , 11 ,.:. 


tinpoli e che non dà certo 
sc(tni d’ ripensamento nei 
confronti del popolo sieiha- 
110 '.’ Il discorso, pur notevo¬ 
le per le eonfe.s.sinn; che riie- 
clpiidr. è stati) pui-fameate 
• riìlnfiitn come mi furbesco 
onc ncll'indiistr.a c ncM.i, connfo de’ 

< .lei .Coltura allo sci'jjo d: fi cìerirali 
c.-tcndc:c l’a.ssortimcnto e dosso almenn 

Viano nreerso. •*'. = I rr.^pon.^nhilifei 

che mira apertamente e «h-j .'.'^,',^1 ' 1 t erniec 

ehiaratamente a far fallire le\ 1- '--'’,: . ..A > passabilmente nuova al gni- 

fiicc'df’ proprietà contadini 

1. i. I * " f r. 

lìfre derinr d) mioha-a .iella nsolnzione della 

Ih;,-.,,.,(or, d.F’e emnpagne. i .e-s-onc filenana del f (.' de', 
j sra !>rnr<xando il (fr-lpcr.S del 7 maggio dc!- 

j-?.;cfo d.j//n IH' di mn-'sc; ì'ann.' sc,'rs,> ciri’.i lo svi- 
.'. rnfir.' l’-x Oj.-ohe ih cmm- !iii>p,> accelerato dcir-.n.in- 
./m» •• .f' (>■. <•. 1 '/ firodnff.irr. ìL;:eh,mica c partichi:- 
'<;nn'' «•■or,II.ir,,» ,-fj,I p, pr..dnz:onc d; ni.i- 

<•<7 7 "(7 d'ii'-e-hi per /oro .if.:, tc’...1. '■nlcìic7 e rtic.'"»’. p,': 

! c.o? I'ii!ìean:a ifi’Hii elns-e -...id -j.iie le rich'c-te .Iclia 

le e .leli'eciin.'m 
1 ' 


lontanamento della DC dal 
doverno. Con l'aver sconfìtto 
mi regime di corruzione, di 
siittnmissioiie ai monopoli, 
I d, lupiuhizioiie deU'antono- 


hen {VII torf’ ficr .s-.,7'7’C77Cfo-1 
mire (ih lui’-an senza che' 

CIO frutti alemt muihorarnen- 
lo della situazione nelle earii-i 
fìiifiae'.' I.a realtà e che il g<>-] 
verno ha un 

» ' I I *11 

e I co-ti (il costnizio7ie 

\erra fuirc asci,Itato nn 
, , . r.qifiorto del ciUTiitato st.atale 

aeeelermxh, t e.spnisione «/i].„.r p, rhiniic.a 


ilizuì degli elettori. 

Con la partecipazione aVa 


manifestazione d i jì’iizzn 
Verdi, con ’! ragionato r at¬ 
tenti} rnferesse agl; eirpo- 
'n.’refr ji.irfnf» da Li Causi. , 
pnìennitiini del resto hamx< 
•nnsfrato ih iTVere <7fferrnf.> | 
•77 f,'i’77., '/ .--,’77.-'r, lì; ero che' 
n7-7',’ 77 77 f., in Srr-’-ii f.'u’-j 
'ernntivii « 77n.i7'.i cor.--) 


ima (• ,’.o 7 ’n jiroSfiett ' va del¬ 
la formiiz'iiae di un gorer-', 
no regioiiiiìe mi’.tario salda-’ 
menti- p-ipiiuito sui lavora- 
toc. 

Ihirt’colarmente sul tema 
(ìeirantonomia. Li Causi ha 
rieordato (inali insidie nii- 
seoniìa la promessa di 7177 
* nnor,) (-"rso * da parte del¬ 
la DC. Il partito di maggio¬ 
ranza ha avuto intatti su 
.jnesto terreno mi atteggia¬ 
mento perennemente ostile 
ed eipii roro. attepiiiamentn 
che ha cimr punto di riferì-^ 
fie’it-} prete.so r.'77no7‘(7-1 

I Tr7ci7r.i che. nel 1955. sostan- 
z;o ’t tenta'; V'i ih-’ piirerno 
.Ih'.--' Quel n-}’'erno. pero, 
r’nmieio hen presto od ngn 


obiettare qualcosa. I sicilia¬ 
ni non haiino dnmpie da sce¬ 
gliere fra il ritonii, al mal¬ 
governo clericale, oggi con¬ 
fessato da coloro stessi che 

10 vedlero c ne tra.s.sero pro¬ 
fitto, e il cosiddetto governo 
4 eoninnista > di domani Ks- 
si devono invece considerare 

11 valore di nn’cspeilenza clu' 
è stata largamente positiva e 
giudicare iin governo o ima 
maggiot:m/a nella quale i co- 
mnnisti Iianiio dato un con¬ 
tributo efficace e determi¬ 
nante ogni Volta che l’azio¬ 
ne moralizzatrice, le misnre 
in difesa dei lavoratori, la 
difesa degli interessi (IcIFiso- 
la sono stati in gioco 

I siciliani clic non voglio¬ 
no che si torni indietro, deb¬ 
bono sapere che i conumi- 
sti intendono andare avan¬ 
ti per la strada dcH’antono- 
mia e dcll’imità. Kssi voglio¬ 
no fondare, semifie più sal¬ 
damente. questa fiohtiea sul¬ 
le for/e dei lavoratori. E’ fjcr 
ipiesta jHilitica che i comuni¬ 
sti consideiano utile c neces¬ 
saria un’intesa con quella 
finite della borghesia che. 
raccogliendosi dietro il firc- 
siilente Milazzo, vuole difen¬ 
dere contro i monopoli e le 
velleità ncecntratriei i pro¬ 
fili interessi neiramhito del¬ 
l’autonomia siciliana. E’ per 
(fiiesto che demmciamlo Io 
’.nganno dcH’nnticomnnismo. 
comodo strnmentn di rc.gno 
.Iella DC. rifìnti:imo da parte 
nostra divisioni ideologiche 
e preclusive prcgindizinli 
che permetterebbero alla DC 
di rifiropor.si come il partito 
che deve detenere ogni leva 
del txitcro. 

X’ogliamo che le cose sia¬ 
no il metro del giudizio po¬ 
litico: (ftiel metro ha dimo¬ 
strato il danno che la D C. ha 
j (atto airisola e a tutta l’ita- 
ha; osso ha firovato. in (fiie- 
-t: mesi, che è jiossibile 
avanzare su tuta strada nuo¬ 
va e che tanto più sicuri -si 
avanzerà se i] nostro partito 
troverà nuove forze c nuovi 
consensi. zVncora ima volta 
noi ci presentiamo aH’eletto- 
rato come la forza più coe¬ 
rente affermando la conti¬ 
nuità della nostra politica. 

Siamo oggi in Sicilia il so¬ 
lo partito che dà una piena 
ginstitìca/ione politica del 
firoprio atteggiamento, che 
n,.n firova imbarazzo alcu¬ 
no di fri'nte agli elettori. --V 
jdcstr.i SI trovano invece no¬ 
mini e gruppi che paiono co¬ 
stretti a giustificarsi di fare 


\ questi’ f-n-p-'s tu l nap. 


• ii.'i.i/,. 


1 


sono g’à- .soti” ific'/r f> 
eom’in'.sti e->n Lai 


I ii.i'-f.'i'a c'i'i.f!,'.''f(7 jicr nprT, 


'Tl (/,77 


ir 


Un aereo con 4 persone 
precipita n Vibo Valentin 

Il pilula è unirlo sul rolpt» nuMiIre i tre 
passeggeri soni» riinaxii graxeiueiile ii'.lioiiali 


.i.-I g.-lfu S.in' 

-I.i 11 I :T I ov.it : I 
..hi' III.II c d.i . 
l'.ull., ,f., j;u>-I • 
igg.o i i'iiiprcn-1 
la iiuin.r.i, .'Ci.. 
i'>ut; j 

I .lu.itlrii n.iufr.ighi h.inii.M 
i'.'Tii'o .'iliiiK'iU.iI Ni ficr s,'ttc^ 
g.i'iiii cult aicuiic sc.it,•lette di 
\ive:i che m tii'vav.ano nel ca- 
iiott". K.ssi haniK» .S('tTcrto so- 
fir.itfnt:,> per I.a manc.mz.a di 
acqua fvutabilc. ed hanno rag- 
giunt,> la ci'.sta con»f»lctanion- 
te e'teniiati 

Muore nel tentativo 
di salvare il figlio 

f,i: ic.Ni». IO - r-. 


viiRi VAI K\ri.\. - - f-, 

,1 re., .i,. Tur..'TU.I. f'rov , ; :iTi 
i,i R.nii.i e d.reTT.i S.c.l.:., 

•' i'T,',';j,:*..'«i 

['.•l’.l li.qH, .1 d,‘C>i...l d.>ìl’,.er.». 
f.irTii .t Vib.-i V.dent;., d.,\,' 
11 , VI so-T.a per r'.fiirn:r<. 

.il IxTiz.n.i lì piì.iTa e ti..»rTii 
-u'. c.i.p.i I aì're Tr,* p,'r<o:ie 
'h<. :r.i\ .no ., b.irdo. Tr.a 

'ui 1.1 ni. 14 ..e del p ucc.so. 
il c.Ti.i r;p.irT..'.o u-iT oni .li pr;- 
T.i, ',■«’• 17 .il.I gr...!.' '.Iti.' >t,i- 
e r er.ite neìi'o-p, d.i..' e.\ 

.' .i \'.ì>i V..ìt I'.' .1 con prò 
r.'i-r\ 

I Tre fer.ti sono .’. .ir (Jaro- 
frtlo Vincenzo, d; 28 .inni. (liO- 
vanni Dell;, Valle di 28 anni c 
la s.finora Ine.» Fallaschi 

I/aereo. un monomotor*. è 
precipitato in una scarpata a 


.’.'• Ilo T. .i.iì ; ,i. ’ì f I-'.I 

leì.'.o T.'p.ir'.i ,1 \ lì'O I»,; f,r, 

■ 11 . ..c.'er; .:i.i :r 'e:iil«r.. .'be 
rr.ori.'iiio'ore pc";.. '■ .c-' 

.1 i..a pi'T.t ..n.i.iT,, iirT .r, 

con ui.'.r. 1 c.'i.Tro un ...beri, d. 
I. so 'Cb..,:iT.,:'..i>i' ,p.; n.ti .lì 

-uoìo I.'..}'},.,recch.o. che .,\e- 
v.» nei '«'rlii'.i.o ISO 1 Tri d: c..;- 
.■,.ir..nTe. appcn.i e precif'iT.iTo 
n.i pr«''o fu.'c.i lì p ..'T., 

ir.'\..*o c..rts,ri;zz.i'.' l.e .,u 
•.ir T.i fon T e h .iri.i ..Ticor.i r,- 
iiiiT., .. 71.1111.' I..1 inolile d. I 
i'.I.iT ,. It.i'' K..ì..'cb.i. clic d ,. 
l.icuniei.t; f'.'r.'0-i.,ì; r -uÌT.', re- 
'i.ieiiTe a Miì.'.no, no:, cono'ce 
incora la sorTe dei ni.irjTo I. 
.ioTt Garofalo è residenic a 
P.tlemio. dove sembra ebe lo 
aereo era diretto, mentre il 
Della Valla abita a Roma. 


*• ; »• s' 

■ ne G.,.7, 
\.i .n -.cr 

O".,lo 

d. ì.l. 1 
41 ..i - . 


1 i;r.i\e 

ì'., ., AI.,r,',-i 

.le.r.,cq;. , .i , 

r 'i WT7.t t. 

>•■■'..' y- ‘ i'r - 

■.,r.,i i. r. ' ,TiT. 

,••.., 
c..rl’on.o 
\lre. Eerdi 
ed I 'U.'I 7.' 
t, 11. IVO d. 

ne’, s.los. ve- 


: 1 :.\ 

'■..V 

ri '...Il 
. . Ni' 

Ilio li 14 
.-11.' -\e' 

./ .".l d. 

A-.. -11.’ I 
II .n.i'i d 

.Viific.i' d: .88 .,-r . >• 

.''4 ..:.ni. peneTr .T. n,' 

•i.\..n.' COÌTI d., ni dore 

Giu..\ .1 <’r ' .II' ..icuni l'f in'i 
pr .Il .'\,':i r.' nii'civa .» iin. 
.■ , le fir..!.i .l.'f er.iTc die r - 

.•Il ..n. A ..’.o 1 ..••e:'7..v .1. .,i- 

cir I c.'..':i: i «j.i lii r ii'C.a no 

.,1 ,'Tr..rr,' i n, <ic .piT.iTi d.,’.- 

'.-r:'.' .tei s io.' N.iti.'.'T an*,'' 
le pronTe cure Ferdinando Cr.- 
s.iiiTi decede\ .1 pi’r a.'fi.»,«ia men- 
ire eh .ahn tre venivano rico¬ 
verati alFo'pi'd.tle in cr.avl con- 
diaroni c con prognosi riservata 




IN PARLAMENTO 

.' iT seT' TTi.irii: jn;-’.:77I,'^,:.I'e 
di.- '• .l:>'<' P'.'.'cri:.; I'^- 

771,; .-iììii 4'ii7Tj. r.:. ,, 

,771. Sea’ii r:.'p,77;,/eri7 d»77|,:- 
ri: alle inxz-oni e iti:,•-}•<•.’- 
'.;7jc,* delle s-.ntsire .snlP-.-tt o- 
s'-.t’iz.orie.le rxjrui ad a-P-in- 
77,7 delle e.rrtxi'rxst re.t-.ee 
V>'7iec;.j. .Viipol’. y.rerize. 
ree: l'e.ssemhlee. .fi ^Jeiatec.- 
f,7r:o .sarà suceessiecmcntc 
ch:e.maJa a discnlerr .'.J de¬ 
lega al Capo dello Stato del 
prorredimento di CTrjni.s'ia 
e indulto, s'ii crii rerm’ni non 
é stato Taaiioento in Com- 
m-ss-.one iin cceordo tra : 
ra-i OTìipp;: rerso a-c-rrd'; 
< T'-iì :ntr,zp-e<o l'e^.sme de- 
h t-e.-.nZ-,:'-:. ,:pt7-i7- 

'•,:*, .f.lì .'s,'7; •:,'. e i-,'-- 

*'I'-'.!'- r. .■.<>- 

•x'-n-e’ ,T 7 • Il .S.•'!.:•.• 

i doiTt.T'i- ■: .7 • 

' r,7 v’d b''.;*;,' ,7 iie'.le 
e piinon: .sTc.r.iii. r.i-ii-'à 
€■,l'.7 ni.TT-.'r'’,'» •Tirr; 

ijr.Tif-; ,f,ipf7 ehe sirà «f. 
r ,T-7:,7 •! h:’.~.ne:o d-'lla S.:n ' 
ver la p' ni,7 rolt.i n d.- 
'C’jssu'nC In P.irl.imento 

L'INCONTRO A 4 
AL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

D.r 7171 tnorne-iTo all'al'ro 
prer-'.t.z la evi reeaz.o’.e 
del Cims-.y-.o ile; in.-v.s’r , 
,il qti.-.le Veri Fella do;-’’*'!)- 
hc riferire sui suoi colloqin 
ginerrini in margine nlJ'irt- 
eontro fra i quattro ministri 
degli F.steri delle grandi po- 


tiii4»i*iiai a 
I»4» I li ica 


tetize mo’ìd’.ali In prtipo':*,’. 
iùrunt ministri hanne- pro- 
'r.coro per la m.:ricat.i con¬ 
sultazione prert'nlira con 
:-it'o il Ccbincrro da partr 
di Fella prima di recarsi a 
Ginevra 

LA FINE LORO 

ila conehi.^o ieri i s-ioi la¬ 
vori il Cori.itato -n.-izionclr 
della ecs-.ddrtta - .4i.'ei:»JC.i 
'l'ci.i’:'*,; * E’,arn :0 Re.ilr e 
S .n'e Srmerr.ro 'on,"! 

."i T'iec.’i ri: eo-nd iT’-e le 

rO’i .*•<:'■,1.7.:: p."" i.: 
TO’ ’ ì «:•'* r»j’ "/■» 

■ .' c,,m•.77-<•,; Tiri;,- ' ir l^■■i 

/’.s:»/ 

I DISCORSI 
DELLA DOMENICA 

.'foro, e.d .-toCa. ha r-.pet-i- 
:o i ',7Ì:ri Tnonr: a-iticorir.- 
In di are e.Vrforc.'if;- 
die crei-,; oià espresso a 
Falcrmo la settimana scors.-. 
Ha naturalmente messo in 
•j'i.ird <7 gh elettori dal ro- 
'are per i eomunst: e i .'«i- 
i-iiii-'T:. t p'jah ’.serebiiero 
delle K"'a O’!; .T-iTiìnOTTTC per 
lì 'T’.rbiìr,' ;i goee~".o ee-i- 
trcle e e.fentare al'.'ti-T’: 
nazionale Con questa scus.i. 
ha implicitamente rinnova¬ 
to le note riserve della DC 
verso un'autentica autono- 


7711,7 r.'ij-,Ti.:ie ffii 


■ f.' 




IMIO 


r r"- 
:,7 : ^ 

1,7^; 


i’.:'” ■ 


. '.o p.i' 
corrip-ro if- oo-.-er-ì zr 
-flit niaacvoT.z-.z : li ■: 

:••. .'.7Ìi'o a s.'-r-.'s; tiri 
’ -.horaziO'ie d: p’te 
(he non ost.-.col.-x} ■ • u); 

f.in: TiTÌ»' r:j7,7 ,(• co.'itiho- 

•• iciOTie •' .«r,:T ,7 dei rata d.:’- 
I O'' tolìer C'.Z . 

.■\ndreotti. a Kenze.. e.ttr-. 
m.zndo che Vultirra g’o—u 
t'à perd’Jta a e.zusa -della 
disparità di mezzi con c;.i 
i nostri soldati hanno dov.- 
to cornhatfere ha detto che 
- l'Italia democratica non 
ruà mancare al p-on-o 
'Teffo dOi'Cre di fo’-n r,' ,:l 
suo ese'cito le att-ezza'-,-e 
nee.-s.s.zr'e pe- f-Or;T,'.7 7 - ;' •. 
77.*! gu.l Ì'O del'.- .: -.•< - ,-•■ •. 

* C7. OT.;- pO"- ’7 <•'•••''7 - 

/.:, c ;. 7 -:: 77 -. R.:--. -: 1 : 

eo::,-.-o -l FRI c 1 ' .'’v.'); 

cb.', nelle lora'i e'.-- o-i 

rì'o-- neial-. hanno tzt'e e:-/- 

comune con la DC r- .- 

pedi re ?.7 •-.••C7- ,7 ,ie''e < - 

s‘re Storeh:. a Fzdo-a. hi 
"-ler.zto l'ins-,‘( c enz z d.-; 
mezzi iinr.nz :*. me<s- ,1 - 

sposiz'One ,i , 70 .-p.-- 
i! t-inz-onam--’ -o de- een'-i 
P'ofrc'.on p.'r laro^ato^- 
e. Re : : o F-'-'n h -, 
del 
con- 
■ ’.I'O 


Honomi 
neazto che - •’ !,;ne o 

p '!"■’) \ er.i.' •Ty.phr»" 
ilznn.-.d. t-itto g-i zn'o 


t itto in q-.es" ann- r>e- ’a 
il zr.coltura esso è s'atcì re¬ 
so neccssc-io da una p-ù 
efficiente - po!:nca dì difesa 
deU'agrieoltura che rafforzi 
il baluardo anticomunista 


y 


77.7; hi s’rpihi iiU'e.spermien- 
fi 7 /.li I.i’pp-it. il p ii neiii.s:,) 
•per ’it .R’er'-ii. r'i- nijn le 
r-ei-’ii’ZZe dell'I< i'ii ,7'',i r.j- 
pne-tii de’ ìnnnn-.Mt'- 

L- Ciiiist ne’ lì• se'ir.sii 




le 


J nnn pnhtic.n n Roma c un’al¬ 
tra n Palermo. Essi sembra¬ 
no considerare come argo¬ 
menti» efficace per la loro 
;»ropagan(/a. l’attribnirsi la 
i»arle di freno nel governo 
Mi!.n/zi 7 quando s- e trattato 
<h difendere i diritti della Si¬ 
cilia nei confronti degli ar- 
hitrii «lei potere centrale. E 
peggio e quando vantano di 
,'vere impedito che venisse- 
'o Ic'i interessi che si erano 
andati illegittimamente co- 
'titnendo durante la collabo¬ 
razione nell'.-Xssemhlea e nei 
c,»\ erni della D C. con le 
de.'trc. 

T- f -■ 1 - 1.7 1 Ci rammarichiamo parti- 

. ‘Cm colaimente che i compagni 

rn.sabbiato. s c rt z ai vogliano com- 

nrenderc con chiarezza e di¬ 
fendere .<enza reticenze una 
.esperienza a cui pure h.ann,» 
’.iovnto partecipare per n.'n 
(deludere le sper.anze dei l."»- 
‘ \ or.ìt.T: siciliani e por n,'n 
j mo: tificarnc Io .slanci,». 

I c.'munisti e.‘:prim,'no ,'g- 
! gi ciMi la lor,» piililica qnel- 
I la che e Fcsigenza dell.a 
{p grande maggi,»ran 7 a de: s.- 
pF)/; ciliant; qnant,» più e.ssi sa- 
-.Ir-inno f,»rti tanto più ci s.t- 


’ìi'ii',} le re- 
>'f> ren-ite dnlln 
'l’I'iitti r’tp 

' .' (’.’l'iizione (/• 

r.'-'T’di ,771 (07771- 
Citusi ita (ìc- 

pprticolarc che 
•ili' .-Igncnlttira. 

del MSI, non 
r.; contadini cd 
itn solo ettaro 


erii 
VI’}’-, 

i/,'*ri; }’!-,< 

ih'l P ’ViT-f’ 

i-te,a dcp'l 
ni’-t’C’ /.' 
ti’i’u'-nto in 
' , 7 7r,’ 

Grnrnmnt:c-i, 

‘',7 C'»nr, 

i7z braccianti 
di r,’rra 
cd ha 

prendere alcun provvedi¬ 
mento. line rnchìc.stc, animi- 
u’.strativa c di polizia, su' 
Consorz-o di bonifica del 
Bc'iec controllato dalla ma- 
fa lì- ('.7");» »r,'i;’,' 

I a o’-irnnta vol-t-ca c 'ta- 
•7 p irt-eo’amcnte intensa 
.1 Pa’erni.ì hanno avuto luo¬ 
go r-imcrosr com-z; nel cor- 
<') de; ijuali hanno preso la 
paro'a l'on Rcstivo per 
DG. l'on. G'ivcUi per ri 
c :l m;ssino S-cosia il qui 
le. --- 


mostrando con ciò la dc- 
bo’czza poht’ca attuale dcl- 
’.7 DG in Sicilia, ha ricatta¬ 
ti) apertamente il part-to ,/• 
^o»i-,'rr7o al qna’c ha post- 
iPcr ;l futuro Va'tcrnat’ va: o 
’ mbarcare la destra m’s.sma ;--r- 

/ l'oriTt,. 

’n una formazione ragiona- iSiarr.pA 
le oppure rinunciare per 
sempre all'appoggio esterno 
che il .XfXf pii aveva dato 
nel passatoi 


ranno le c,-'ndizioni per I.a 
unità e l’azione che a que¬ 
ste (■•s; cc'7.7,' c.'r'snond.»:'.!' 
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